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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nelle sole giornate dpi 13 al 15 
luglio, dopo le minacce di Acheson 
due milioni e mezzo di italiani 
hanno firmato contro l'atomica. 

FATE FIRMARE A TUTTI 
L'APPELLO DI STOCCOLMA! 
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CON UN PLEBISCITO SENZA PRECEDENTI IL POPOLO GRIDA: PACE! 

10 milioni di italiani hanno già sottoscritto 
l'appello di Stoccolma contro l'arma atomica 

' • • • • " — i • -

A- La fruttuosa opera di 15 mila Comitati della Pace - Sei milioni di firme dal giorno dell'aggressione americana 
in Corea - Livorno ha già superato l'obiettivo fissato - L'esempio di Roma, Firenze, Napoli, Caserta e Matera 

l i COREI E L'Oli!. 
Nei giorni scorsi è stata conse-

f ùatu la bandiera azzurra del-
O. N. U. alle forze armate ame

ricane inviate in Corea. Quel 
vessillo, in origine espressione 
simbolica di una nuova conce
zione e di un nuovo ordinamento 
dei rapporti internazionali basati 
sulla pace, la collaborazione e la 
libera autodecisione dei popoli. 
viene oggi usato per mascherare 
un'impresa imperialista, una ag
gressione armata contro un po
polo in lotta per la propria unità 
e indipendenza nazionale. Come 
ha potuto avvenire una simile 
trasfigurazione, un così radicale 
rovesciamento di calori? 

Per comprendere gli avveni
menti odierni, e lo stesso conflitto 
scoppiato in Corea, bisogna risa
lire ai mutamenti avvenuti in 
seno alla Organizzazione delle 
Nazioni Unite (O. N. U.), dive
nu ta oggi quasi uno strumento 
dell'imperialismo americano. La 
costituzione dell'O. N. U. si in
spirava a quei principi di libertà 
e indipendenza nazionale, di 
nnità e collaborazione interna-
sùonale, che avevano assicurato 
in guerra la yittoria contro la 
schiavitù nazista e dovevano as
sicurare in pace una nuova pro
spettiva di libero e pacifico svi
luppo a tutti i popoli. L'O. N. U. 
doveva garantire il diritto di au
todecisione: tutti i popoli dove
vano essere liberi nel proprio 
paese, liberi di decidere di eè, di 
darsi quell'ordine nuovo ed at
tuare quelle riforme che ritene
vano necessarie. Lo spirito e la 
concezione che ispirava la costi
tuzione dell'O. N. U. erano stati 
espressi da Roosevelt, dopo la 
Conferenza di Jalta, in questi 
termini: < è la fine dì un sistema 
di azioni unilaterali, di alleanze^ 
esclusive, di zone di influenza, di 
equilibri di potenza e di tutti gli 
altri espedienti che sono stati 
tentati da secoli e sono tutti fal
liti. Noi proponiamo di sostituire 
ad essi una organizzazione uni
versale dei paesi amanti della 
pace e che troveranno finalmente 
la opportunità di unirsi >. In 
questa concezione si trovò il 
punto di incontro e di accordo 
fra i paesi capitalisti e lo Stato 
socialista. 

Ma i ceti più reazionari del
l'imperialismo anglo-sassone ave
vano ben altri piani per la men
te. E«si pensavano che l'Unione 
Sovietica ed i paesi di democra
zia popolare, per le gravi ed im
mani distruzioni subite nel corso 
della guerra, non erano in grado 
di superare le difficoltà interne 
fonza l'aiuto dei grandi Stati ca
pitalisti. e perciò si sarebbero po
tute imporre ad es«i condizioni 
che avrebbero significato rinun
cia al socialismo e penetrazione 
imperialista nel loro* seno. Si fa
ceva inoltre affidamento sul mo
nopolio americano della bomba 
atomica come ulteriore mezzo di 
persuasione. Ma i paesi socialisti 
non piegarono ne al ricatto ne al
la minaccia. Es<si si imposero i 
più gravi sacrifici e si risolleva
rono con le loro sole forze. Ad 
un certo momento apparve chia
ro che il piano imperialista era 
fallito. Fu allora che gli Stati 
Uniti mutarono apertamente di
rettiva nella politica estera: dal
la concezione democratica di 
Roosevelt si passò alla politica 
aggressiva di Truman. Questa 
svolta fu definita dagli stessi 
americani il «HI/ODO indirizzo> 
della politica degli Stati Uniti, 
come si può leggere nella risolu
zione del senatore Vandcnberg 
approvata dal Senato, e citata 
poi in nna dichiarazione del Di
partimento di Stato. 

Il primo annuncio della nuova 
politica si ha il 6 marzo 1946 col 
discorso di Churchill a Fulton, 
in una Assemblea straordinaria 
presieduta da Truman. Quel di
scorso fu un vero e proprio ap
pello alla guerra contro i paesi 
del socialismo. Tutti i princìpi 
della politica di Roosevelt ven
gono abbandonati : alla politica 
di unità e di collaborazione in
ternazionale si sostituisce una 
sfrenata politica aggressiva con 
tro l'Unione Sovietica ed i parsi 
di democrazia popolare, diretta 
a realizzare l'egemonia mondiale 
dell'imperialismo anglo - ameri
cano. Dopo quel discorso si ha 
l'enunciazione della e dottrina 

Truman >, che considera l'impo
nente sviluppo delle forze demo
cratiche e del movimento di li
berazione nazionale del dopo 
guerra come un'aggressione pe
ricolosa, per combattere la quale 
il governo degli Stati Uniti si 
arroga il diritto di intervenire 
negli affari interni di qualsiasi 
paese. All'Unione Sovietica si at
tribuisce il carattere e la funzio
ne di « aggressore potenziale > e 
contro di essa si scatena una 
violenta campagna di menzogne 
e di calunnie. Così si annulla il 
diritto di autodecisione dei po
poli e cessa ogni politica di uni
tà e collaborazione internaziona
le. La conferma di ciò è data 
dallo 6iesso Segretario di Stato, 
signor Acheson, il quale in una 
sua dichiarazione del 9 marzo 
1949 ha affermato che: e Gli Sta
ti Uniti hanno abbandonato fino 
dal 1947 la politica di coopera
zione con la Unione Sooietica 
attraverso le Nazioni Unite >. 

Dal giorno in cui si inizia il 
« nuovo indirizzo > della politica 
estera americana, si inizia pure 
la crisi dell'O. N. U. Il Governo 
degli Stati Uniti, non rispetta 
più gli accordi e gli impegni di 
Yalta, Potsdam e della Carta 
dell'O. N. U., ai quali invece ri
mane fedele e costantemente si 
richiama l'Unione Sovietica. I 
problemi della riduzione degli 
armamenti e della bomba ato
mica rimangono insoluti, nono
stante lutti gli sforzi e le pro
poste del Governo sovietico. Si 
crea il Patto atlantico, che costi
tuisce una aperta violazione deU 
lo Statuto dell'O. N. U. Si nega 
alla Repubblica popolare cinese 
il proprio rappresentante al-
l'O. N. U., provocando così l'a
stensione dell'Unione Sovietica. 
Si è infine arrivati all'intervento 
in Corea, per il quale il Consi
glio di Sicurezza viene chiamato 
ad approvare illegalmente le de
cisioni già prese ed attuate dal 
governo degli Stati Uniti. Cosi la 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite diviene un mezzo di coper
tura delle imprese brigantesche 
dell'imperialismo americano. 

"Invero, l'intervento armata a-
mericano in Corea non è in di
fesa del Sud contro il Nord, ma 
è contro la maggioranza del po
polo di tutta lo Corea, in difesa 
dei ceti privilegiati di quel pae
se. Infatti le forze armate ameri
cane combattono non solo contro 
l'esercito popolare del nord, ma 
anche contro le forze popolari 
del sud. Il mas.-acro indiscrimi
nato di 1.200 coreani del sud, 
solo perchè < sospetti > di essere 
dei comunisti, getta una luce si
nistra ma rivelatrice del reale 
significato della lotta che oggi si 
svolge in Corea, e della funzione 
che in cs^a assolvono le forze 
armate americane*. Noi assistia
mo in Corca alla applicazione 
pratica della «dottrina Truman>, 
non dei principi della Carta del
l'O. N. U. E se alle forze armate 
americane è stata consegnata la 
bandiera dell'O. N. U„ questo è 
un nuovo inganno per maschera
re dinanzi alla opinione pubblica 
mondiale l'aggressione dell'impe
rialismo americano in Corea. 

L'intervento americano in Co
rea e stato un duro colpo per 
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite, già pericolante per tanti 
altri motivi. Se PO. N. U. si ri
duce ad essere una appendice 
del govcrr.n americano, allora sa
rebbe come se avesse cessato di 
esistere, ed il pericolo di guerra 
nel mondo diverrebbe sempre più 
grave. Una politica di pace oggi 
significa non solo impedire che 
'dalla Corea la guerra si estenda 
ad nitri paesi; che nuove aggres
sioni imperialiste non si ripeta
no contro altri popoli in lotta 
per la loro indipendenza e libe
razione nazionale; ma significa 
anche riportare PO. N. U. alle 
sue funzioni ed ai suoi compiti 
originari secondo i princìpi del
la Carta di San Francisco, che è 
la Carta Costituzionale. Bisogna 
riprendere la sua bandiera az
zurra malauguratamente caduta 
nel fango di una ignobile impre
sa imperialista, e riportarla al 
suo valore e significato origina
rio, ad essere cioè vera meni* 
simbolo di pace, libertà ed indi
pendenza dei popoli. 

MAURO SCOCC1MARRO 

Il Comitato Nazionale dei Partigiani della Pace 
ha comunicato ieri che alla data del 15 luglio il pri
mo obiettivo di dieci milioni, proposto per la rac
colta delle firme all'appello di Stoccolma è stato 
raggiunto e superalo. 

Nel primo mese delle; campagna di massa, ini/.in
tasi il 2 giugno, i Comitati Provinciali dei Parti
giani della Pace hanno rivetto partkolarnieate la 
loro attenzione alla costituzione e all'allargamento 
poli»?™ del Comitati della Paca locali, di luogo di 
lavoro, di .villaggio, di quartiere, di caseggiato, 

La raccolta delle firme all'appello di Stoccolma si 
è sviluppata parallelamente al moltipllcarsi dei Co
mitati, che essa ha contribuito ad allargare ed a 
collegare con strati sempre più vasti ili cittadini. 
Alla data del 2 luglio, dopo un mese di campagna 
preparatoria, e all'indomani dell'aggressione statu
nitense contro il popolo di Corea, il numero delle 
Arme raccolte e versate ai Comitati Provinciali am
montava a 4.020.361, ma già nel corso di questa 
prima fase della campagna migliaia di Comitati 
della Pace locali erano stati creati e potenziati co
me organi permanenti di vigilanza e di azione nella 
lotta per la pace. 

Nei primi quindici giorni del secondo mese della 
campagna, all'indomani dell'aggressione statunitense 
contro la Corea, il Comitato Nazionale, malgrado lo 
scatenamento dì una violenta campagna di menzo
gne e repressioni poliziesche contro ì Partigiani del
la Pace, ha registrato un rapido aumento nel ritmo 
della raccolta delle adesioni all'appello di Stoc
colma. 

In soli quindici giorni i 15.472 Comitati della Pace 
costituiti (senza includere In questa cifra t Comitati 
di caseggiato) hanno raccolto 6.104.652 firme. La cifra 
complessiva delle firme raccolte è salita pertanto a 
10.125.013. 

Nelle sole giornate dal 13 al 15 luglio, dopo le di
chiarazioni del Segretario di Stato americano Ache
son, minacciante l'uso dell'arma atomica da parte 
degli Stati Uniti, il numero delle firme raccolte è 
stato di 2.435.120. 

Il Comitato Nazionale dei Partigiani della Pace, 
dopo aver constatato l'importante sforzo poli
tico e organizzativo che ì Comitati Provinciali han
no sostenuto per poter «•«•sisiruro QUeaiu primo suc
cesse HA rivolto il suo ringraziamento a tutti i Co
mitati della Pace, a tutte le organizzazioni e movi
menti, alle personalità di ogni parte poliffta e fede 
religiosa, a tutti 1 Partigiani della Pace, che con-il 
loro lavoro e con il loro sacrifici conducono e con
durranno la lotta per la pace nel nostro Paese al 
successo necessario per la salvezza dell'Italia. 

Un particolare ringraziamento esso ha rivolto alle 
organizzazioni femminili, giovanili, cooperative, 
combattentistiche, che hanno àlito e danno con le 
loro iniziatile, come quella della Crociata Femmi
nile contro l'arma atomica e della Giornata della 
Gioventù per la Paee, un contributo particolar
mente importante all'opera dei Partigiani della Pace. 

Il Comitato Nazionale ha segnalato inoltre alla 
opinione pubblica lo sforzo di quei Comitati Provin
ciali che Jianno, come Livorno, già superato l'obiet
tivo finale della campagna stessa, o che, come Ro
ma, Reggio Emilia, Brindisi, Firenze, Bologna, Ro
vigo, Siena, Napoli, Caserta. Matera, Alessandria, 
hanno già superato il 75 % dell'obiettivo finale. 

L'esempio di questi Comitati sarà di incitamento 
a tutti gli altri per intensificare e accelerare ovun
que, di fronte all'aggravarsi della minaccia di guer
ra sul nostro Paese e sul mondo, la campagna at
torno all'appello di Stoccolma, per raggiungere e su
perare gli obicttivi finali previsti, per rafforzare 
ed allargare sempre più il Movimento dei Partigia
ni della Pace. 

INFURIA LA GRANDI: BATTAGLIA PER LA LIBERTA' DELLA COREA 

ff Kum traversato in più punti 
Gii americani ripiegano in tutta fa zona 
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Il Rimiunicato di Mac Arthur ammollo il rovescio - Riiiimimunnli slnlunilnnsi 
ancho noi suHnre conlralo - Un oonvoulio di 50 navi dallo r'iliiinino VHPSO l'usui. 

TOKIO, 15. — Tre teste di ponte 
sono state costituite oltre il Kum. 

Contemporaneamente all'offensi
va nel settore centrale dello ©chie-
ramento americano sul fiume di cui 
è stata data notizia ieri, sul fianco 
sinistro e sul fianco destro le forze 
popolari hanno costituito altre due 
teste di ponte, costringendo i repar
ti americani a indietreggiare ver
so Taejon. 

Mezzi motorizzati dell'esercito 
popolare hanno attraversato il fiu
me durante tutta la giornata, an-
dai-do a rafforzare la testa di pon
te centrale, contro la quale gli a-
mericanj hani.o riversato tutte le 
poprie forze, pur essendo costretti 
ed indietreggiare. L a ritirata ame
ricana è notevole soprattutto nel 
settore di Konju. 

La battaglia si svolge con mag
giore accanimento nel settore cen
trale, dove l'Esercito popolare ha 
costituito la prima testa di ponte. 

Stalin ha risposto al messaggio 
inviatogli dal Premier indiano Nehru 

Grande impressione a Londra - Il Pandit ha invitato Truman ad appoggiare l'ammis
sione della Cina alPO.N.U. - Gli U.S.A. chiedono il riarmo dell'Europa occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 15. — Si apprende que

sta sera a Londra che Stalin ha ri
sposto al messaggio inviatogli dal 
Primo ministro indiano il Pandit 
Nehru sulla Corea- L'ambasciata in
diana a Mosca non ha rivelato il 
contenuto delta risposta di Stalin. 
L'ambnsclata indiana si è limitata 
a dichiarare ufficialmente che l'am
basciatore era stato invitato a recar
si al ministero degli affari esteri al
le 15,30 di sabato e che .recatosi 
colà, il signor Gromiko gli aveva 
consegnato una lettera del generalis
simo Stalin per il primo ministro 
dell'india. 

La notizia ha fatto a Londta gran
de impressione, ma data l'ora tarda 
in cui è giunta non è stato possibi
le raccogliere alcun commento. 

Oggi, intanto, il fatto più impor
tante del giorno, è stato costituito 
da alcune dichiarazioni del Foreign 
Office le quali indicano chs nel gi
ro delle ultime 48 ore Londra si sa
rebbe discostata dalle posizioni di 
mediatrice che sembrava volesse as
sumersi, per allinearsi formalmente 
al e no » di Acheson a qualsiasi ten
tativo di mediazione o di conversa
zioni dirette tra le'grandi potenze 
per risolvere pacificamente ti con
flitto coreano. Il portavoce, rispon
dendo ai giornalisti, dichiarava che 

la politica del Foreign Office rima
ne basata sulla risoluzione del Con-

\siglio di Sicurezza e che Londra non 
i vede nessun legame fra i due pio-
iblemi ben distinti del conflitto co-
! rea no e della ammissione detta Cina 
all'ONU 

La dichiarazione era in diretto ri
ferimento alle voci secondo le qua
li il Pandit Nehru avrebbe propo
sto nel suo messaggio a Mosca e 
a Washington conversazioni dirette 
per porre termine al conflitto co
reano, conversazioni che dovrebbero 
essere basate sul presupposto delta 
cessazione immediata delle ostilità e 
sull'ammissione della nuova Cina 
democratica all'ONU. 

In merito al passo di Nehru, una 
nota odierna del corrispondente di
plomatico del « Times ». che sembra 
ispirata da fonti ufficiali, scriie: 

« Il messaggio di Nehru, puramen
te personale, suggerirebbe la neces
sità dell'ammissione della Cina di 
Mao Tse Dun all'ON.U. come pre
supposto a una sistemazione pacifi
ca del conflitto coreano. La respon
sabilità dell'iniziativa pare vada at
tribuita esclusivamente a Nehru. 
Attlee fu informato del passo, ma1 

non consultato, sarebbe pericoloso j 
se questo appello di Nehru dovesse 
dare l'impressione di un indeboli
mento nella determinazione delle 

CALDO E UR4GAM SULLA PENÌSOLA 

Il Veneto devastato 
da furiosi temporali 
Un morto nel Friuli - A Parma m a 
turano le banane - 34 gradi a Bari 

VENEZIA, 15. — Furiosi tempo
rali si sono abbattuti nella notte 
scorsa in varie località ael Veneto 
causando tutta una serie di inci
denti e, nei punti dove al nubifra
gio si è accompagnata la grandine, 
danni gravi alle colture. 

I danni più gr^vi si sono avuti 
in Cadore, dove la strada statale 
di Aloniagne, che collega le Dolo
miti alla pianura veneta, è rima
sta bloccata da due enormi frane 
di materiale ghiaioso e sabbioso. 

II treno elettrico dUle Dolomiti 
ha dovuto sospendere il servizio 
nel tratto San Vito-Cortina, e co
si pure rimasto interrotto il tran-
silo sulla strada nazionale. Squa
dre di operai sono state, fin dalle 
prime ore di stamane, impiegate 
nel lavoro di sgombero per aprire 
un passaggio di fortuna alle auto
mobili. 

Nella zona di Pordenone 1 chic
chi di grandine hanno raggiunto la 
dimensioni di un uovo. Circa il 
Co per cento del granoturco e del
l'uva è andato distrutto. In quel 
di Conegliano è pure caduta la 
grandine con dannose conseguenze. 

Anche nel Friuli pioggia, gran
dine e abbassamenti della tempe 
ratura. A Sacile, una donna, la 
60eune Maria Naibo in Fragola». 
affacciatasi ad una finestra mentre 
scoppiava un fulmine, ha provato 
un tale spavento che è stramazzata 
al suolo ed ù morta poco dopo per 
paralisi cardiaca. 

Nelle altre zone la temperatura 
si mantiene elevatissima e in mol
ti luoghi (Genova, Bologna, Tori
no. Milano, L'Aquila, Catania, ecc.) 
ha superato ancora una volta 
: 30 gr«?di. A Roma il termome
tro hs raggiunto i 31 gradi, a Fi
renze 1 33 e a Bari 1 34 gradi. 

A Parma il caldo tropicale di 
questo luglio ha dato i suoi « frut
ti »; una pianta di banane, che fa 
parte di un «giardino equatoriale» 
con palmizi, cactus e fichi d'India 
in un vetusto cortile di via della 
Repubblica n. 5, ha prodotto un 
bel casco di banane. 

n fatto, oggetto d! curiosità e 
intuibili commenti, non si è ma» 
verificato a Parma a memoria di 
uomo. 

potenze che hanno accettato la ri
soluzione dell'O.N.U. — e l'India è 
fra esse — a resistere all'aggressione 
della Corea del Nord. L'opinione del
l'india che la Cina di Mao sia rap
presentata all'ONU può anche essere 
giusta ma non è ora il momento di 
sollevare la questione >. 

l ì r i f iuto a m e r i c a n o 

// e Times » quasi a spiegare il 
perchè dell'atteggiamento del Foreign 
Office rispetto al tentativo di Nehru 
pubblica nella slessa colonna una 
corrispondenza da Washington: « Il 
Dipartimento di Stato dichiara oggi 
che le condizioni per cessare il con
flitto in Corca rimangono quelle 
già fatte conoscere in precedenza. 
Gli Stati Uniti agiscono in Corea 
in appoggio alla risoluzione del Con
siglio di Sicurezza che ha definito 
le basi dell'azione intrapresa dalle 
Nazioni Unite nei riguardi della Co
rea. Questa dichiarazione, continua 
il corrispondente, è stata fatta per
chè da alcune parti si era preoccu
pati delle indiscrezioni fatte sulle 
conversazioni fra l'Ambasciatore bri
tannico e Gromiko, e sul messaggio 
di Nehru come tentativo di media
zione. Il Dipartimento di Stato ha 
poi ricordato numerose precedenti 
dichiarazioni con le quali si afferma 
che gli Stati Uniti non hanno in
tenzione di prendere parte a nego
ziati diretti con l'Unione Sovietica ». 

Cucslo secco rifiuto americano po
trebbe anche avere convinto il Fo-, 
rcign Office dell'inuilità di prosegui
re questi tentativi. 

Il Foreign Office »e mostra di fa
re le sue riserve sul passo di Nehru, 
però non sembra voglia recedere dal 
suo atteggiamento verso la Cina. In
fatti il portavoce dichiarava che il 
Governo britannico rimane del pa
rere che sarebbe desiderabile l in-
gretto all'ONU della nuota Cina. Sog
giungeva però che per il momento 
la Gran Bretagna non na intenzio
ne di prendere alcuna iniziativa in 
materia e considera che ogni deci
sione sulla cosa debba essere presa 
mediante roto di maggioranza in 
seno al Consiglio di Sicurezza. 

L a r i u n i o n e a t l a n t i c a 

Sulla richietia fatta ieri da Trygve 
Lie alle Nazioni che hanno sotto
scritto Ut risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza perch* mettano a di
sposizione ài Mac Arthur armi e ar
mati, il poiiuroce si è rifiutato di 
r-o-nmentare. dichiarando che ti Fo-
rtif,n Office non ha ancora ricevuto 
il testo dell'appello. Questa mossa 
improvvisa di Trygxe Lie abilmen
te manovrato dal Dipartimento df 
Stato, viene messa in rapporto in 
certi ambienti londinesi alla rilut
tanza dimostrata fino ad oggi pro
prio dal Governo britannico ad in
viare contingenti dell'esercito in Co
rea sul frante. La reazione popo
lare a questa decisione sarebbe trop
po seria per poterla nascondere. E 
una riprova di ciò la si può rtfro-
Mire nella mozione di 23 deputati 
laburisti oggi pubblicata dal giorna
li. di cui abbiamo già parlalo ieri, 
e che verrà presentala alla Camera 
dei Comuni la settimana prossima 

Intanto i corrispondenti da Wa-
thington Oti giornali londinesi prt-

annunciano prossime le prime con 
seguenze dirette dell'aggressione a 
mericana in Corea per i paesi firma
tari del Patto Atlantico. La prima 
riunione del famoso Consiglio Ese
cutivo del Patto avverrà a Londra 
il 25 luglio. Tenendo presente il con
flitto coreano e tramite il suo sosti
tuto, Acheson presenterà proposte 
precise per un rapido riarmo degli 
atlantici europei. La specializzazio
ne dei vari paesi europei, ciascuno 
in un particolare settore militare, 
sarà accentuata e portata assai più 
in là di quella decisa nello schema 
approvato a Londra in maggio dai 
Ministri degli Esteri. Di questo ci in
forma il corrispondente da Washin
gton della « B.B.C. ». / paesi europei 
devono essere pronti a fare i loro 
sacrifici finanziari ed economici, con
tinua il ' corrispondente, per assicu
rare un rapido riarmo dell'Europa 
occidentale ». 

Gli Stati Uniti hanno ora da pen
sare alla Corea, continuano gli in
formatori dei giornali londinesi, ma 
sarebbero pronti ad intervenire nei 
casi limite, quando cioè, sotto il 
peso del riarmo, una delle Nazioni 
europee minaccia di fare bancarotta 
o di essere • presa da sollevazioni 
interne » a causa della disperata si
tuazione economica. 

CARLO DE CCGIS 

Ad est e ad ovest, infatti, i repar
ti americani si sono ritirati senza 
f&re grande resistenza. 

Il bollettino di MacArthur, che 
annuncia l'attraversamento del fiu
me da parte dell'Esercito popolare 
coreano, parla apertamente di « un 
rovescio» che pe'jò non dovrebbe 
suscitare « allarme infondato ». 

Si può dire che la battaglia sul 
Kum non è che un aspetto del 
complesso delle operazioni, dal mo
mento che in tutti i settori l'Eser
cito popolare coreano manovra per 
dggirare le forze americane ed iso
larle dalle sue fonti di rifornimen
to. Il cedimento del fronte amen-

fino a Fusan, all'estremità meridio
nale della penisola. Questo impor
tante porto, l'unico di cui si possa
no servire per i loro rifornimenti 
le truppe di invasione, dovrebbe 
diventare un campo trincerato, in 
attesa che si siano determinate le 
condizioni per iniziare la controf
fensiva. 

Nelle file americane, sottolinea 
T.4.K, si verificano incertezze e 
anche sbandamenti. « co5e inevita
bili soprattutto fra uomini nuovi 
al fuoco ».. 

Intanto il comando americano 
non cessa di far affluire rinforzi a 
Fusan. Dalle Filippine sta per par-

La zona dei combattimenti in Corea 

cano sul Kum è indubbiamente di 
una grande importanza (anche se 
le fonti americane, in presenza 
della nuova ritirata, tendono a mi
nimizzarne la portata) ma solo in 
relazione alle operazioni negli altri 
settori. 

Sul fronte centrale si sta infat
ti sviluppando la vasta manovra 
delle divisioni popolari che, da due 
giorni, avanzrno a sud di Chungju 
in un movimento aggirante che ha 
raggiunto un punto a sud di Yesan, 
mentre, contemporaneamente, al
tre divisioni spingono verso il sud 
j reparti americani molM chilo
metri a meridione di Yanchang. La 
prima manovra ha come obiett.vo 
Hamchang e la seconda Kumchon. 
centro ferroviario strategico sulla 
strnda Fusan-Taejcn. 

Negli ambienti del Quartier Ge
nerale americano si dichiara che 
la situazione sta diventando inso
stenibile e che si presenta la ne
cessità di una immediata ritirata 

tire un convoglio di 50 navi con a 
bordo trpppe e materiali. Secondo 
l'opin-one dei capi di Stato Mag
giore, gli Stati Uniti covranno in
viare in Corea dalle sei alle dieci 
divisioni. 

Con un gesto senza precedenti, 
MacArthur ha v.etato a due cor
rispondenti di guerra di ritornare 
in Corea, motivando tale provve
dimento con il fatto che i servizi 
dei due giornalisti ,. costituivano un 
aiuto e un conforto per il nemico,,. 
A Tom Lambert, dell'A.P.. si rim
provera particolarmente di aver 
riferito in un suo articolo l'affer
mazione di un soldato americano 
secondo cui la gue.-ra coreana è 
«una maledetta guerra inutile». 

Tutti i compagni deputati. 
senza eccezione, sono tenuti 
ad essere presenti alla sedu
ta di martedì 18 mattina. 

Togliatti risponde ai tentativi 
di soffocare la campagna di pace 

Ancora nessun accordo nel governo sulla riforma Segni 

Ieri dalle ore 10 a mezzogiorno, 
la popolazione di Genova è scesa in 
sciopero generale per protestare 
contro il divieto di un grande co
mizio per la pace che avrebbe do
vuto tenere il compagno Secchia. 
Anche i servizi tranviari sono s'a-
ti interrotti e lo sciopero è riusci
to così compatto che perfino 1 co
municati del governo ammettono la 
chiusura di «oarecchi» negozi. 

Un breve sciopero generale avrà 
luogo nei pomeriggio di lunedi an
che a Bologna in segno di protesta 
per l'aggressione americana in Co
rca. 

1/ giudizio di Togliatti 
Queste notizie hanno provocato 

grande impressione negli ambienti 
politici remani dove nessuno rr.et'e 
più in dubbio ormai l'eccezionale 
manifestazione di slancio e di com
battività di cui stanno dando pro
va le masse popolari sotto la gui
da dei partigiani della pace. Nelle 
discussioni che si facevano a Mon
tecitorio ieri mattina si metteva so-
oratutto in rilievo il grande afflue-
so di firme all'appello di Stoccolma 
verificatosi dopo l'aggressione ame
ricana in Corca. 

Su tutta questa situazione il com
pagno TcglUtU hi espresso un 

breve giudizio rispondendo alle do
mande di un giornalista. . 1 divieti 
di comizi cui Ella allude — ha det
to Togliatti — sono violazioni 
aperte delle libertà democratiche e 
della Costituzione Repubblicana 
Legittima è la protesta contro di 
essi. Politicamente però oggi la 
cosa più interessante è un'altra, e 
cioè che con questi divieti De G*a-
speri e Sforza confevane che non 
sono capoci di opporre agli argo
menti dell'Opposizione altro che la 
brutalità, il bavaglio, il divieto di 
parlare. Anche questo contribuirà 
ad aprire gli occhi ai cittadini, i 
quali ricordano che anche Musco-
lini, in quel modo 11 aveva sempre 
ragione lui. 

I nostri argomenti, che dimostra
no come la politica del Governo 
sulle questioni della Corca e della 
oace sia contraria all'interesse na
zionale, sono cosi forti, così schiac
cianti, che basta esporli al pubbli
co per avere il consenso di tutti. 

Ma 1 divieti di comizi non rer-
viranno a nulla. Oltre alla legit
tima protesta, per ogni comizio 
proibito, faremo dieci, cento riu
nioni aperte al pubblico, andremo 
a parlare con la gente casi*, per 
casa, faremo arrivare s tutti, con 
tutti i mezzi possibili la verità. La 

causa della • pace è troppo cara 
perchè si possa consentire di limi
tare in qualsia*: modo questa ir.di-
spensabiic attività ». 

L'articolo di Savarino 

E* un fatto che, come ammetta 
francamente l'ufficioso Giornale 
d'Italia, „a l punto in cui siamo, il 
governo non sa che pesci pigliare *. 
Una • simile dichiarazione, s cosi 
breve distanza dall'esaltazione ae! 
dLccor.co «forte» pronunciato da 
De Gasperi alla Cimerà, è rinto-
matica dello sbandamento esistente 
in campo governativo, anche se 
Santi S^varino se ne serve mali
ziosamente per premere in senso 
estremista sul governo. Ma anche 
queste pressioni che altro rappre
sentano se non isteriche manifesta
zioni della paure che gii avveni
menti dj Corea hanno messo cd-
doeso a: nostri leaiionan? E Ta 
paura, si sa, fa perdere la testa, 
scopre la viltà di certi animi, strap
pa la maschera ai nemici del po
polo e della democrazia. 

Basta una rsp'dz • occhiata al
l'articolo del direttore del Giorna-
!e d'Italia per convincersene. Co
stui, dopo aver manifestalo apcr« 

(Coatioua In I. pag. ?. coL 
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PROSEGUONO GII INCONTRI TRA 
PARlAMfKTARI ED ftETTOW eli R o m a OGGI L'ON. GIULIO TURCHI 

PARLERÀ' A TORPiGNATTARA 

ANCORA DEFICIENTI I SERVIZI DI OSTIA 

Occorre una maggiore vigilanza 
sulla spiaggia libera del Lido 

Privo dei servizi di salvataggio l'arenile libero è un pericolo per i òa-
gnanti - Le ristrette aree riservate a questo servizio sono insufficienti 

C i r c a s e a s a n t a m l l a r o m a n i s i r e 
c a n e o g n i d o m e n i c a e n o i g i o r n i 
f e s t i v i a d O s t i a L i d o . S c ì S a n t a m i l a 
p e r s o n e , i n c e r c a d i u n p o s t o a l 
s o l e e d i u n p e z z e t t o d i m a r e d o 
v e b a g n a r s i , c h e c o m i n c i a n o a p r e n 
d e r e t t r e n i d e l l a S T E F E R d a l l e 
p r i m e o r e d e l l a m a t t i n a e c o n t i 
n u a n o A n o a m e z z o g i o r n o a d a f f o l 
l a r e g l i s t a b i l i m e n t i , g l i a r e n i l i p u b 
b l i c i e o g n i l u o g o d o v e è p o s s i b i l e 
t r o v a r e u n p o ' d i s p a z i o 

TI p u b b l i c o c h e sì r e c a a l L i d o , 
In fa t t i , è c o m p o s t o d i p e r s o n e d i 

I r e c e n t i ca6Ì d i a n n e g a m e n t q 
d e l g i o v a n e U l i s s e F e r r a r a , d i M i c -
c m e l l j e d e l c a p i t a n o d i A r t i g l i e 
r ia G i o v a n n i M a i r a s o n o s u f f i c i e n t i 
p e r d i m o s t r a r e l a n e c e s s i t à d i u n 
s e r v i z i o d i s a l v a t a g g i o a n c h e n e l l e 
z o n e l i b e r e . 

I f o n o g r a m m i I n v i a t i in Q u e s t u r a 
d i s e r ò c h i a r a m e n t e c h e i t r e u o 
m i n i e r a n o d e c e d u t i n e g l i s p e c c h i 
d ' a c q u a a n t i s t a n t i a l l e s p i a g g i e l i 
b e r e d i p o n e n t e e d i l e v a n t e . S o 
p r a t u t t o l ' u l t i m o a n n e g a m e n t o , 
q u e l l o d e l c a p i t a n o G i o v a n n i M a l -
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c e m m o n o t a r e a l l ' A s s e s s o r e M o n l c o 
c h e 11 p r o g r a m m a p u r e s s e n d o , m o l 
t o b e l l o , i g n o r a v a c o m p l e t a m e n t e 
l e p i c c o l e e d i m m e d i a t e e s i g e n z e 
s i a d e l l a p o p o l a z i o n e l o c a l e 6 ia 
d e l l a m a s s a d e i c i t t a d i n i c h e l ' e s t a 
t e si r e c a a l m a r e , e s o l l e c i t a m m o 
d e l l e m i s u r e p i ù m o d e s t e e f a c i l 
m e n t e r e a l i z z a b i l i . 

S i t r a t t a , in r e a l t i , d i I n i z i a t i v e 
c h e n o n c o s t i t u i s c o n o u n o n e r e m o l 
to g r a v e p e r l ' a m m i n i s t r a z i o n e . 
L a s i s t e m a z i o n e a s p i a g g i a l i b e r o 
d i u n m a g g i o r s p a z i o d i a r e n i l e e 
l ' i s t i t u z i o n e d i s e r v i z i d i s a l v a t a g 
g i o c o m p o r t e r e b b e » © f o r s e la s p e s a 
d i q u a l c h e c e n t i n a i o d i m i l a l i r e ; 
u n a c i f r a I r r i s o r i a d i n a n z i a i m i l i o 
n i n e c e s s a r i p e r c r e a r e , o d e s e m p i o , 
i l c i r c u i t o a u t o m o b i l i s t i c o . 

L ' e s t a t e è a p p e n a i n i z i a t a e 11 
C o m u n e è a n c o r i n t e m p o p e r af 
f r o n t a r e e r i s o l v e r e t a l i q u e s t i o n i , 

Osservatorio 

Bugie civiche 
1 soliti Comitati Civici, esasperati 

per le 740 mila fimi» contro U guerra 
dtt cittadini di llonia, hanno stampato 
un annesimo mani f ut ilio — l'hanno 
diffuso * decine di migliata di topi». 
I toldi U hanno a ti sfogano in ma-
nifutinl. 

Questo eh* abbiami dinantl agU 
occhi contiene volgari ingiuri» all'in
dirizzo del compagno Togliatti (Ingiuria 
che, nella Ricorrenza del 1. luglio, 
acquistano un loro significato partico^ 
lare). E tri l'altro contiene la scritta: 
« Le guerra non ti dichiarano, ti fanno. 
G. Stalin ». 

Ora, quatta frate è falsa. £* una 
sporca meizogna. Chi ha scritto questa 
frase • l'ha stampata sul manifestino 
ha mentito per la gola, sapendo pei-
fettamente di mentire, ila questo non 
ci stupisce, dati gli autori. 

Però, nell'angolo destro tn basso del 
manifestalo leggiamo: < Autorizzato 
dalla Questura di Roma ». Congratu
lazioni. I signori della Questura di 
Rema danno il loro benestare * fo
gliacci incitanti all'odio e basati sulle 
bugie più sfacciate • provocatorie, l'ot 
metano l comizi per In pace, o i ma
nifesti che annunciano questi comizi. 

ila ti risultato, ce ne dispiace per 
loro, è che 740 mila cittadini romani 
haino già firmato contro la guerra e 
che altri firmeranno ancora ogH, e 
altri domani. Contro la guerra e contro 
le menzogne del Comitati Civici. 

\ compagni IWpoMab'.H <!«1 Gruppi d: 
l'.t'.i'.tA di propaiinla 'ti Pro» scia sono 
confarsti il!» ore 19 in Fe>ì*.'ai.)2t, do
mani lunedi 17 luglio. 

LI SBTTMilH PELLI CIOFEIITD' PEB Li PICE 

I giovani hanno raccolto 
oltre duecentomila firme 

Martedì avrà luogo il Convegno degli intellettuali 
Il primo riepilogo della "Crociata della Pace,, 

L a I n i z i a t i v a d e l l a F e d e r i a m o n e 
M o n d i a l e d e l l a G i o v e n t ù D e m o c r a t i c a ; 
e l le h a l a n c i a t o p e r 11 23 l u g l i o u n a 
« G i o r n a t a M o n d i a l e p e r la P a c e » è 

glie 
Pac 

d e l l e a r m i a t o m i c h e r a p p r e s e n t a per 
la c u l t u r a e la c i v i l t à d e l n o s t r o p a e s e 

« T r e m i l l e n n i d i c i v i l t à s o n o m i 
n a c c i a t i d a l i a b o m b a a t o m i c a », d i c e 

s t a t a e n t u s i a s t i c a m e n t e a c c e t t a t a e i l nwyilfet>to c h e a n n u n z i a il c o n v e g n o 
fat ta p r o p n a d a l g i o v a n i p a r t i g i a n i 
d e l l a p a c e r o m a n i . 

La g i o v e n t ù d i R o m a In p r e p a r a 
z i o n e d e l l a g i o r n a t a d e l 23 l a n c i a in 
tu t ta la p r o v i n c i a u n a g r a n d e « s e t 
t i m a n a p e r la p a c e >, c h e h a In iz io 
da o g g i . 

O b i e t t i v o d e l l a g i o v e n t ù r o m a n a è 
q u e l l o d i r a g g i u n g e r e la c i fra d i 3C0 
m i l a f irme Fissata n e l l a c o m p e t i z i o n e 
c o n 1 g i o v a n i p a r i g i n i e b e r l i n e s i 

Ieri n o t t e a l lq o r e 24 !e a d e s i o n i 
r a c c o l t e d a l g i o v a n i a m m o n t a v a n o a 
202 201. c i f ra c o m u n i c a t a a P a r i g i e 
a B e r l i n o . 

N e l c o r s o d e l l a e s e t t i m a n a » s a 
r a n n o p r e s e In o g n i q u a r t l e i e e bor 
gata d e l l a c i t t à e n e l p a e s i d e l l a 
p r o v i n c i a . c e n t i n a i a d i I n i z i a t i v e 
s p o r t i v e e r i c r e a t i v e . 

Marted ì 18 l u g l i o , a l l e o re 20.30, 
B1 terrà al T e a t r o d e l ' e A r t i un c o n 
v e g n o deijl i I n t e l l e t t u a l i r o m a n i c o n 
tro la m i n a c c i a c h e l ' e s i s t enza s t e s s a 

o g n i c e t o s o c i a l e e gì r i v e r s a o n e 
g l i s t a b i l i m e n t i o n e l l e a l t r e z o n e 
a c c e s s i b i l i a l p u b b l i c o s e c o n d o l e 
p r o p r i e p o s s i b i l i t à f i n a n z i a r i e . S e 
è v e r o , p e r c i ò , c h e u n a p a r t e d i 
b a g n a n t i s i r e c a a l « K u r s a l » e 
n e g l i s t a b i l i m e n t i v i è a n c h e u n ' a l 
t r a g r a n d i s s i m a p a r t e d i c i t t a d i n i 
c h e p r e f e r i s c e s i s t e m a r s i n e l l a 
s p i a g g i a l i b e r a p e r l i m i t a r e a l m i 
n i m o l e s p e s e d e l l a g i t a d o m e n i 
c a l e . A l l e d u e c a t e g o r i e d i p e r s o 
n a O s t i a L i d o , p e r ò , n o n r i s e r v a 
la s t e s s a a c c o g l i e n z a e l o s t e s s o 
t r a t t a m e n t o . 

P u r t r o p p o l a t a n t o d e c a n t a t a d e 
n o m i n a z i o n e d i « s p i a g g i a p o p o l a 
r e » c o n t i n u a a d e s s e r e p e r 11 L i d o 
Il v e c c h i o a p p e l l a t i v o d e m a g o g i c o 
f a s c i s t a , p e r c h è l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
C o m u n a l e n o n h a m a l r i t e n u t o o p 
p o r t u n o p r e n d e r e q u e l p r o v v e d i 
m e n t i n e c e s s a r i a r e n d e r e v e r a m e n 
t e p o p o l a r e , c i o è a c c e s s i b i l e a l l a 
p i ù l a r g a p a r t e d e l c i t t a d i n i , 11 L i 
d o d i R o m a . S e c ' è , i n f a t t i , u n a 
c a t e g o r i a d i p e r s o n e c h e c o s t a n t e 
m e n t e v i e n e c a c c i a t a a i m a r g i n i 
p i ù o s c u r i e m e n o a l l e t t a n t i d e l l a 
s p i a g g i a q u e s t a è l a p o v e r a g e n t e . 

A d e s s a s o n o s t a t i r i s e r v a t i s o l o 
a l c u n i p i c c o l i s s i m i t r a t t i d i a r e n i l e 
c i r c o n d a t i d a f i lo s p i n a t o , s i s t e m a t i 
n e l l e p e g g i o r i z o n e d e l l a s p i a g g i a 
e l o n t a n i s s i m i d a l c e n t r o a b i t a t o 

I n q u e s t e z o n e , d e f i n i t e p o m p o s a 
m e n t e « s p i a g g i a l i b e r a », c o l o r o c h e 
n o n h a n n o d e n a r i s u f f i c i e n t i p e r 
p a g a r s i l ' i n g r e s s o e l o s p o g l i a t o l o 
In u n o s t a b i l i m e n t o , s o n o c o s t r e t t i 
a p r e n d e r e i l s o l e c o m p l e t a m e n t e 
v e s t i t i i n q u a n t o u n a p r e c i s a d i s p o 
s i z i o n e v i e t a l o r o d i s p o g l i a r s i e d i 
f a r e i l b a g n o . M a n o n b a s t a . 

I n q u e s t e z o n e n o n e s i r t e l a s i a 
p u r m i n i m a f o r m a d i a s s i s t e n z a o 
d i s a l v a t a g g i o . L a m a n c a n z a d i t a l i 
s e r v i z i è s t a t a s e m p r e g i u s t i f i c a t a 
d a l C o m u n e c o n i l f a t t o c h e n e l l e 
e p i a g g e l i b e r e è v i e t a t o b a g n a r s i 
p e r c u i l p e r i c o l i d i a n n e g a m e n t o 
n o n e s i s t o n o . E d o g n i v o l t a c h e 1 
f r e q u e n t a t o r i d e g l i a r e n i l i l i b e r i 
h a n n o e l e v a t o l e l o r o p r o t e s t e , i l 
C o m u n e h a i n t e n s i f i c a t o s o l a m e n t e 
U s e r v i z i o d i V i g i l i U r b a n i p e r m u l 
t a r e c o l o r o c h e o s a v a n o g i r a r e i n 
m u t a n d e p e r l a s p i a g g i a . 

A p a r t e l ' e v i d e n t e i n g i u s t i z i a d i 
u n t r a t t a m e n t o c o s i d i v e r s o t r a c i t 
t a d i n i i n g r a d o d i p a g a r s i u n a c a 
b i n a e d a l t r i i n c o n d i z i o n i d i n o n 
p e r m e t t e r s i u n a t a l e s p e s o , l a q u e 
s t i o n e d e i s e r v i z i d i s a l v a t a g g i o 
r . e l l c z o n e d i s p i a g g i a l ì b e r a i n t e 
r e s s a t u t t i i b a g n a n t i d i O s t i a . 

r a , p o t e v a e s s e r e f o r s e e v i t a t o s e 
s u l l a s p i a g g i a f o s s e s t a t o p r e s e n t e 
a n c h e u n s o l o b a g n i n o a d d e t t o a l l a 
t u t e l a d e l b a g n a t i . 

U n p a i o d i s e t t i m a n e f a l ' A s s e s 
s o r e M o n i c o d i r a m ò t r a m i t e l ' a g e n 
z ia A N S A u n c o m u n i c a t o sui m i 
g l i o r a m e n t i c h e l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
C o m u n a l e i n t e n d e v a a p p o r t a r e a l l a 
f a s c i a l i t o r a n e a r o m a n a . N e l c o m u 
n i c a t o s i p a r l a v a d i g r a n d i r e a l i z z a 
z i o n i , d i c i r c u i t i a u t o m o b i l i s t i c i , d i 
p o t e n z i a m e n t i a l l a z o n a d i C a s t e l -
f u s a n o e d i t a n t e a l t r e b e l l e e u t i l i 
i n i z i a t i v e c h e a v r e b b e r o n o t e v o l 
m e n t e a r r i c c h i t o l a z o n a 

A l l o r a , d a l l e n o s t r e c o l o n n e , f a -

DAVANTI ALLA SUA CAPANNA NEI PRESSI DI SONNINO 

Un giovane pastore assassinato 
a notte fonda con un colpo al cuore 

Il poveretto rincasava cantando - L'assassino è riuscito a di
leguarsi ~ Avvolte nel mistero le cause stesse dell'atroce delitto 

U n m i s t e r i o s o e d e f f e r r a t o d e l i t t o 
è s t a t o c o n s u m a t o l ' a l t r a n o t t e n e l 
p r e s s i d i S o n n i n o . U n g i o v a n e p a 
s t o r e è s t a t o u c c i s o s u l l a s o g l i a 
d e l l a s u a r u s t i c a a b i t a z i o n e c o n u n 
c o l p o d i a r m a d a f u o c o a l p e t t o , 
s p a r a t o q u a s i a b r u c i a p e l o . 

I l p a s t o r e , A n t o n i o C u g i n i , d i 29 
a n n i , s t a v a r i n c a s a n d o , u n ' o r a c i r 
c a d o p o la m e z z a n o t t e . E g l i s i d i 
r i g e v a v e r s o la s u a c a p a n n a , i n u n a 
l o c a l i t à s o l i t a r i a , a b r e v e d i s t a n z a 
d a l l ' a b i t a t o , d e t t a B o r g o C i m m a -
r o n e . N a s c o s t o t r a 1 c e s p u g l i , p r o 
t e t t o d a l b u i o fittissimo, l ' a s s a s s i 
n o e r a In a g g u a t o . I g n a r o d e l l a s o r 
t e c h e l o a t t e n d e v a , U C u g i n i c a m 
m i n a v a c a n t a n d o . A l c u n i c o n t a d i 
n i h a n n o p i ù t a r d i n a r r a t o d i a v e r 
u d i t o d i s t i n t a m e n t e l a s u a v o c e . 

P o c h i m i n u t i d o p o , u n ' e s p l o s i o n e 
s q u a r c i a v a l a q u i e t e n o t t u r n a . A l l o 

1EK1 SERA IN CAMPIDOGLIO 

Si è concluso il dibattito 
sulla situazione dell'A,T,A,C-

Un documentatissimo intervento di Natoli - La 
nomina della Commissione Amministratrice 

I l d i b a t t i t o s u l l a r e l a z i o n e A T A C 
d e l l ' A s s e s s o r e D e D o m l n i c l s . i e r i s e r a 
i n C o n s i g l i o C o m u n a l e , è s t a t o c a r a t 
t e r i z z a t o d a u n d o c u m e n t a t i s s i m o 
i n t e r v e n t o d e l c o m p a g n o A l d o N a t o l i 
c h e h a e s a m i n a t o a c c u r a t a m e n t e 
t u t t i i d i s s e r v i z i d e l l a A z i e n d a . 

L ' o r a t o r e h a i n i z i a t o r i l e v a n d o c o n 
s o d d i s f a z i o n e 1 g r a n d i p a s s i i n a v a n 
t i c o m p i u t i d a l l ' A T A C s o p r a t t u t t o p e r 
q u a n t o r i g u a r d a i l r i s a n a m e n t o d e l 
B i l a n c i o . S u l l a b a s e d e i d a t i f o r n i 
t i c i d a l l ' a s s e s s o r e e c i o è c h e il de f i 
c i t ai è r i d o t t o a d a p p e n a 325 m i 
l i o n i — h a d e t t o N a t o l i — Il g i u d i z i o 
c h e n o i p o s s i a m o d a r e n o n può* c h e 
e s s e r e o t t i m i s t i c o , a n c h e p e r c h è l a 
a z i e n d a q u e s t i r i s u l t a t i l i h a o t t e n u t i 
s e n z a a l c u n a i u t o d a p a r t e d e l g o v e r 
n o . U n a v o l t a f a t t a q u e s t a c o n s i d e r a 
z i o n e g e n e r a l e , h a d e t t o l ' o r a t o r e , b i 
s o g n a e s a m i n a r e In q u a l i c o n d i z i o n i 
l ' A T A C è r i u s c i t a a d o t t e n e r e q u e s t i 
r i s u l t a t i . 

A paVte i d a n n i d i g u e r r a c h e n o n 
s o n o a n c o r a s t a t i l i q u i d a t i d a l g o 
v e r n o e s a m i n a n d o l e s t a t i s t i c h e d e l l a 
A z i e n d a d e g l i a n n i 1928 e d e l 19*9 
b a l z a n o e v i d e n t i l e s e g u e n t i c o n s i d e 
r a z i o n i : d a l '28 a l '43 m e n t r e l a p o 
p o l a z i o n e è r a d d o p p i a t a , l e v e t t u r e . 
i n v e c e , s o n o a u m e n t a t e s o l o d e l 6V» 
e c i c è d a 104 v e t t u r e l ' a u t o p a r c o è 
g i u n t o a T45. A n c h e 1 c h i l o m e t r i p e r 
c o r s i d a l l e v e t t u r e s o n o a u m e n t M l 

ItRI MATTINA M I A STAZIONE IrRMINI 

Cinquanta viaggiatori contusi 
in un grave incidente ferroviario 

Un treno proveniente da Nettuno ha cozzato 
contro il paraurti del binario 14, scardinandolo 

Tari m a t t i n a u n g r a v e I n c i d e n t e s i 
• -wrlflCÀto a l l a S t e l l o n e T e r m i n i 
U n t r e n o h a u r t a t o v i o l e n t e m e n t e 
e o n t r o 11 p a r a u r t i c h e c h i u d e il b i 
n a r l o , a c a r d l n a n d o l o . A n c h e a l c u n i 
T i g o n i s o n o r i m a s t i d a n n e g g i a t i 

L ' i n c i d e n t e * x w e n u t r . a l l e 6 .15 . 
a l l o r c h é l ' a c c e l e r a t o n . 2 3 5 0 . c h e e r a 
p a r t i t o a l l e 4 5 5 d a N e t t u n o , g i u n 
g e v a a l l a S t a z i o n e e a n d a v a a inf i 
l a r e a v e l o c i t à s u p e r i o r e a l l a n o r 
m a l e l i b i n a r l o n . 14. Il m a c c h i n i s t a 
R o m o l o B a r r a n t i s i a c c o r g e v a i m 
p r o v v i s a m e n t e c h e i f r e n i e l e t t r i c i 
n o n r i s p o n d e v a n o a l c o m a n d i . D a v a 
a l l o r a m a n o a l f r e n i d i s i c u r e z z a , 
M n a r i u s c i r e p e r ò a r a l l e n t a r e l a 
« o r s a d e l c o n v o g l i o . 

F o c h i a t t i m i d o p o , c o n u n f r a g o r e 
o h e m e t t e v a i n a l l a r m e t u t t a l a 
s t a t o n e , l a l o c o m o t i v a a n d a v a a d 
u r t a r e c o n t r o 11 p a r a u r t i t e r m i n a e . 
« f a s c i a n d o l o c o m p l e t a m e n t e . I p a s 
s e g g e r i , I n m a g g i o r a n z a o p e r a i • m a 
n o v a l i c h e o g n i m a t t i n a s i r e c a n o a 
R o m a c o n 11 p r i m o t r e n o p e r r a g i o n i 
d i l a v o r o , v e n i v a n o s c a r a v e n t a t i a 
t e r r a c o n v i o l e n z a , m e n t r e v a l i g e e 
p a c c h i c a d e v a n o d a l l e r e t i c e l l e . D u e 

f e r r o v i e r i T e n l v a n o - c a g l i a t i f u o r i 
da l b a g a g l i a i o . C i n q u a n t a p e r s o n e 
r i m a n e v a n o f e r i t e l e g g e r m e n t e o c o n 
t u s e e s i r e c a v a n o a fars i m e d i c a - e 
r e l l ' l n f e r m e r t a d e l l a S t a z i o i i . - e n e 
g l i o s p e d a l i c i t t a d i n i . 

U n a I n c h i e s t a è s t a t a a p e r t a d a l 
C a p o S e z i o n e T r a z i o n e d i R o m a 

£ f>ieci ciani f i 
^ > 

Da 11 C o r r i e r e d e l l a S e r a del 16 
luglio 1940: « Come Italiano, come 
figlto d e l tempo di Mussolini, cioè 
dell'uomo che per primo umiliò la 
Inghilterra, i o godetti l'orgoglioso 

d a l '28 a d o g g i d e l 23«/« e 1 p a s s e g g e r i 
— e q u e s t a è l a c i f r a p i ù I m p r e s s i o 
n a n t e s o n o a u m e n t a t i d e l 150*/< e 
c i o è d a i 235 m i l i o n i d i p a s s e g g e r i de l 
'28 s i è g i u n t i a 744 806.000 p a s s e g g e r i 
d e l 1949. 

D a q u e s t e c i f r e , r i s u l t a c h i a r o — 
h a d e t t o N a t o l i — In q u a l e m i s u r a 
s t r a o r d i n a r i a e a n t i e c o n o m i c a v e n g a 
u t i l i z z a t o t u t t o i l m a t e r i a l e r o t a b i l e 
d e l l ' a z i e n d a ; o n o i d o b b i a m o m e d i 
t a r e s u q u e s t i d a t i , a n c h e p e r c h è l e 
i V i m e e p i ù d i r e t t e c o n s e g u e n z e a i 
p o s s o n o v e d e r e i m m e d i a t a m e n t e d a l 
n u m e r o d e l l e v e t t u r e c h e a t t u a l m e n t e 
s o n o I n u t i l i z z a t e p e r c h è i n o f f i c i n a 
i n r i p a r a z i o n e . 

S u 1082 v e t t u r e i n f a t t i , d e l l e q u a l i 
è d o t a t o i l p a r c o r o t a b i l e s o l o 745 
p r e s t a n o s e r v i z i o m e n t r e 437 s e n o 
f u o r i u s o . S e p i ù d i u n t e r z o d e l l e 
v e t t u r e n o n v i e n e u t i l i z z a t o , s i è 
c h i e s t o N a t o l i , c i d e v e e s s e r e q u a l 
c o s a c h e n o n v a . E q u e s t o q u a l c o s a 
s o n o l e o f f i c ine d e l l ' A z i e n d a . 

A q u e s t o p u n t o l ' o r a t o r e h a e s a m i 
n a t o a c c u r a t a m e n t e l a s i t u a z i o n e d e l 
l e o f f i c i n e e In p a r t i c o l a r e q u e l l a 
d i P . V n c s t i n o r i l e v a n d o n e t u t t i i d i 
f e t t i e p o l e m i z z a n d o c o n l e a f f e r m a 
z i o n i o t t i m i s t i c h e d e l l ' A s s e s s o r e . 

C o n c l u d e n d o l a p a r t e c e n t r a l e d e l 
l ' i n t e r v e n t o . N a t o l i h a i n v i t a t o l a 
G i u n t a a f a r e u n a p o l i t i c a d i i n v e s t i 
m e n t i p r o d u t t i v i p e r l ' A T A C u t i l i z 
z a n d o i f o n d i s o p r a t t u t t o p e r p o t e n 
z i a r e l e o f f i c ine ed e f f e t t u a n d o n u o 
v i p a s s i p e r o t t e n e r e a l m e n o u n a 
p a r t e d e l m i l i a r d i c h e s p e t t a n o a l -
l ' A T A C p e r I d a n n i Ci g u e r r a . S s 
q u e s t o s a r à f a t t o , h a d e t t o N a t o ! . . 
i l b i l a n c i o d e l T A T A C d i v e r r à a t t . v o 
a l ' A z i e n d a p o t r à o p e r a i e cc= l l a f a 
m o s a r i v o l u z i o n e d e l l e t a r i f f e , c h e l a 
p o p o l a z i o n e a c c e t t e r e b b e c o n e n t u 
s i a s m o , d i m i n u e n d o t u t t i 1 p r e z z i . 

P o i i l c o m p a g n o N a t o l i h a e s a m i 
n a t o a l c u n i p a r t i c o l a r i a s p e t t i d e l l a 
a t t i v i t à d e l l ' A z i e n d a s o p r a t t u t t o p e r 
q u a n t o r i g u a r d a a l c u n i a c q u i s t i n o n 
m o l t o v a n t a g g i o s i e b e n r i u s c i t i e 
i l p r o b l e m a d e g l i a p p a l t i d e l l » 
C e l e r i . 

P r i m a d e l c o m p a g n o N a t o l i a v e v a 
n o p r e s o l a p a r o l a s u i r a r g o m t n t o 
M a z z o n i ( B i . ) , B u s c h i ( B l ) , L o m b a r d i 
<B!.>. A z z a l i ( r e p . ) . Montes*. ( B l . ) . 
B a r d a n z c l l u ( r e p . ) t L ì b o t t e ( d . c ) . 

A l t e r m i n e d e l d i s c o r s o d e l l ' o n . A l 
d o N a t o l i s i è p r o c e d u t o a l l a n o m i 
n a d e l l a n u o v a C o m m i s s i o n e A m m i 
n i s t r a t r i c e d e l l ' A T A C c h e r i s u l t a coa l 
c o m p o s t a : C a r l o V a l e r i . P r e s i d e n t e , 
r i e l e t t e a l l ' u n a n i m i t à ; F r a n c e s c o A r -
c e s e . L u i g i B e n e d e t t i n i . O s c a r G a e t a , 
A g o s t i n o M i l a n i , G i u s e p p e S a l e s , V i n 
c e n z o V e n u t u r a -

p r e i e n f i m e n t o di questi giorni to-
ìenni (dell'attacco contro l'inghìl-
ttrra, n d r . ) . q u a n d o , p o c o p i ù d» 
un mese fa. dal molo di Calata, aguz
zai l'occhio sul mare deserto, per in
dovinare il profilo d e i l ' A n g l t a a v a r a 
Empia Inghilterra — dicevo tra me 
stesso — t e r r a dunque finalmente 
l'ora del tuo castigo? > (Cesco To-

s c o p p i o s e g u i v a u n v e l o c e s c a l p i c 
c i o , c h e a n d a v a a l l o n t a n a n d o s i r a 
p i d a m e n t e n e l l ' o s c u r i t à . P o i p i ù 
n u l l a . 

A l c u n i p a e s a n i , r i c h i a m a t i d a l r u 
m o r e d e l l ' o s p l o s i o n e , a c c o r r e v a n o 
v e r s o 11 l u o g o d e l d e l i t t o e s c o p r i 
v a n o i l c o r p o d e l C u g i n i , i m m e r s o 
n e l s u o s a n g u e , d a v a n t i a l l a c a p a n 
n a . I l d i s g r a z i a t o e r a r i m a s t o u c 
c i s o g u l c o l p o d a u n p r o i e t t i l e c h e 
g l i a v e v a t r a p a s s a t o i l c u o r e . 

L ' i m p r e s s i o n e p e r q u e s t o t e r r i b l -
b e f a t t o d i s a n g u e è e n o r m e t r a l a 
p o p o l a z i o n e d i S o n n i n o . I c a r a b i 
n i e r i h a n n o i n i z i a t o l e i n d a g i n i e 
h a n n o c o m i n c i a t o a d i n t e r r o g a r e 
u n a p e r u n a t u t t e l e p e r s o n e c h e 
e r a n o In r e l a z i o n e d i a m i c i z i a o 
d i s e m p l i c e c o n o s c e n z a c o n il p a 
s t o r e , n e l l ' i n t e n t o d i e c o p r i r e i n 
n a n z i t u t t o l e c a u s e d e l l ' a s s a s s i n i o , 
c h e f i n o a q u e s t o m o m e n t o s o n o a v 
v o l t e n e l p i ù A t t o m i s t e r o . A q u e 
s t o p r o p o s i t o s o n o s t a t e f o r m u l a t e 
d e l l o I p o t e s i . L a p i ù a t t e n d i b i l e 
r e s t a , p e r o r a , q u e l l a c h e f a r e b b e 
r i s a l i r e l e o r i g i n i d e l d e l i t t o a d u n a 
m o r b o s a g e l o s i a t r a p a s t o r i . S e 
c o n d o a l t r i s i t r a t t e r e b b e i n v e c e d i 
u n d e l i t t o c o m m e s s o p e r i n t e r e s s e . 
M a , r i p e t i a m o , n o n s i t r a t t a c h e 
d i i p o t e s i , c h e a t t e n d o n o d i e s s e r e 
c o n f e r m a t e d a i r i s u l t a t i d e l l e i n 
d a g i n i . 

I l c o r p o d e l l a p o v e r a v i t t i m a è 
s t a t o t r a s p o r t a t o a L a t i n a p e r e s s e 
r e s o t t o p o s t o a d a u t o p s i a . 

Improvvisa e pietosa mole 
di un vecchio carrettiere 

V e r s o l e 21 d i Ieri s e r a , l i c a r r e t 
t i e r e E t t o r e C a p r a n l , d i 53 a n n i , a b i 
t a n t e :n v ì a dol P e r g o l a t o 2 ( C e n t o -
c e l l e ) è s t a t o c o l t o da e m o t t i s i m e n 
t r e s i t r o v a v a a p a s s a r e d a v a n t i a l 
l ' o s t er ia d i v i a d e l V o l s c i . S o c c o r s o 
da a l c u n i a v v e n t o r i , i l p o v e r e t t o e 
s t a t o a c c o m p a g n a t o a l P o l I c l l n . c c , 
d o v e p e r ò è g i u n t o c a d a v e r e . 

Numerosi furti 
nella giornata di ieri 
A n c h e n e l l a g i o r n a t a d i Ieri s o n o 

s t a t i r e g i s t r a t i n u m e r o s i f u r t i F e r 
n a n d o C a t e n a , a b i t a n t e In v i a P a l e r m o 
n. 6, ha d e n u n z i a t o c h e n e l l a s c o r s a 
n o t t e o l t r e c e n t o m i l a l i r e In c o n t a n t i 
e In c a m b i a l i s o n o s t a t e r u b a t e d a l l a 
s u a p i z z i c h e r i a , c i t a In v i a Q u a t t r o 

Convocazione straordinaria 
degli edili comunisti 

Tatti i eiicpifì1 it] Coe't D re: S =-
f ir i l t £«*•!• (Vcsa.1. Ia«.. • ta exnstfio 
p*r sjni CÌÌ : <;i i « o *\,3T&dti d-aiaì. 
l iU ere 15.30, j - t e r m o s - » . 

F o n t a n e 114. A g o s t i n o G i g a n t e , a b i 
t a n t e In v i a M a t t e o B o i a r d o 17, h a 
p a t i t o u n f u r t o d i 4 m i l a l i re In 
c o n t a n t i e d i p o l l 7 z e d i p e g n o p e r 650 
m i l a l i r e . D u e a p p a r e c c h i t e l e f o n i c i 
6ono s t a t i r u b a t i a l l a e e g r e t e r l a d e ' 
P a r t i t o de l R e d u c e , i n v i a B r a n c a c c i o 
n u m e r o 2 . 

Intervento dei Vigili del Fuoco 
per catturare un uomo impazzito 

A l l e 18.30 d i Ieri . 1 V l g l U d«j} F u o c o 
d e l l a C a s e r m a d i v i a G e n o v a s o n o 
s t a t i c h i a m a t i In v i a d e l l a F a r n e s i n a 
n 46, p e r c a t t u r a r e u n u o m o c h e 
a v e v a i m p r o v v i s a m e n t e p e r d u t o 11 
s e n n o , a b b a n d o n a n d o s i a v i o l e n z a c o n 
tro I f a m i l i a r i . L ' u o m o , 11 q u a r a n t e n n e 
T o m m a s o F n o l o z z i , è s t a t o f a c i l m e n t e 
I m m o b i l i z z a t o d a i V i g i l i e t r a s p o r t a t o 
In a u t o a m b u l a n z a .'alla c l l n i c a n e u r o -
p s l c h l a t r l c o d e l P o l i c l i n i c o . 

E In un n o b i l e a p p e l l o d i r e t t o a tut t i 
g l i I n t e l l e t t u a l i r o m a n i i l C o m i t a t o 
P r o m o t o r e r i corda c o m e è d o v e r e d e g l i 
i n t e l l e t t u a l i d i f e n d e r e in p r i m a l i n e a 
Il p a t r i m o n i o d e l l a c u l t u r a , d e l l ' a r t e , 
d e l l a c i v i l t à I ta l i ana , c h e c o s t i t u i s c o n o 
le p i ù g l o r i o s e e v i t a l i t r a d i z i o n i de l la 
nos t ra s t o r i a . 

Tra i n o m i de l c o m i t a t o p r o m o t o r e , 
o l t re al g r a n d e p o e t a r o m a n o Trilub«a 
d i c u i a b b i a m o g i ù d a t o no t i z ia , f igu
rano q u e l l i d e l prof P a o l o A c r o s s a , 
Pro.side de l L i c e o M n m l a n l , de l prò 
fe s sore L u i g i F l c a c c l , P r i m a i l o d e g l i 
O s p e d a l i R i u n i t i , de l prof. A s c a r e l l l . 
t i to lare d e " a t 'a t t ed ia d i M e d i c i n a 
L e g a l e , d e l l ' a t t o r e M a s s i m o G i r o i t i . 
de l l ' a w . p io f . A c h i l l e L o r d i , del 
prof. d o t t . A l f r e d o P a r l a v e c c h i o , P r i 
m a r i o d e s ì i O s p e d a l i R i u n i t i , del 
prof A l f r e d o P e n ì a , d e l l a s c r i t t i ice 
D i n a B e r t o n l - J o v l n e , d e l reg i s t i L a t -
tuada e D e S a n t i s , d e l p i a n i s t i F r a n c o 
Marmino e A r m a n d o R e n z i , d e i pro 
fessor i P a n c i n i e C o r t i n l d e l l ' I s t i t u t o 
di F i s i c a N u c l e a r e , d e l p i t tor i M a f a i , 
T u r c a t o M i r a b e l l a e N a t i l i . 

I b i g l i e t t i d ' i n v i t o e 11 t e s t o d e l 
l ' appe l lo p o s s o n o e s s e r e r i t i ra t i p r e s s o 
la s e d e de l C o m i t a t o P r o v i n c i a l e o 
d e l C o m i t a t i R i o n - l ! 

SI puA f a r e , i n t a n t o u n p r i m o b i 
l a n c i o , n e t t a m e n t e p o s i t i v o , de l g r a n 
d e c o n t r i b u t o c h e l e d o n n e c o n t i n u a n o 
a d a r e n e l l a g r a n d e c a m p a g n a In 
d i f e s a d e l l a P a c e c o n la r a c c o l t a d i 
a d e s i o n i a l l ' A p p e l l o d i S t o c c o l m a . 

E c c o le d i e c i m i g l i o r i m e s s a g g e r e 
d e l l a P a c e , s o n o d i e c i m a d r i d i fa 
m i g l i a d i c u i a b b i a m o g i à p a r l a t o 
nel c o r s o d e l l a n C r o c i a t a » : F i r m l n a 
Marz i d e l l ' A p p i o h a r a c c o l t o 5 2G0 
f irme; G i o v a n n a T r l c a r l c o d i T r a s t e 
v e r e 2 600: El i sa d i M a s s i m o d i P r e -
n e s t l n o 1 400; S i l v a n a T e s i d e l Ce l lo 
1 110; G e r m a n a L u p a c c h i n l d i M o n t e 
S a c r ò 1 050; R o s a R i c c i d i M o n t e 
S a c r o 1 015; V e r a A l e s s a n d r o n l di 
T o r p l g n a t t a r a e G a b r i e l a B a l d o n l di 
P l e t r a l a t a h a n n o r a c c o l t o c i a s c u n a 
1000 f i rme: C o n c e t t a A m b r o g i o d e ! 
Cel lo OT0; A n t o n i a Pac i f i c i . I n f e r m i e r a 
d e l l a C a s s a M u t u a d e l l ' A T A C . a Maz
z in i 885: I s a b e l l a F e l i c i d i P o n t e 
P a r Ione 880 

A q u e s t e t M e s s a g g e r e d e l l a P a c a * 
6 a n d a t o l ' e n c o m i o s o l e n n e d e l C o 
m i t a t o P f o v l n o l a l e d e l l ' U D I e de l 
C o m i t a t o d e l P a r t i g i a n i d e l l a P a c e . 
e l ' i n c i t a m e n t o a r a c c o g l i e r e a n c o r a 
p iù f irme, per r a f f o r z a r e s e m p r e p iù 
la b a r r i e r a da c o n t r a p p o r r e al c r i m l 
nal l p r o v o c a t o r i d i m o r r a 

A l l ' u l t l m ' o r a 11 C o m i t a t o P r o v i n c i a 
le d e l P a r t i g i a n i d e l l a P a r e ci c o m u 
n l c a l ' e l e n c o d e l q u a r t i e r i c h e h a n n o 
g ià s u p e r a t o l ' o b i e t t i v o f i s sato p e r la 
r a c c o l t a d e l l e f i rmet 

G o r d i a n i . 6.074 (151.8l>); S a l a r l o 
24.974 (138,7 • /•); M a c c a r e s e . 4.457 
M27.1%): P r a t i . 11 RM (118.5»/.); Ce l 'o 
8.995 (112,4 •/•); M o n t e S a c r o . 13.300 
(110,8 "e): F i u m i c i n o . 3-233 (107,7 • / . ) : 
C a m p i t e l i ! . 22.R2 (102,8Vi); V a l l e A u -
re l la , 3.037 qpi,2*i). 

canno l'imniAUSMo AMERICANO 

Le proteste 
per la Corea 

L ' a s s e m b l e a d e i p o s t e l e g r a f o n i c i 
S o s p e n s i o n e d e l l a v o r o a l c a n t i e 
re» l ' e r s i c h e t t i - V'n t e l e g r a m m a 

di S f o r z a 

Ier i a l l a C a m e r a d e l Lavoro B1 è 
t e n u t a la p r e - a n n u n c i a t a a s s o m b l e a 
g e n e r a l e d e i p o s t e l e g r a f o n i c i p e r 
p r o t e s t a r e c o n t r o la v i l e a g g r e s s i o 
n e u m e r i c a n a i n C o r e a e p e r d e l i b e 
rare e u l l a r i c h i e s t a d i u n a i n d e n n i t à 
« p e d u l e a c o m p e n s o d e l m a g g i o r m-
\ o r o e d e l d i s a g i o e c o n o m i c o der i 
v a t o In c o n s e g u e n z a d e l l ' a n n o s a n t o 

Al t e r m i n o d e l l ' a s s e m b l e a Bono 
btat l v o t a t i d u e o r d i n i d e l g i o r n o . 
C o n 11 p r i m o 1 F o s t e l e g n u o n i c i c h i e 
d o n o c h e v e j i g a l o r o c o n c e s s a u n a 
I n d e n n i t à s p e c i a l e u g u a l e per t u t t o 
11 p e r s o n a l e n e l l a m i s u r a g i à cor 
r i s p o s t a ag l i a u t o f e r r o t r u n V i e r i ; c o n 
11 s e c o n d o o r d i n e d e l g i o r n o 1 pi>-
e t e l e g i a f o n l c l e s p r i m o n o lu l o t o p i e 
nu s o l i d a r i e t à c o n i I n v o l a t o l i corea
n i In l o t t a per la l iber tà e l ' t i id ipen 
donati d e l loro p a e s e 

Rnrnpre i n l i f e n m e n t o a l l e p r o t e 
s t e d e i l a v o r a t o t i r o m a n i per l'ag
g r e s s i o n e a m e r i c a n a i n Corca , Ieri 
tjll opera i de l l I m p r e s a Pe i s t e l l e t t i o i 
G i o t t u p e t f c t t u h a n n o e f l e t t u a t o u n a 
n u o v a s o s p e n s i o n e d i l a \ o r o n e l c o i -
s o d e l l a q i m ' o s o n o s t a t i ' \otutl or
d i n i d e l g i o r n o d i s o l i d a r i e t à c o n 11 
p o p o l o c o r e a n o 

I n f i n e , è d a n e g n a l a r e — t i p i c o 
e s e m p l o d ' I n v o l u z i o n e s e n i l e — Il 
t e l e g r a m m a c h e il n o s t r o m i n i s t r o 
deg l i E s t e r i h a I n v i a t o al S i n d a c a t o 
p r r r o , . i „ r 4 i t a l i a n i In r i s p o s t a al l 'or
d i n e d e l g i o r n o d i p r o t e s t a per i i«.t 
ti c o r e a n i ' n v l a t o g l l d a l l a S e z i o n e 
r o m a n a d e l l o S P I E c c o 11 te&to d e l 
t e l e g r a m m a : 

« R i s c o n t r o o r d i n e d e l g i o r n o c o 
m u n i c a t o m i c o n f o g l l u 3 l u g l i o , s t i 
m o d o v e r m i o I n f o r m a r e c h e la l o r o 
b u o n a f e d e e s t I n g a n n a t a p e r c h è 
cfct m a t e m a t i c a m e n t e p r o v a t o c h e a g 
g r e s s i o n e c o n t r o C o r e a d e ! s u d e*t 
c o m p i u t a p r o d i t o r i a m e n t e d a reg i 
m e c o m u n i s t a d e l l a C o r e a de l n o r d 
F i r m a t o : S f o r z a » . 

CONVOCAZIONI D I P A R T I T O 
LL.SLDI 

CoM«rno dill'ittiio dill* Suloai dil it
ilo Stilare, i l i* or* 18 pretta I» &i!uat 
TorpijoatUr» — IWilxino partecipare: I eo-
anuti Direttivi dello lenoni, I membri dolio 
coaraiESioal di lavoro o lo oogreterio dello 
tellu',0 mischili, (immillili, inondili — Il 
comegao «ari presieduto dil Tic*-*e(jr«tario 
de,la t'&kuilono Roana*, compigoo Otello 
Stnntml — 1) Reltuone «ulli i itnuicr* 
politici, t) risultati della raccolta dolio fir
mo «emiro l'itMn'c-a, 3) campagna di N \ I O -
tjaenlo, 4) bollici oosteyao per il rtllona-
HKHU) del Partito. 

Tulli 1 legatari. (Il Agitprop. gli wganlm-
tul o lo reapoavahili del la\oro leora.nilo 
tono 6r>ntw*tl «Ita I O U U ora nello (Mi del 
r.spett'.ti Set'orl. 

I Responsabili di Musa dello Snidai tono 
w n w a t i ali» ori 1S.30 rwlle ledi dei Set
tori rispettai. 

AotoltrrotrinnUrl: l t tttn-niviloce di lavoro 
ATA0 e '. eoair&<jtlt del Co-< ijho d'amami-
itraiittto della eoeperatna 11 TKtMMhKr. allo 
oro 18 prMlM In rts'eniioio. 

MiRTUiP 
L»?li0 : 1 compagni del Gomitolo D,ritiro 

S.odarale olio ore 18 prt-rSf In Federar cno. 
AulolerrotramTliri: l compagni del l'.insl-

ili» d'ammin.strarione della cooneratna Kl-
SW1TV DhL TRAMVIERK a'io 1S in Fede
rimene. 

BLOCCO D E L POPOLO 
n Gruppo CVa'ilitr* è ronvurato per marte-

di 18 alle oro .M nella itvie de'la É'ederancoe 
Social ita. 

LA TRAGEDIA DI VIA MONTERONE 

Il Lidonni non era avvocato 
e ne usurpava le funzioni 

Una lettera del Consiglio dell'Ordine denun
cia l'attività di altri cinque falsi avvocati 

La colonia dei tranvieri 
inaugurata ieri a Ostia 

I e r i , a d O s t i a . B o n o s t a t i I n a u g u 
rati lo s t a b i l i m e n t o b a l n e a r e e la c o 
l o n i a d i u r n a d e l CUAL-ATAC, c o 
s t r u i t i c o n m e z z i v o l o n t a r i a m e n t e of
fer t i d a l l a v o r a t o r i . 

Al la c e r i m o n i a i n a u g u r a l e h a n n o 
p a r t e c i p a t o o l t r e i d i r i g e n t i d e l l e or -
g u n l £ z a / . l o n i s i n d a c a l i , d e l CR \ L 
a z l e n d u l c e d e l l a C o o p e r a t i v a « Il 
T r a n v i e r e » 1 c o m p a g n i e e n . D ' O n o 
fr io e o n . N a t o l i . 

Il c o m p a g n o D ' O n o f r i o , d o p o a i e r 
e s p r e s s o il s u o v i v o c o m p i a c i m e n t o 
per l ' opera a l t a m e n t e u m a n a e s o 
c i a l e r e a l i z z a t a d a i l a v o r a t o r i , h n i n 
v i t a t o il p e r s o n a l e d e l l ' A T A C a p e r s e 
verare s u l l a s t r a d a I n t r a p r e s a per 11 
b u o n n o m o de l t r a n v i e r i e de l l a v o 
rator i r o m a n i . 

L a c e r i m o n i a è s t a t a r a l l e g r a t a d a l 
l e b a n d a d e l l ' A T A C c h e per l ' o c c a s i o 
n e h a e s e g u i t o n u m e r o s i e 6ce l t l 
bp»nl m u s i c a l i . 

P o c o p r i m a d i l a s c i a r e O s t i a ti c o m 
p a g n o D ' O n o f r i o è 6 t a t o f a t t o b e ? n o 
ad u n a c a l d a e s p o n t a n e a m a n i f e s t a 
z i o n e d ' a f f e t t o d a p o r t e d e l n u m e r o 
s l s s l m l l a v o r a t o r i p r e s e n t i 

I VANTAGGI 
s o n o m o l t i , 1 p r e z z i s o n o o t t i m i , 
l ' a s s o r t i m e n t o i n s t o f f e p e r u o m o , 
g i a c c h e e p a n t a l o n i n e i t i p i p i ù 
s v a r i a t i : s i p o s s o n o a m m i r a r e e d 
a c q u i s t a r e d a « S U P E R A B I T O » 
i n v i a P o n . 3 9 - l ( a n g o l o v i a S i -
m e t o ) . P o r t a n d o la s t o f f a s i c o n 
f e z i o n a n o a b i t i e t a i l l e u r s V e n 
d i t a a n c h e a r a t e . S i a r c e t t a n o 
i n p a g a m e n t o B u o n i F i d e s , E p o -
v a r , E n a l . 

D O M E N I C A E S P O S I Z I O N E 

S U P E R A B I T O è U ncaozio che 
c o n s i g l i a m o l i « o s t r i l e f f o r t . 

Cinodromo Rondinel la 
D o m a n i a l l e o r e 20.30 r i u n i o n e 

C o r s e d i L e v r i e i l a p a r z i a l e b e n e 
f i c io d e l l a C . R . I . 

I n m e r i t o a l la t r a g e d i a d ì v i a M o n -
t e r o n e . l ' a w . A d o l f o S a l m l n c i , C o n 
s i g l i e r e S e g r e t a r i o d e l l ' O r d i n e d e g l i 
A v v o c a t i e P r o c u r a t o r i d i R o m a , ci 
h a s c r i t t o u n a l e t t e r a p e r I n f o r m a r c i 
c h e 11 d e f u n t o R e n a t o L i d o n n l n o n 
è m a i s t a t o a v v o c a t o , e s s e n d o e t a t o 
Iscr i t to s o l t a n t o da l '25 al '32 a l l ' A l b o 
d e l p r o c u r a t o r i d i P a l e r m o . N e l n o 
v e m b r e d e l 1932 f u c a n c e l l a t o d a l 
l 'A lbo . 

L ' a t t i v i t à de l L i d o n n i e r a g i à o g 
g e t t o d i e s a m e da p a r t e d e l l ' A u t o r i t à 
G i u d i z i a r i a , c h e lo s t e s s o C o n s i g l i o 
d e l l ' O r d i n e d i R o m a a . e v a r i t e n u t o 
d i d o v e r I n v e s t i r e d e l i a f a c c e n d a . 
L ' a w . S a l m l n c i h a c o l t o l ' o c c a s i o n e 
p e r I n f o r m a r c i , a t u t e l a d e l b u o n 
n o m e e d e l l a r i s p e t t a b i l i t à d e l l a c l a s s e 
f o r e n s e , c h e a l c u n i I n d i v i d u i , prof i t 
t a n d o d e l f a t t o c h e in u n a g r a n d e 
c i t tà c o m e la n o s t r a r i e s c o n o fiacll-
rr.ente a s f u g g i r e a d o g n i c o n t r o l l o . 
a s s u m o n o a b u s i v a m e n t e il t i to lo d i 
a v v o c a t o e n e u s u r p a n o l e f u n z i o n i 

A t t u a l m e n t e s o n o In c o r s o p r e s s o 
l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a c i n q u e p r o c e 
d i m e n t i a c a r i c o d i ta l i I n d i v i d u i , s u 
d e n u n z i a d e l C o n s i g l i o d e l l ' O r d l n e . 
F r a 1 p r o c e s s a t i f igura a n c h e u n n o t o 
p r e g i u d i c a t o , d e l q u a l e la s t a m p a h a 
d o v u t o o c c u p a r s i n e l g i o r n i s c o r s i . Il 

al p u n t o d i p r e s e n t a r s i n e l l e u d l e n r e 
p e n a l i e d a v e s t i r e a b u s i v a m e n t e la 
toga . 

Cade nella tromba delle scale 
da tempo prive rfi ringhiera 

U n b a m b i n o d i u n a n n o , A l f r e d o 
A l i m e n t i , a b i t a n t e In v i a R o s a R a i 
m o n d i G a r i b a l d i 16, è c a d u t o v e r s o 
l e 15.30 d i i er i n e l l a t r o m b a d e l l e 
s c a l e d a l p i a n e r o t t o l o de l s e c o n d o 
p l a n o , c h e d a m o l t o t e m p o è p r i v o 
d i r i n g h i e r a . Il b a m b i n o è s t a t o r a c 
c o l t o p r i v o d i s e n s i d a l p a d r e E t t o r e , 
Il q u a l e l o ha t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e 
S. C a m i l l o . Q u i li p i c c o l o I n f o r t u n a t o 
è s t a t o t r a t t e n u t o In o s s e r v a z l o n r . p e r 
s o s p e t t e f r a t t u t e e s t a t o d i c h o c . 

TI g r a v e i n c i d e n t e ha d e s t a t o v i v a 
I n d i g n a z i o n e tra g l i I n q u i l i n i d e l p a 
lazzo , c h e p i ù v o l t e a v e v a n o f a t t o 
p r e s e n t e a l l e A u ' o r l i à 11 g r a v e p e r i 
c o l o c h e '.o s t a - In c u i s i t r o v a n o 
le 6ca l e de l l ' ed i f i c io r a p p r e s e n t a p e r 
l ' i n c o l u m i t à d i g r a n d i e p i c c i n i FLto 

p e r ò , d a p a r t e a q u e s t o rromer>to, 
d e l l e A u t o r i t à n u l l a è s t a t o f a t t o p e r 

q u a l e s p i n g e v a la 6 u a a u d a c i a fino o v v i a r e a l . o s c o n c i a 

Oggi l'on. Turchi 
parlerà a Torpìgnattara 

II r i t r a e 
— Offl, Isscalci . 16 Ufli* .M97-166). S«t 
*!*«-.» Il «ile •£:;• t i e ore « 51 • trt-
a»?U • ' : • 30 7. » ! 1810 Fil.ppo ie Ghiri 
i P*r^i ?:fci« «a fcrer*::» p-r l i tritar* 
c e r i : . * » é«l l-;«. N«l 1K0 roat.isi \s> rl-
Tor'cx-es* » T* «-=» X*I lMé P.o IX €••«-
eed* l '«as J : . * • tnu i pr j tz.tri • f:<».- *-
•e.t; p9Ì::.c. N»! \92i «• «.?:» t Iral-a 
331 cr^Jerei» per 1! r.«'-*V".=<«t« ee-vonl-
ce i*"t O T T I I t» 

— l i l l i t t i s t <ix3fT»Se«. 5*H. esM'.e. 13 h 
j l . t : S»:l * t v f . V). f f -a ' t» 44: Siti an't 
l. V-**i: c i v ì - T>. •neas.-it 3. V i l r a m 23 
— T c j i r a t t r t mùuni t B U S S I l\ itri-
30 4-23 (it-ssi-Cix? M 1S.4-.V.Ì. Si p:«Tnl; 
Kszfc fca--*» si» C < > jreT»'*r>3»«U tef«-
:o . Mo7«:*tsrt itma£«>'.s, £%.*• e&Is*. 

F i h i TÌiikili 

• 5u.»«» t> »'xV> c i ' ' » • il Tf't:»:,. 
Q : ' r n > . l - o * . A ' f j " ' . A*..*i. « I:J"-'»'3M-
•* :-» i i"'ki:i*': • Qrz\:s *.>»•. I ' . / H M 
>Ì3 S * IV'* i . . f V « . t <V.-~-:«. \\l A?T.-
». • P.rk* "» t*-;:t S tz-t. • «' 3 "»" 

Gif* 
— Ca tao» ririitic* ?*: Ciy\ TÌ»~» ty»-
• j u a 'i'. « F?. S5 y r imxrìta. 23 ì>jìi«-. 
la spyA. <*x?T**:.»aie SI f *r. » » JM"^ 
T « . 1» v i T f n a u ?*r *»r«. il ?'u*o n c o 
é*J. r*>r«t'. ii Cipri » l. 2I0O l:r« »rr '.» 
t»n* disse (4.s?*3 !> li M'.ias:1» KO y*\.) « 
i'. 2700 l.ra j*r la •»**e«ia. eia»» (<! 5?*» k li 
•»'»:»• "Y> yy%ii). So! trr*e Uis.svtl l i 
ra* n »fr»u« raV"». l * parvr:i» iTtirrl 
a'.!a »r« fi 30 iti Vea*** 22 (!»'!« atailcsf 
Ttrai's!: Il nterce t R ^ a » f»»l« j n > 
*-• 23 SO. I* a-r*s«,*ai'*B . a'1* fc $">;;»r'4 4 
Rnaa-Te-a!a', al t-e*ii*ftzze> ts» a"'« »r* 
15 a>l | o-s» 22 h<5» ». 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

E' iniziata ieri sera 
la Festa de Noantri 

L a t r a d i z i o n a l e « F e s t a d e N o a n 
tri » s i è a p e r t a Ieri s e r a a T r a s t e v e r e 
c o n u n a m e a s t r - b c e n a c h e la d i s t i n 
g u e d a l l o f e t t e d e g l i a l t r i a n n i . 1 l o 
ca l i — s p e c i e l e p i ù r i n o m a t e o s t e r i e 
— s i s o n o a d d o b b a t e a f e s t a . B a n c a 
re l le e c h i o s c h i p u n t e g g i a n o l e otra-
d e a t t r a v e r s a t e d a a r c o n l d i l a m p a 
d i n e m u l t i c o l o r i . L e g i o s t r e s i s o n o 
p i a z z a t e i n vari p u n t i d i T r a s t e v e r e 
P i a z z a M e s t a i è di v e n t a t u n L u n a 
Park A p o n t e G a r i b a l d i è s t a t o In
n a l z a t o u n a r 3 o d ' I n g r e s s o a T r a t t o -
v e r e I n f e s t a . 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

S o c . A. ZEGA & C. 

3 2 , Via Romagna , 3 2 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
A U T O F U N E B R E per t r a s p o r t i d a e 

p e r q u a l s i a s i l o c a l i t à al k m l_ 3 5 

T R A S P O R T O 3 .a a d u l t i , f e r e t r o c o 
li c a v a l l i ) f e r e t r o c a s t a g n o c m 3 , 
c o r n i c i a l l a b a s e e al c o p e r c h i o , 
l u c i d a t u r a a s p i r i t o p r a t i c h e I n e 
r e n t i tEb^o c o m p r e s e L. 8 ,637 

T R A S P O R T O 2 .a a d u l t i , f e r e t r o c a 
s t a g n o e r a 3 p r a t i c h e i n e r e n t i , 
taef ie c o m p r e s o L. 5 9 2 7 

T R A S P O R T O Z a a d u l t i ( 8 c o l o n n e , 
2 c a v a l l i ) , f e r e t r o c a s t a g n o c e n 
t i m e t r i 3 c o n c o r n i c i a l la b a s e e 
a i c o p e r c h i o l u c i d a t u r a a s p i r i t o , 
z i n c o I n t e r n o , p r a t i c h e I n e r e n t i . 
t a s s e c o m p r e s e t~ 16 9 4 3 

PAGAMENTI RATEALI 

CASINA DELLE ROSE 
Oggi alle ore 18,30 e 21,45 

due spettacoli d i r a r i e i r t c o » 

Carlo D A P P O R T O 
Balletto BEN T Y B E R 

Anita B E S T 
P r e s e n t a n o l o s p e t t a c o l o 
T o u n e C a l y e M a r i o R I V A 

Diurna supplemento spettacolo 
a prezzi jamiliari L. 3 00 

Al I F O O O D T A L U C O dal 20 luglio 

B U S T E R 
Il n u o v o T A R Z A N 
c o n l e 100 nuotatr ic i di 

n e l l a 

C R A B B E 
d e l l a « Co lumbia f i lm • 

« BELLEZZE AL BAGNO » 
r iv i s ta 

- A D U A P A R A D E 1 9 5 0 -

i e I « T M . 
:i b&s . cc t . 

l**--*."* k efttta ia S*jr*".er.« 

— G. ?.. salata i l tic, eoa £j.t. t i sr,*-*;» 
a z'.o i 4esir«. I n a;« .4 citale 

4 '.a 

C o n t i n u a n o o g g i g l i i n c o n t r i tra 1 
D e p u t a t i e S e n a t o r i a d e r e n t i al M o 
v i m e n t o d e l P a r r t g . a n l de*.:» P a c e e d 
1 c i t t a d i n i e'.ettori p e r r i f e r i r e e d i 
s c u t e r e Xi m e n t o al r e c e n t i l a v o r i 
p a r l a m e n t a r i . A T o r p l g n a t t a r a , a l t e 
o r e 20 p a r l e r à l ' o n . G i u l i o T u r c h i ; 
a l l ' A r i c e l a a l l e o r e 19 p a r l e r à l ' o n . 

I P r o l i ; a T o l f a «'.'.e o r e 19 p a r l e r à 
l 'on . Ma<ss'cil- a Oer .a?7£no a U e o r e 4i a^lni-.iv» 4«p;'a. Per tararla l i b.4o<;t£ 
19 p a r l e r à l ' o n . A l d o N a t o l i . <> « f . ioa i i. aaroa.t.sa caa tMUaa 5 n.la 

Solidarietà popolar» 

— TI c s s a a | i t Rapati, itVi 5M'C:« S « S ' ( 
-Mrr». ha usa fa'.** 4. ef,;it asa. salata 

S*?::v«T.a il R«MI osa. 

Vano 
— Uà astro Ullda fai!ala • Kt~i 4 - » ; * v : 
.ZIZT^-1'" :**. a i : : ca .a m *>" e Trrr-e 
— Al M:a!a <i fi itè *?.a* it. Pe..rér.z. ZT„ 
•Hzi::. a si»r<"ì>:i 19 !>;" » a' « f é 13 30 
t l . - i"* Tes"j-: a i l ' u u a.- rj5<"-. rr« >*• 
e ; r»4i 00 |": ĉ ;7̂ ;r' e-« p-ei ••*: «•*:-
t: l. ia ?*-j3» u H ; A n i « a' 20 ey«t>r* 
;>\*. 
Tessuti UNRRA 
— L'Eata Cexasalt 11 Cczrcaa cssiaalca ti» 
wt> :±3f«6 al.a i»:d va 5=o »; 30 t. a 
a'm i»:-3i:l ISRiU. tra «:. i . ta aa:w. 
f ' fv i . co;*->. er*. La •*:<:.:e. i *;ro are* 
-,<-;:»t rte tt *• tenera '. r.f-,»<" rrr*.:» j a 
;• «>jiii>, «-.fri:». 4v-<-n*»av>. e ^ ) al eflet-
tt«j»ijn a*' (M«j3eati r*;« l : V.a <V„f-n» 
pira S.M. L»t»e:t:nc#. T. Pc.iraco. V» R^j 
f.o E« i.». T.a «Y:a C*<ve. ">:4 Mi;aa tae-
f a V.* it Serpest. V.« Cavr,:: « a«<glt 
«•*«! aavr.mJi. 

Oraria Valaeare -, 

— <*t* L'io (Te-.-CT'a EV'.r'ra ?TCEP.ì Par-
'e-.r« it'.'.*. -'11 Mt ii S. Pao'e alle ara: 1.-0 
1.45. 4.4*), ii'.'.t •-» 6 a1.!* era 22 p*r:eaie 
«;ai -Mii'ora: s*:> ora ii jw::» »-riSM 
u >3̂  avba r-T *»vd -ar a "-33! 10 

rati: n': ree -artpaie a ì> 23 a al'e 24. 
— FÌT= » 3« (Ff.voTie. ie'.'.o Si*:*) pir:«ia il 
R«-«i-T«va.r.l al1* ara: 4 . 4 J Ì 6.10. 7.19: 

8.3*. 12.45: 14 M: 16 32: 1S.14: 19 37. 20 10 
— F.U3 c.so (.""-"T t o pall-cia) ->irl»-t» i l i 
<!*i".:.**a ii p 1114 S-533.39 al!» ere: 7; 9. 
10 30: '.2: 13. 15 20. 19: 2130. 22 
— L.'o ài LA-.SIO («»r» I'O pa. -Sia) ptrt^.i» 
di! ci?-.'. £»i i. i * > C u t » Fre.iro alle are. 
5 45: J.41.: 14.15: 20. 
— Asi o-Veit-iEO (Ferrosa iel'o ?*tto) pirtes-
n ii"\ «:n '-.a i S>Ti*T*:a 3. a \ e «re 
fi Ci: 7.«0. 9t»*>: 11 2ó; H 05; 14.3Ó: !S 3.*>. 

.20 27: 22. 23.10. 
— S. Varre"a-Ua.<p"ll-Frerea«. Pirt«ie dal
la a'«i :•*» i. Rosa-Tersi:, alle are: 6 20. 
7.1?. 9 3.-.: 12 37: 14 2*. 16; 21. 
— Fr*;«« («ert.tJ» pa''-:i-i) rir'*3t« ti1 f i 
•y\.trx i » x'« C««:-3 Pre'.-r.o 1 '« ere: 7.05: 
«.20: ?: 9.35; 11.45: 14,43; IS.30; 13.50 

Farmacia di rumo) 
IT TTRX0 - r . a s - i e : ». FlaoT.a 7 — 

Prati: ?. Iv-.-j» \\ 34: T. C"'a i. R « I A 121: 
T. J.-.p -.«. 2:2, T F^rr.co C«<É 9. t. Pi»-
<aj a ft. p. R.-a."5-xe3!» 44 Rrij-k A—e. A 
-. B^rjo P » ro. TrtT". Cazip, M i n o , Oo-

W . M : T. DJI ̂ Ure. . 34. ». ii P eira ?'. 
("..-« l^^er» 4:0: ?. S,-t;:a 4. S E~i.a-
•11: C"-*-» R * T I . - ' ; - I 44. — P.i^fla. Ot-i 
?>'.' . . fV.. s s i : ». Biz'i Vf-rl, 24: ». *re-
: : ' i 72; p. (*x-.<> t* Tor. 44. — Tr*i:«-
T»:e p. R-»s-» lft3. ». S. Gali.-uè 23. — 
M-*:-: ». S*i!>ia:e 22S: ». dei Se.v*:i 127 
— T.v\3 l.ae: ». Cattar 2. p. Vitioro Fis. 
45: ». Vip«le«e. Ili 42. ». Merslisa 165. — 
>4'.!̂ >t teo, Coitr» Prevr.» L-.<1»T^.: ». Qa s-
: a» Se.'a 30: p. B*.*r>»r:ai 10. ». UwiSirtl a 
23; ». P.ite So: ». Vn'iarao 57. — Sal in i 
Nisestaifl: ». V-»-B*oUra 67; », Tajliaarato 
ÀS; ». Vtseousa 54: «a1.* RAISJ; 34: »sa'e 
PrBT.B- • V»- 0>-ÌO Trl«a*e 157. — Ce'.*: ». 
5. Corallai ra La*>eraBs 112. — TecUcei» 0-
<:>-<•: ». Ma-aerata 133» ». 3tt^r34 137. 
T.Sjrtt*: ». Sqa. fiS. — T a ^ ' i a e , App «. 
Ut .rc: ». F.a. Aprile 18, ». Aj-xa N'̂ ora 51: 
p. S. V i r a Armi ttr't* — Prfa*a:.ia, lal>-
risa. To:?.5*tit:iri: ». A«"tai!a 27, ». 0a»il:a* 
l̂ 'i — (ìir-4'^ila: ». R. i% Snfc'll 11 — 
Tlf.-'c: ». ff* B'd é#" Ga'U'.i 10 — M>ate 
Mir.o: ». Girjica 43 — Gua.Mlca^e: ». Ca-
r.ai 40. 

SUPERTESSILE 
Vìa Emanuele Filiberto 23-25 (Piazza Vittorio) 

A POCHE LIRE ! ! 

LA DELIZIOSA 
DISSETANTE 
BEVANDA 
ITALIANA 
DEGUSTATELA, 

D I F F O N D E T E L A . 

D I F E N D E T E L A ! 

T e l . 4 8 6 . 1 7 1 - 4 9 4 . 5 5 3 

\7to£cx>ék 
N. B. -
AEREI. 

SEGUITE 1 NOSTRI LANCI 
VI SERBERANNO GRADITE 

SORPRESE 

IONA 
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UN RACCONTO SOVIETICO 

INCENDIO 
NEL COLCOS 

di ALESSANDRO GONCIAR 

E RA UNA VECCHIA RIVA-
LITA", quella tra il colcos 
Ciorvony Lan e il colcos 

Dniprelstan. Una vecchia nwil i tà 
fatta di vicinanza, di orgoglio, di 
spirito di emulazione e di amorr 
por la terra, l'n po' più un po' 
meno ci pendevano tutti, quelli 
dei due colcos, ma chi ci faceva 
il sangue cattivo era AnNsim Ar-
riomoMC che a quella terra c'era 
legato come una pianta alle ra
dici. 

Meri pochi dpi colcos Ciorvon} 
Lan dimenticheranno mai conte 
tuona \a contro la tribuna della 
Commissione, il loro direttore, 
l'anno p a c a t o , quando il Premio 
del Raccolto era toccato al colcos 
DniprcNtan, e Anissim Artiomo
vic aveva dovuto consegnare. H 
Piotr Gassanciuk la bandiera che 
l'anno precedente era stata affi
data a lui. 

— lo mi rifiuto, mi rifiuto di 
restituirla Tinche non a \rò visto 
coj miei occhi. Finché non avrò 
verificato tutte le cifre!... 

E sebbene i due colcos f o d e r o 
confinanti ri* quel giorno non 
n^eva più messo piedi r°Ue terre 
del colcos Dniprelstan. 

Ed ora era di nuovo estate. Nei 
campi erano di nuovo cominciati 
i lavori della mietitura. 

— Ho avuto gli Stalinez.l — 
aveva annunciato una sera, al
l'inizio dei lavori estivi, Anissim. 
rientrando in casa dopo la riu
nione alla pta7i'one dellp macchi
li* e dei trattori, a l ludendo al 
nuovo tipo di mietitrici giganti. 

— Ha coglia Gassanciuk n grat
tare la terra coi suoi « Comunar
di >. Consegni un po' il grano 
in c inque giorni, come ha pro
messo! 

— Metterà in opera le mieti
trici mobili . Ne ha pronta tutta 
una batteria — lo difese Alenka, 
la figlia, con un ardore che Anis 
sim giudicò eccessivo. 

— Tu. sta zitta, tul — borbottò. 
A • * 

Il vento... 
Eaeeva impazzire da dive-si 

giorni. La polvere ai alzava tur
binando dalle strade e attraver
sava i campi con piccole onde 
pecche, biancastre. Le raffiche 
s trappavano dalle biche di gra 
no i loro splendenti cappelli do
rati e li facevano rotolare fra le 
stoppie. 

Piegato contro il vento Anis-
rim Artiomovic. si affrettava verso 
l'aja. Cadeva la sera. Il sole tra
montava senza alone, presagio di 
tempo «ecco e caldo, e spegnen
dosi a poco a poco, scendeva len
tamente. tuffandosi in un denso 
vapore rosso. 

Improvvisamente l'attenzione di 
Anissim Artiomovic fu attratta 
dalla vista di due trattori fermi 
in mezzo a un campo . I tratto
risti erano saliti su un monticello 
e guardavano verso sud, agitando 
le braccia e discutendo con aria 
allarmata II vento disperdeva le 
voci. In mezzo al gruppo Alen
ka, con il viso preoccupato e il 
fazzoletto rosso stretto in roano, 
e Griscia. il fratello, il quale. 
vedendo il padre di lontano, lo 
ch iamò con un ge«to impaziente. 

Qualche cosa bruciava, verso 
sud. non si capiva bene dove. 

\nissjm scrutava l'orizzonte, in
quieto. 

— F" un pezzo che dura? 
— Chissà, ce ne s iamo accorti 

adesco... 
— Svegliati , Griscia, su! — or

dinò Anissim. — Monta sul trat
tore» E in fretta! 

Senza una parola Griscia si 
tol«e i pesanti «carponi da soldato 
e sì arrampicò sul montante. A 
terra tutti tacevano. 

— Ebbene? 
— Mi pare che sia al colcos 

Dniprelstan! 
— Da Pjotrf — gridò Alenka 

con orrore. 
Senza prestarle attenzione \nt«-

.«ini urlò furioso ver«o il figlio: 
— C i i i r d i m e d i o , ti ho detto! 

Dove esattamente? 
— Dietro il torrente... nei carn

e i del secondo settore... 
Anissim Artiomovic barcollò 

come se gli avessero assestato un 
co lpo violento. 

— Ebbene che aspettate' — nr-
lò e fu «opra i trattoristi, sopra 
'a figb'n, sopra tutti quelli che lo 
«"ìrco^davano come una furia. — 
TI gre no è ancora nelle biche da 
quella parte! 

Meno di c inque minuti dopoj 
I due trattori rotolavano c o n ' 
grande fracasso, attraverso i 
campi, dirigendosi verso le fiam
m e sinistre. 

• • * 
Attizzato dal Tento il fuoco 

avanzava come una colata s ìnuo-
M di lava, scendendo da un'al
tura poco lontana. Dovunque la 
lava passava, restava una sonai 
•mota e nera, appena animata 
qua e là dalle scintille delle braci. 

Gli uomini lottavano corpo a 
eorpo col fuoco. Sul lo sfondo del
le fiamme li sì vedeva gettarsi. 
catena vivente, contro i f fuoco. 

Improvvidamente un grido stri
dente, come un grido di uccello. 
ni sparse per la steppa. E una 
ragazza saltò da dietro una bica 
con ' un covone in fiamme tra le 
braccia. 

TI grano aveva preso fuoco. 
Nel frattempo, Anissim Artjo-

movic , a v e s a sceso con i due trat
tori il pendìo del borro e a v e \ a 
ordinato di cominciare a sven
trare la terra con l'aratro, spin
gendo le macchine a tutta velo
cità. I due trattori andavano 
avanti , uno dietro l'altro, per ta-
fl iare U ftrada al fuoco. Dietro 

.1; U loro si alzava, via via, una larga 
fa scia di terra nera e fresca. 

In piedi sul primo trutte'e 
Anissim indicava al figlio la di
rezione del solco che si doveva 
tracciare lungo la linea delle bi
che. La fascia di terra m u l t a t a si 
drizzava come una barriera sicu
ra dfndnti ai getti delle fiamme 
e sbarra\a loro il cammino. Di 
tanto in tanto bisogiin\n girare 
attorno ad unii bica in fiamme e 
l'odore del grano che bruciava 
faceva infuriare Anissim. Strin-
gtna la nuca al figlio fino a quasi 
soffocarlo: 

— Più prpsto, ti ho detto! Più 
presto! 

Anissim aveva dimenticato che 
correva sul terreno del Dniprel
stan, sui campi di Gassanciuk... 
Non ci ppnsò che quando gli bal
zarono improvvisamente incontro 
coi fari accesi, i trattori del Dni
prelstan, clip arrivavano taglian
do la .strada al fuoco, dall'altra 
parte dei campi. 

Coi motori urlanti le macchine 
si avvicinarono ancora e si rag
giunsero. Riconoscendo Gassan
ciuk in pi«"Ii sul trattore di testa, 
Anissim tirò un'imprecazione. 
Nero, lacero, coperto di grasso 
l'altro stava gridando qualcosa 
Aerso di lui, e i denti gli scintil
lavano bianchi, sul viso, come 
chicchi di riso... Perdiana 1 Ma
gari lo stava ringraziando! 

Il largo na«tro di terra nera 
circondava . come una muraglia 
il raccolto del colcos Dniprel
stan. sbarrando la strada al fuo
co. Non era bruciata che qualche 
bica. 

Incrociati ì trattori di Gassan-
ciuk e percorso ancora un mezzo 
campo. Anissim si riprese: 

— Alt! Finiremo per arargli i 
campi per autunno! Abbiamo la
vorato abbastanza! Giriamo. 

Il vento si stava calmando. 
Raggiunto di nuovo Gassa n-

ciuk. senza neanche scendere dal 
trattore. Anissim Artjomovic lo 
interrogò, col tono di un procu
ratore. sulle cause dell'incendio. 

•— Un fuoco di pastori, pare. 
vicino alla strada, fra le stoppie 
— rispose docilmente Gassan-
ciuk. 

— C'è sempre qualche cosa che 
zoppica da voi — interruppe 
Anissim gettando uno sguardo 
circolare. — E che! La tua ca
mionetta salta su trp gambe? 

— Zoppicherà anche la vostra 
Anissim Artjomotic . — rispose 
acido l'autista, voltando la vet
tura che nella cor«a aveva com
pletamente rovinato uno dei 
pneumatici . — I lo dovuto tra
sportare più di cento uomini!... 

— Storie! — gridò Anissim co
me se ti rivolgesse ad uno dei 
suoi — e non ne avete uno d< 
ricambio? 

— No. 
~— Eccoli i maestri! E con <he 

cosa farete la consegna del rac
colto? 

Gassanciuk taceva rabbuialo. 
— Bisogna sempre d a n i qual

che cosa — brontolo Anissim. — 
Manda uno de* tuoi uomini, do
mani... te ne presto uno io. Hai 
sentito? 

— Si, ho sentito. 
— Ma per tre giorni, u«m uno 

di più. Giunto per fare le conse
gne... — concluse Anissim belli
coso. 

Alle spalle del padre Alenku 
illuminata dai fari dei trattor". 
sorrise dolcemente a Gassanciuk. 

Nella penombra turchina, simi
li a infiniti elmi <li giganti le bi
che si sfendevano fino all'oriz
zonte. 

ALESSANDRO GONCIAR 

LA "SORPRESA,, IN MUSICA 

Verdi tenne segreta 
Varia: la donna è mobile 

Angoscia dei cantanti fino alla prova generale • 
nelle sinfonie di Beethoven - Francesco Tamagno e " l 'Esul tate! 

a " sorpresa „ 
*» 

per anni: non ti esaurisce ad una 
«ola audizione, ma al contrario si 
rinnova e per qualche tempo tanto 
più intenso quanto più è atteso. 

E' solo dopo mollo tempo, dopo 
anni di consuetudine con l'opera in 
questione, che ti piacere della sor-

L'elemento rorpresa, nella musi
ca sinfonica, comincia ad agire ef-

I fìcacemente quando l'ascoltatore co. 
'noscc già abbastanza il pezzo per 
i riconoscere ed attendere il luogo 
preciso dove la so-presa avviene, 
imnvyinaisi quale avrebbe potuto 
exsere 1? soluzione tradizionale del-Jpresa a poco a poco si ottunde 

Ila melodia e dell '-« rinoma. e apprez-
' ' ir l'ori »> .-.al ita del musicista che 
ha eluso ]p vie consuete ed inven
tato una modulaz'one inattesa, una 
via d'uscita imprevista. A questo 
punto il piacere musicale della sor
presa — consistente nel confronto 
interiore che l'ascoltatore fa tra la 

Un episodio celebre 
O^gi sono ben pochi gli ascolta 

tor. del l i / / / Sinfonia — e genera! 
mente solo miMiciiti, o comunqut.-
elementi storicamente preparati — 
i quali rilevine la dis>onan?a con 
cui, a metà dello sviluppo dell'ai 

Un'immagine estiva dell'attrice Yvonnc Sanson 
possibilità banale r la realtà_ erigi-Jiegro. il corno ripropone il tema 
utilissima — dura per molto tempo, 
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RICORDO DEI PRIMI BOMBARDAMENTI AEREI 

I 
MJÌ£ notte di terrore 

cittadini napoletani 
44Sono i fuochi di Sant'Antonio!,, - Opposizione all'oscura
mento - IX bollettino di guerra delle ore 13 offese tutta la città 

— Ptcca' Riccardo.' Svegliati.' 
— Che c'è? Che COJU e suc

cesso? 
— Non hai /.entità? queste sono 

bombe... 
Era mia sorella Carolina, lo 

Esercito de'ìa Salvezza, come la 
chtamavumo perche sempre m al
larme, continuamente preoccupa
ta della sorte altrui, sempre de
siderosa di soccorrere qualcuno. 
Se at'pfisi avutn a portata ri» nin
no un pogaiararte, una statuititi, 
un qualunque corpo contundente 
glielo avrei lanciato attraverio ti 
'•aio. 

— Senti, cret'na, tornatene a 
ìt.'i'o. Le bombe.' Sono fuochi d'ar-
ttficio, oggi e la festa di .Sant'An
tonio. Vai a dormire, isterica! 

Il boni hard» mento 
Carotina, buona * remuni ' j , 

nei momenti di pericolo diventa 
tempre pia volgare e aggressiva: 
mt svegliò d"'ni tirar»» ente con 
i/tid piogpia di improperi che 
ebbe l'effetto di una brocca d' 
acqua gettatami in riso. A/i levai 
di scatto e rintast m ascolto se
duto sul materasso sudaticcio. Si
lenzio. Era una meruvigliosa not
te napoletana, il profumo dei gel
somini arrivava dai giardini del 
Corto fin giù al nostro vicolo. 

Poi all'improvviso i vetri della 
finestra cominciarono a tremare: 
Ta Bum! Ta Bum! Ta Bum! Era 
Ir prima volta che udivo la voce 
delle artiglierie, una voce lugu
bre. lontana e vicina allo sterro 
tempo. Una voce rhe impazziva 
e non si noterà far tacre. 

» • • 
A Napoli la gente era convin

ta che la guerra sarebbe durata 
pochi giorni. All'imbocco del vi
colo dove abitavamo c'era un 
grande tabernacolo dedicato a 
Sant'Antonio di Padova con tanti 
occhi, bocche braccia, gambe di 
argento m e « e inforno att'imma-
g:nr per ex- \oto . U pomeriggio 
del 13 giugno il vicolo era illu
minati» come negli anni parsati 
da archi di lampadine variopinte: 

la lesta « st>olie in tono minore, 
perche bisopnò «peonere le Jnm-
padoip quando, a una certa ora, 
arrivarono quelli dell'VKPA con 
la bustina e la maschera antigas 
ordinando l'o'curr.meuto. Furono 
insolentiti e definiti iettatori; si 
giustificarono dicendo che faceva
no un mesttere come un altro e 
che anrJ.e essi onerano diritto 
di portare la zuppa a casa. 

* * • 
l,n s'.rcna cominciò i suoi lu

gubri ridimmi mentre le arti
glierie già spararono da un pez
zo Dalla strada salirono i primi 
jridi di svoi^ento: Madonna do' 
L'armine' Sant'Antonio, protegge
teci vnt; 

L'allarm", l'allurme, gridava 
Carolina correndo per la casa co
me impazzita. Mio fratello Rena
to arrivo nella mw camera w 
mutande e per prima cosa acce
se la luce. 

— Spegni, maledetto! c'è la fi
nestra aperta— 

— E tome faceto a trovare le 
mie scarpe? 

Poi anche le p'ù piccole. Sil
via e Marcella, si steg/iarono e 
si misero subito ri pianger". Nel
la confusione ebbero da noi gran

di dei ceffoni e ripresero a pian
gere con maggior rabbia. 

C'era da svegliare mia madre. 
Mia" madre è molto sorda, pese 
oltre un qutntale <d e impres
sionabilissima. Entrat nella sua 
camera e mi avvicinai al letto. 
Il fragore delle artiglierie era di
venuto assordante ma lei conti
nuava a dormire placidamente. 
Come fare a r-on spaventarla? Le 
sfiorai lievemente con la mano 
la spalla e poi. sorridendo, come 
per darle una heta nottiio. dissi: 
L'allarme 

— E' l'alba'' 
— No- l/a'larme - - e imitai 

con le mani lo scopjjio di qual
cosa. . 

Non mi aspettavo che conser
vasse ancora tanta agilità. Saltò 
giù dal letto, si guardò intorno 
con gli occhi sbarrati l'tlie un 
attimo di esitazione, non invera 
che cosa fare, poi con mossa lid-
mmea, prima eh" la potessi trat
tenere, si 'sfilò la ''anuria e ap
parve nuda. — Ch^ fai? tv vece 
di vestirti ti spoa'i? dobb-amo 
scendere al ricovero. 

Ma ormai comiucavann r, tre
marle le gambe e non riusciva a 
fare da sola un passo, 

odo-

.Srn-
Dio." 

NAPOLI — Un angolo del porto distrutto dopo uno dei primi 
bombar damentì 

PARIGI D'OGGI E PARIGI D'VNA VOLTA 

La "bagnole,, illusione della borghesia 
Passaggi •slurici - I "boi IwnpL (Julia villeguwlura - Drive sono ondali gli acquirenti? 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 
PARIGI luglio. _ I.e strrde d. 

Parigi sono un permanente mu"<;eo 
dell'automobile: un museo vivo, ir.-
tendanv>ci. fenza cataloghi e s<n7a 
numeri d'ordine, senza sale dalla 
luce immobile e senza custodi an
noiati. pieno di e^tro e di improv
visazione, ma pur sempre museo, 
e organizzato con tanta abbondan
za di esemplari da permetterci di 
^costruire tutta la stona di quel 
comodo mezzo di trasporto. 

Non c'è che mettersi all'angolo 
di una via, anche una delle più 
e'.esanti e fare una piccola statisti
ca mentale: non sj può non ef.sere 
stupiti da'la percentuale straordi
nariamente alta, e del tutto insolita 
alle nostre città, dei modelli d, 
venti o tren.far.ni fa. Auto sgan
gherate, macinini traballanti dal
l'accensione a manovella e dalle 
saponi* antidiluviane, macchine che 
zia da bambini eravamo abituati a 
squadrare con disprezzo, vi sfile
ranno davanti o»ni due-cinque m:-
r uti, a seconda della densità del 
traffico. 

J'j trovato la ?piecaz;one di un 
fenomeno tanto generale in una 
os*e'va/ione che mi * stata fatta 
da un amico francese, che vive da 
anni a Parigi. ,-Queste macchile 
che ti fanno sorridere — egli mi 
diceva sor.o un po' la storia 
della nostra piccola borghesia, del 
mo p r o c c i o di proletarizzazione 
P'ù lento che in altri paes-, quali 
la ste '̂Ti Itala, delle sue vane fne-
ran-e e delle sue superstiti illu-
voni. Il piccolo borghese «li rber 
noi-s. il commerciante, il profe*«.o-
niit*, l'artigiano, la tUtalt anche, 

ha potuto un g.omo acquistare lai Non possono mancar* le conue-
sua baonole: poi. c i temoo, non U € n 7 . p politiche di un slmile stato 
ha certo p.ù a%uto i quattrni per d , c o s c ^ o ] a b o r g n e 3 : a f r a n . 
comprarne un altra p:u m ^ e m a „ - , - u . • . 

'«"»=« ««« »»•» oggi un partito pro-o pe.- cambiare quflla che aveva: 
fino ad ogji nero ha potuto sem
pre evitare d; d:sfsr<:e:,c Conserva 
ia vecchia trappola, e "«"adopera una 
v.i]ta ogni t?nto. per una pa?.ceg-
\iata alla domenica con la famiglia. 
p"r trasporiare qualche merce al 
suo negozio e per «opperire ma
gari allo sciopero del metro. 

Partendo da quegli incerti tra
biccoli ritroviamo cosi ur.o degli 
aspetti più cara'teristlci dell'attua
le «.tuazione soc.ale in Francia. La 
p'ccola borghes-a francese, se ha 
le stesse ubbie di quella italiana 
ha in più molte tenaci ambizion; 
non anco-a del tutto infrante dalla 
realtà della lotta di elas'e, giunta 
alla scut.^.ma fase attuale del TUO 
sviluppo E<«a ritiene, in una pa
rola, di essere ancora - forte ^ di 
raTjpresen'are qualcosa di insoppri
mibile. 

Storicamente, il pa<»agz*o del fa
scismo in Italia snieira queste dif
ferenze: la feroce dittatura del 
grar.de capitale, che il regime mu«-
solmiano incarnava, ace«*1'v-ando il 
processo di concentrazione e di 
tru>tifìcaz.onc oell'economfa italia
na, ha precipitato più rapidamente 
molti strati della nostra piccola 
borches'a. g.à debole struttural-
Tiente, nella cQr.diz'ont di prole
tari. L''òen»im proce«v> in Francia. 
dove la triste esperienza fascista 
na avuto durala più breve e si è 
dentirlcata con la guerra e Voccu-

parione str inerà, ha avuto un 
ritmo più lento. 

ceso non ha oggi un 
prio: De Gaulie ha cerò trovato 
in esia la base d: mas.<a necessaria 
per il suo movimento. 

Fui testimonio un giorno d: que
sto colloquio: « Ci vuole De Gaul
ie » diceva una dama, modestamen
te elegante, «-perchè altrimenti e! 
prendono tutte le nostre colonie». 
-« Perche, signora » le rispondeva .1 
sua interlocutore, un medico, con 
ineffab le cerdore e un'ironia ap
pena percep.biie - lei ha delle co
lonie? ... 

Questa resistenza più coriacea 
del ceto moì .o ha tuttora qualche 
limitata r:percu«:one su alcuni 
strati della classe operaia: da ciò 
le radici del r.formismo. maggior; 
in Francia che non :n Italia, e quel 
certo seguito operaio, oggi rapida
mente declinante, che la socialde-
mecraz-a francese può avere ancora 
dietro di sé. 

Da constatazioni yìmili gli antt-
marxist:, nelle loro superficiali ba
nalità, deducono di solito che 0" 
marxismo ha fatto fallimento: alla 
loro ignoranza basta il fatto che 
esistano ancora dei ceti medi per 
concludere che Marx aveva lot
to. Eppure propr.o la situazione 
francese dimostra con evidenza ti 
contrario; il fatto che il processo 
di proletarizzazione ma qui più) 
lento 'e abbiamo già vi*to il per-
ehf) non toglie che esso esista, e 
crn forme che lo rendono più 
drammatico. 

Non vi è Impiegato, funzionario 

statale, commerciante o artigiano, 
fra tutti quelli che conoM:o, clic 
non abbia voluto farmi un para
gone fra la sua es-stfnza di qu.n-
d.'ci anni fa e quella di oggi; allo;a 
mi dicono, ogni giorno sulle no>tre 
"avole vi erano due Hors d'oevve 
e due dessert, og?i, non ne abb'a-
mo sempre neppure uno: allora 
tutte le dome-i.ehe si faceva la 
gita e le vacanze erano vera \ i l -
lejrgiatura, oggi ci si arrangia eo- | 
me ci può 

E i più anziani aggiungono che 
quindici anni fa era già miser.a: 
.1 tempo delle vacche grasce era 
nel '10. quando «con quattro *<->Idi 
si eomorava 1* b.stecca-. \ e^ur , a 
stat-stira ufficiale ci dirà ma! il 
numero di ex-piccoli propr.ctari o 
di figli di piccoli proprietari jhe 
Inverano oggi nelle fabbriche o 
fanne la coda davanti agli uffici 
di disoccupazione: ma la cifra, d: 
mese fn mese crescente, dei falli
menti basta per confermare che an
che quel numero è in continua 
accesa. Politicamente questo pro
cesso si traduce nella progressiva 
liquidazione dei partiti classici citi
la pìccola borghesia. 

La bagnole, è vero, non è an
cora stata venduta; ma il costo 
della benzina costringe a farla 
uscire il meno possibile. E propr.o 
due giorni fa mi si d :ceva che vo
lendo acquistare un vecchio maci-
r.ino, se ne trovano fin che s i ne 
vuole a prezzi che xar^ano dal 20 
ai 60 mila franchi: una vera scioc
chezze! Ma, ciò che è ancora p.ù 
significativo, non ti trovano più i 
compratori! 

GIUSEPPE BOFFA 

Sentii battere disperatamente 
a'ìa nostra porta di casa. ~ Signor 
tenente! Signor tenente! » grida
vano dal pianerottolo. Noi abita
vamo al primo piano e presso d 
nostro mpre.sso si era adunata 
una folla di inquUt'ii. Non si ve
deva mente nell'oscurità. Udivo 
solo strane voci nasali ebe chia
mavano e imploravano. 

— Signor tenente, che dobbia
mo fare? 

— Che ne to io* Andiamo al 
ricovero. 

— Ma vo; lo dovete sapere. 
Siete ufficiale 

~ Siannr tenente, sentite-
re (U aglio? 

— No. 
— Si. to '', srnro. Kntio 

asrfss'tinff. Purzano di aglio. 
va scritto sul giornale. Oh 
io mi sento asfissiare! 

Al ricovero 
// rtcoi'ero era in una verchm 

rimessa del corfle, c'era anche 
lauto d- scritta sull'ingresse No-
c'era una panca, non c'era luce. 
Una radazza grido terrorizzata 
perche disse di aver serico un 
topo pa<rarle sui piedi. Mia ma
dre che non poteva udire il fra
gore negli scoppi, domandava 
continuamente: E' finito? E io 
cotitiv.'iimcnic l'asurwavo che 
era tutto finito. Ma doro un'ora 
'e art'ilicric continuavano a spa
rare all'impazzata Di cidfmmo di 
accendere vna candela, e ;n quel-
Irr luce tremante cominciai a ri
conoscere gli altri inquilini. Ci 
• rimo anche te dw vecchie zi
telle del niiarto p'avo che da an
ni non uscivano di casa, piange
vano abbracciate tn un angolo e 
recitavano preghiere. I compo
nenti le tre famiglie del secondo 
piano, invece, erano tutti muniti 
%1i bacinelle e di casseruole col
me d'acqua, intingevano in esse 
eanVnvamente fazzoletti, tova
glioli, as^iugaman* on i anali y. 
avvolqevnnn le te*te premendo 
poi la mano sulla boc*a. 

— Afa che fate? Perchè? — de
mandai al ragioniere Miranda 
che sapevo persona seria. 

— Stava scritto sul Corriere 
di Naooh. Non avete letto? Se 
'ino non ha ma;~hBra contro i 
qar asfisfanti. basta respirare 
mettendo sul volto panni bagna
ti —• riypote con ridienla rocc 
rasale. 

Le sirene tuonarono il cessato 
allarme che era piamo avanzato. 

— Volete proprio salire? — do
mandò mia madre smarrita — E 
te 7\>-e in re-plica? 

— Ma questo non t un terre
moto, mammà. 

— Pendìo, pepgìo che ff terre-
moro. tiglio min. andiamocene 
.'•ibito da Napoli, andiamo in 
•ampaona 

— E dove'' O rimi molto da~ 
nnrp per affittare una cesa. Lo 
sai. non ne nhhirmo 

— E allora, io prendo una 
*>rarda e la porto nel ricovero 
.Von mi muoverò p'ù di nui. 

A etite entrai ne] baono e rei ti 
In fnecehin a'?a finestra per far
mi la bnrha. Guardai n:n sui \er-
Tarzino dove i nnrnero*» pitti del 
Prlo*ro. affamati rome sempre. 
mii onerano, n ferrarrtno* Ftif 
pretry da 'in fmproTito *enso di 
panico. Chiamai mìo f'atelln per 
essere sicuro cf'e arerò ranione 
Si. il ferrarono era pronrro in 
direz'^ne del iato destro del cor
ine dorr si avrira il rirnvem. 

Eravamo stati tutta la notte. 
*r,ttn t'I bombardamelo, nella ri
mesta conerta dal solo terrazzino 
Molto più sicuri faremmo stati 
a casa. 

Quando fui fn istrada ne par
lai col portinaio. — E che ci pot-
*o fare io? — eoli -imose con la 
tua ahitualp Grazia ~- Se non 
r» zentife sicuri nella rimesca. 
avando suona l'allarme, andate
vene al tunnel della metropoli
tana Ma con vostra madre così 
crassa ci impieaherete mezz'ora. 
E te non morrete, prima di ar
rivarci, con una bomba, morrete 
con le rcheqge delta contraerea. 

il bollettino delle tred'el offese 
tutta la città Con vna frase bre-
r'rrìma ri accennava appena a 
quella ririmn lunati notte di ter
rore liei nannlejrpi 

«ICCAWDO LONGONE 

Maestro, ina come faccio a impa
rarla? — E Verdi duro. Quando ti-
nalmente gli contegno 1» niuuca, 
gli fece giurare di non cantarla (.la
vanti a nessuno prima della rappie-
Stntdzione Vercu imento, prima e 
dopo del Rigoletto, melodie molto 
più belle che • La doniM e mobile », 
e non fece mai tante storie. Ma qui 
si rendc\a conto benissimo deU'im-
puitanza quan a'-ioluta aell'elemen-
to . rpic.^a. 

Uguale impoitan/a es-o ha nella 
Ceiba)'Ua del Trovatore, • Di quolla 
pira <. Non è mica tanto la melodia 
in ie che conti, quando il coloo di 
icona di quella improwiia fiamma
ta di turore alla line d'un atto tutto 
volutamente languido e appiccica
tici-io com'è il terzo, con le moine 
nuzi-.l, di Mannco o Eleonora 

Un caso do\e 1 eloinmto soi pr^a 
ha addiriKuia un ivmmu\entt_» \ a -
ìorc di allusione biografica e 1' K-* 

Vienna, il fc-1multate . dell'Otello. Og^i può liti
che as-i.sU wij£.!•*' sorprendere e a m b i a l e cra-

princir/ale sotto un tremolo mtste-
rio«o e statico dei * "Mini. C: sia
mo ormai tanto abituati che ci sem
bra la co'a più normale oi questo 
mondo I.'clemmto «orine a ha lo
gorato tutte le sue possmillt? Qu'm. 
co la /// Sinfonia venne esesui'a 
per la prima >olta. a 
dele discepolo Rivs 
-icanto a Beethoven, sussultò in-Iterata la fama di questa entrata nel 
dignato, credendo a un'entiata t-ba-, tenoie: dopo U'tto son quattro note, 
aliata del corno, e imprecò control niente di eccezionale, seguite da 
l'esecutore, andando A r «chio di bu-i 
scarsi un ceffone dal Maestro. An
cora Wagner credeva a un eri ore 
di «crittura, e nelle sue esecuzioni 
rorre£ge\a il tremolo dei violini 
per evitare la frizione del loro la 
bemolle ronlio il sol del tomo. 

Un hltro compositore che fece un 
usi. larghissimo, si potrebbe dire 
costante, della sorpresa, fu Giusep
pe Verdi. Nel teatro d'opera, natu
ralmente, è raio che la sorpresa 
musicale sia line a se stessa, ma è 
subordinata al gioco della j^ena, e 
condiste più che altro nella pton-
tezza di ritlersi con cui la musica 
sottolinea ogni fatto che in scena 
avvenga, entrn'e e uscite di perso
naggi, >cath improvvisi, ogni im
pennata e osm ristagno dell'azione. 
Quebta plasticità scenica della mu
sica e un dono particolarissimo de
i/li cperiftì italiani, che forse non 
ne andarono mai completamente 
ljri\i. nemmeno nelle più sonnre-
clno»e e melense opere mitologiche 
settecentesche, e nell'Ottocento per
fezionar ino ed esasperaiono al mas
simo grado questa qualità, spcs-o 
scambiata per \alu;e tliammatico. 
Sai ebbe più esatto parlare di tea
tralità, ricordando che il dramma è 
lg ert azio ie musicale di caratteri; 
mterK'i mente coerenti. 

La teatialità, fondata per Io più 
Mill'^lemento della sorpresa musi-
caie. e qualcosa di più esteriore 
e, furiamolo pure, qualcosa di in-
(cri.-iie. N-MI però nccersananunic 
spieee*ole, tutt'altro. E' come un 
cn-dimcnto che da solo non ba~!a a 
farf un piatto, pero, so c'è, lo fa 
.un >-. ->• ,. N'on commetteremo l'er
rore di credere che li valore artisti
co dell'opera italiana si ci'.ur*=ca 
nelle .n» ruors*» di teatralità. Pe
rò. a carità di valore artistico, per
chè and.amo più volentieri, più a 
cuor l e s e r o , con nn^gior piacer*' 
a «en'.ire un'opera di Rossini, d' 
Verdi o di Puccini che non di al
tri. altrettanto grandi, musicisti, 

una breve frase di declamato, do
po di che il tenore se ne va e la 
scena continua come prima Che o'c 
di straordinario? 

« Esultate » 
Qui conviene riportarn alle cir* 

costanze della prima it>ecuzione. al
la Scala, quella tera del 5 feobraio 
1887: il teatro gremito d'un pubbli-. 
co eccezionale, l'attesa enormi, di 
tutto il mondo per questo ritorno 
di Verdi alle scene, dopo cedici an
ni di silenzio dall'Aida, dopo che 
ripetute volte il Maestro stesso ave
va dichiarato di considerare chiu.-a 
la propria carriera, di avere lavo
rato abbastanza, di volersi ripo
sare ormai e lasciare il campo al 
giovani, ecc. E intanto Wagi-er, 
il glande rivale, era morto, e sem
brava che le grandi giornate del 
teatro d'opera fossero ormai finite. 
K poi le \oci che erano cornine a-. 
'e a serpeggiare, che il Maestro .-t 
era r imerò a lavorare: che Bo.to 
gh a\eva preparato un libretto, 
l'Off/le, da Shaitepeare, che yli era 
piaciuto, ma aveva detto a Bo.'o 
che se lo musicasse lui che era gio
vane. a\eva fatto i complimenti, 
poi alla fine a**eva ceduto alla ten
tazione. e s'era messo a muùcaife 
quel libretto, così ;i-r.p\ i, prr pas
satempo da pi '•".^ vtct-n«ri. una pa
gina oc;i , un altra domani, senza 
impegno, certamente non l'avrebbe 
mai finito: tanto per far qualcosa e 
incannare l'attesa della morte. Kd 
fra l'opera rra finita, e il sipai io 
della Scala si a p m a sopra il con
fi! *o ribollire della 'rena della tem
pesta. Questo ribollire, a scci a 
buia. rio\e non si capace bene che. 
diavolo succeda, dura sette od o'<o 
rumiti: quel tanto che basta per la
nciare incerto il pubblico scaligero, 
mai eccessivamente pronto nei suol 
nf lc"i di fronte a una mu-ica nuo-
^a E noi "eco che <-u quella eonfu-
ìione tempestosa, per un momento 

Propr:o per quella loroj ri-fata, sar^c-cerne un miracolo la s'ramen" 
costante teatralità, per quel loro 
uso arcoi to della sorpresa 

Dell'importanza che Verdi attri
buiva all'tlTnen*'"" *orprt\s.» è pro-
'a un epicedio celebre- quello del
la prima corruzione del Higoletto, 
a Venera, quand'egli t»nne -e:rre»a 
fino alla antiprova general? Tana 
de - La donna è mobile », per paura 
che tosto imnarata e ripetuta in 
Siro dai coristi e dal personale del 
teatro. fo«« :rià noia a tutta Vrn*-
'ia la «era d°lla prima esecuzione. 
Il tenore Mirate fremeva; — Ma 

\ ore ce|u:!Ian*e di un tenore, par
don. la vo-v» dt Francesco Tama-
?-.<•>- - Esultate! ». 

Ah *i, peroie»! etullate. che se 
il teatro va male, e l'opera è in 
declino, e la musica moderna non 
=i caj/i^ce, e Vv incr e morto do-jo 
aver complicato le cose in modo che. 
«r-lo più lui le avrebbe potute riag*>-
guistare. Verdi vi comunica che è 
sempre vivo, che t̂a benissimo, e 'ia 
int»>nzione di ?cri\erc- una grande 
opera comica. 

MASSIMO MILA 

LE PIUME A ROMA 
i 

SUGLI SCHERMI 

I bambini ci guardano 
Un cinema romano, Fia lode a 

lui, sta dando vita, da qualche tem
po a questa parte, ad una sperie 
dj antologia de! cinema italiano. 
E fono i migliori film italiani degli 
ultimi anni che passano Millo echtr-
mo. 

na. sotto 11 fascismo, aveva, co
scientemente o perchè costrettivi. 
tenuto occultato. E i bambini che 
De Sica descriverà dopo la guerra 
non sono più i delicati Pricò. ma 
gli scaltri e dere'itti sriuscià av
vezzi a maneggiare denaro e spin
ti vejs-o la ga'era piuttosto che 

I verso il collegio. De Sica tira le 
conseguenze: Pricò è cresciuto or
imi. ma al suo pr^fo c'è il piceoio 

e- „.„- .i - . , „ A . t K„^.K._- „.ifiS''0 del disoccupato di Ladri di E oggi il cafo ai / oomoini c i l . • , . . _ - ,, . , ,, 
guardano. Fu questo il film che. J » ^ ' ' < • ^ ™ » Vr0?m

e™ ?' 
alcuni anni fa. fece c o n e « c e r e \ C * Z ™ n „ % ^ . m p o s , a t o 

al pubblico De Sica regista. / oam-!";°J_lfnf?_aJ ,.drdr' * a r s , . r " 0 , , ° u n u r " 
bini ci guardano non era il primo j 
film di D^ Sica, ma può essere j 
considerato senz'altro oime il pri
mo di quella ferie che. per ora. 
ha regnato una tappa importante 
con ÌMdri di biciclette, come l'ini
zio della parabola arrendente di un 
iMmo che. d.staccatosi dagli •>'.he-
m, consueti della commedia brillan
te e borghese si dedicava con co
raggio e coscienz.a ad un cinema di 
fatti, di pronlemi. 

I bambini e» guardano e infatti 
il film di un problema. Un «deli
rato problema ». come si è «oliti 
dire; l'educazione di un faicuillo. 
Prendendo ispirazione da una com
media di C. G Viola. De Sica ha 
raccontato ta storia di un bimbo. 
Pnco. rK>sto immaturamente di 
fronte all'adulterio consumato dal
la propria madre, alla veieogna e 
al conseguente suicidio del padre. 
Un bimbo che apre gli occhi alla 
vita mentre gli altri lo credono 
ignaro e felice. I bambini ci guar
dano e ci giudicano. E sono giudi
ci severi. N'ell'amarifiòima conclu
sione de! film, in cui Pricò ìndica 
rella madre la responsabile del sui
cidio paterno, e la condanna atro-*| 
ce d; quella errata educazione che 
un mondo borghese e piccolo bor
ghese impone ai bimbi. 

Mondo piccolo borghese è quello 
che De Sica descrive con capacita 
di osservazione e acutezza eccezio
nali. E' una piccola borghesia im
piegatizia romana, con le «uè va
nità. 1 suo] pregiudizi, le sue sottili 
ipocrisie. 

Le osservazioni di De Sica su quel 
mondo appaiono oggi tutte valide 
e sanzionate dagli anni. Ma gli uo
mini sono un po' cambiati, una 
guerra e passata «u dt loro, li ha 
resi spregiudicati, e ha reso i pro
blemi più cocenti e crudeli. 

Ma, ciò che è più importante, la 
guerra ha portato alla ribalta un 
nuovo mondo che la cultura Italia-

gente problema di vita 
Di / bambini ci guardano occorra 

dire ancora che. a distanza, se ne 
debbono apprezzare sempre più 
certi part'.co'ari: la recitazione 
esemplare, ad esempio, e la spedi
tezza de! racconto. Cosa ancora ta 
ra. questa, in molti uomini di ci
nema. 

I. e. 
1EA1RO 

Vi parla Campidoglio 
Le riviste che si allestiscono la 

estate hanno in genere l'impronta 
della noia, del sonno, e del nudo 
«tanto per rinfrescarsi un po'). 
Questa che Gigliozz. e Fiorentini 
hanno presentato al Quirino, trasfe
rendo sulla scena una delle p.ù 
note rubriche radiofoniche dome
nicali, ha molti menti e sopratutto 
quello di essere spiritosa. Non è 
una r.vista r.cca alla ma.itera di 
quelle di Macario o della Osiris 
ma in compenso possiede molti 
quadri divertenti, alcune belle 
canzoni, degli sckelcs radiofonici 
trasferiti sulla scena con molto gu
sto e una dozzina di graziose bal
lerine. Oltretutto riesce ad ev.tare 
il «olito gusto di nostalgia fa se. sta 
cosi caratteristico a tutti coloro 
che si provano a far r/iere la genta 

Tutti gli attori, f cantanti, l'or
chestra, hanno fatto nel loro me
glio per assicurare allo spettacolo 
vivacità e fusione; alcuni come :1 
Fiorentini hanno ottenuto per-onali 
successi. Peccato che questa rivisia., 
organizzata a beneficio del le bor
gate romane, non possa avere una 
maggiore durata di quanto non le 
consentano i pochi giorni de] Qui
rino, a non pos«a e<ser portata a 
contatto di coloro ai quali vera
mente è diretta, l romani delle bor
gate e de) quartieri popolari 

11. 
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alibi è evidente Di una leitimana cosi densa di 
•Tvenimentì come quella trascorsa 
U commentatore ha il doloroso com
pito di isolare l'episodio più triste 
e che ha commosso l'opinione pub
blica mondiale: il massacro, cinica-
mente compiuto e cinicamente an
nunciato dagli sgherri di Si Man Ri, 
dei laoo civili inermi coreani. 

L'orrore del crimine ha avuto una 
•co profonda persino su quella stam
pa che, altre volte, non ha saputo 
giostrare la stessa' sensibilità, che 
non ha avuto parole di disapprova
zione per le repressioni, poniamo, 
in Malesia o in Indocina: eppure 
questa volta (vedi il londinese Ti
mes) lo spettro di altri crimini, quel
li per cui il nazismo fu condannato 
dalla storia, ha gettato la sua om
bra di orrore sul massacro in Corea 
ed ha costretto j più freddi tra i 
corrispondenti ad usare parole di 
obbrobrio. Sola, la stampa italiana 
ha voluto, con il suo quasi totale 
silenzio, dar prova di una inconce
pibile omertà con i sanguinari ma
cellai al servizio di MacArthur, quan
do non ha addirittura (vedi / / Tem
po) lasciato trasparire una punta di 
compiacimento. 

E, d'altro canto, come aspettarsi 
un severo giudizio contro i nuovi 
criminali da chi sogna ben altri mas
sacri ed auspica che una bomba ato
mica, più potente delle precedenti, 
venga sganciata sulle inermi popo
lazioni coreane? Era questa la ri-

: chiesta formulata in chiare lettere 
in un memorandum, stilato dal « Co
mitato per lo studio dei problemi in
ternazionali », cui si « onoravano » 
dì appartenere e Paul Reynaud e lord 
;Vansittart, e Maurice Schuman e 
l.e Troquer. Le dimissioni di questi 

f
:' lersonaggi dal Comitato non appena 

'opinione pubblica ha fatto sentire 
Ĵoro il peso della sua indignazione, 

[è sufficiente testimonianza di quanto 
i « corvi della reazione » si sentano 
isolati nei loro propositi bellicisti. 

Dagli individui alle potenze: l'iso
lamento di un Paul Reynaud è solo 
un sintomo del ben più grave iso
lamento del padrone, gli Stati 
Uniti, che invano cercano adesioni 
alta loro aggressione e trovano solo 
parole, ma non fatti. 

Già nel discorso di Acheson del 
i l luglio si intravedeva l'imbarazzo 
del Segretario di Stato americano nel 
dover ammettere che la « solidarie
tà » dei paesi aderenti all'ONU con 
l'azione americana si era limitata 
e formule pompose: solo Ctang Kai 
Scek, rottame sconfitto, aveva pro-

Emesso soldati per marciare a fianco 
[dei G. I. contro il popolo coreano. 
Nessun governo ha osato finora dire 
al proprio popolo: armatevi e an
date a morire per soffocare la li
bertà di un popolo lontano migliaia 
di chilometri da noi • che non ci 
ha mai minacciato. 

Il governo americano, conscio di 
questa realtà t del fatto quindi che 
persino l'opinione pubblica a lui fa
vorevole si domanda ogni giorno di 
più se gli Stati Uniti « non perse
guano in Corea interessi particolari » 
(cosi scrive il Corriere della Sera), 
il governo americano, dunque, ha 
esercitato vivaci pressioni su Trygve 
Lie, per mezzo del suo delegato al
l 'ONU Austin, per convincere il Se
gretario delle Nazioni Unite a coin
volgere nell'aggressione altre forze 
irmate che non siano americane. La 
pressione statunitense ha avuto suc
cesso, che inf -tri Lie ha inviato un 
tppello a tutti i paesi che hanno 
Ipprovato la mozione del 27 giugno 
perchè inviino truppe in Corea. 

La bandiera dell'ONU non e ba
stata a mascherare l'aggressione a-
mericana: e dubbio che essa (suppo-
Ito che l'appello di Lie trovi un'eco 
nei governi atlantici) s u pure af-
Tiancata da qualche altra bandiera 
1 azionale che non sia quella ameri-
rana, possa servire meglio allo scopo. 
'.està da rilevare, in ogni caso, che, 
roti il procedere dei piani di aggres

sione americani, l 'ONU si configura 
Sempre di più come un docile stru
mento della politica di Washington 
per « merito * di uomini come Tryg
ve Lie, ì quali sembrano aver com-
flietamente dimenticato ì doveri che 
a loro alta carica comporta. 

i Alibi alla sconfitta 
Sa gli Stati Unirì vogliono essere 

affiancati nella loro aggressione mi
litare da truppe sotto altra bandiera 
rio e dovuto anche dall'andamento 
Ideila guerra che vede la continua 
'ritirata delle truppe di invasione. 
Di front* agli « atlantici », "Wa
shington preferirebbe condividere il 

•so della sconfitta piuttosto che 

L'andamento delle operazioni si fa 
ogni giorno più negativo per le 
truppe di MacArthur che, armate dei 
mezzi più moderni, hanno di fron
te, più che un esercito, una forza 
morale, un popolo in lotta. La testa 
di ponte lanciata 0!:»? il fiume Kura, 
l'avanzata dell'Esercito popolare in 
direzione di Hamchong e di Kum-
chon, i progressi compiuti sulle co
ste orientali, minacciano - tutto lo 
schieramento americano di aggira
mento. Al quartier generale statuni
tense, dove si era fatto grande af
fidamento sulle possibilità offerte 
dal fiume Kum, si ammette ora che 
le truppe americane dovranno, con 
tutu probabilità, rifugiarsi nell'e
stremo lembo meridionale della pe
nisola coreana, a Fusan, nel tenta
tivo di mantenere, purchessia, una 
testa di ponte nel paese. Come si 
vede, le prospettive sono gravi per 
le forze di invasione, tanto più che 
esse si rendono conto di avere in
torno a sé un popolo compatto nella 
sua ostilità contro gli invasori. E 
testimoniano di ciò, oltre l'atti
vità partigiana che ha creato un ve
ro e proprio e secondo fronte », la 
cifra enorme dei giovani coreani 
(settecentomila) che hanno chiesto 
di arruolarsi nell'esercito popolare. 

Il pessimismo del quartier gene
rale americano in Corea si riflette 
a Washington, al Pentagono. Ma i 
piani di guerra studiati in quel tetro 
edificio vanno molto al di là del
l'aggressione in Corea, che appare 
sempre di più come la leva con la 
quale è stata messa in moto una 
macchina assai vasta. 

Tutta la stampa ha dovuto regi
strare la presa di posizione del Se
gretario di Stato americano sull'ar
ma atomica, definita « strumento ac
cessorio », e ne ha dovuto inferire 
che a Washington si è voluta aper
tamente affermare la volontà di non 
rinunciare all'uso della micidiale ar
ma. E' un'affermazione, questa, che 
deve mobilitare e dare nuovo im
pulso alla lotta dei partigiani della 
p.ice perchè la petizione di Stoccol
ma costituisca la più imponente ma
nifestazione della volontà di pace 
dei popoli. 

Como in ogni momento di crisi 
internazionale acuta, la cricca di Ti
to anche questa volta ha voluto dare 
ti suo contributo alla politica di pro
vocazione americana denunciando 
ipotetici attacchi da parte delia Bul
garia. Tito, come dice Radio Mosca 
« si è impegnato ad assolvere nell'Eu
ropa occidentale il compito di ef
fettuare provocazioni che aveva in 
Asia la Corea meridionale ». 

« Gli sviluppi della situazione in 
Corea — ha aggiunto l'emittente so
vietica — hanno dimostrato al mon
do che gli imperialisti americani non 
si limitano a fare preparativi di 
guerra ma tono passati ora all'ag
gressione diretta. 

« In Jugoslavia la cricca fascista 
di Tito ha lo stesso ruolo di Si Man 
Ri e sta ripetutamente attuando pro
vocazioni lungo i confini delle de
mocrazie popolari dell'Europa O-
rientale. Questi agenti degli impe
rialisti lavorano sistematicamente per 
minare la pace mondiale e per lan
ciare U mondo in un nuovo disa
stro ». 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DELLA GIOVENTÙ' CECOSLOVACCA 

Le strade del centro sono piene di giovani - La preparazione della festa 
Un collegio modello per gli studenti - "Sto prendendo il treno in corsa„ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
PRAGA, luglio. 

r* fortuito a Praga il treno del
la pace, dopo otto giorni di viag
gio attraverso il paese, con toste 
nplle principati città, nei centri 
industriali e, qualche volta, nei 
villaggi sperduti. Otto giorni di 
viaggio: un treno gremito di stu
denti di ogni nazionalità, risuo
nante dei canti della gioventù di 
tutte le terre; rumoroso. E ai fi
nestrini un agitarsi di bandiere, 
uno sporgersi di giovani inneg
gianti alla pace: voci limpide, 
squillanti, che fugano e disper
dono le cupe parole di guerra e 
di sterminio di molti uomini agli 
ordini dell'imnerialistno americano. 

Festa fino a notte 
E mentre dalla stazione i gio

vani si riversano nelle strade im
bandierate di Praga a noi vien 
fatto di pensare al piovani che, 
nelle nostre città italiane, si muo
vono in questi giorni a esigere 
una politica di pace. 

Qui le strade del centro sono 
piene di gtovani. operai, studen
ti. contadini Molti ;c..u umvuix 
dai centri minerari e dai villaggi 
Festeggiano i loro delegati, torna
ti col treno della pace. La festa 

si protrarrà tutta la notte in tisi 
grande parco. Ogni cosa è stata 
pensata, studiata, organizzata dai 
giovani: il viaggio, gli itinerari, 
gli spettacoli durarla le soste nei 
teatri cittadini o, pili spesso, nel
le piazze e nel giardini; anche 
la festa al parco di Praga. 

All'imbrunire rientrano per la 
cena. Gli studenti che non sono 
della città abitano nei collegi. Nel 
rinomatissimi collegi che un tem
po ospitavano t figli dei grandi 
signori, giunti dà ogni parte a 
frequentare l'Università di Praga; 
oppure nelle case da poco adibite 
a dimora degli studenti. 

Entro, con uno studente italia
no, in una di queste case, in fon
do all'atrio a piastrelle, corre sul
la scala di marmo una guida di 
velluto rosso. La ringhiera i a 
fiorami, sparsa di dorature. Sul 
pianerottolo, una figura di don
na laccata di bianco, regge una 
torcia di cristallo, In un atteggia
mento grave e solenne che ricor
da quello della Statua della Li
bertà. Battenti di cristallo colora
to, anche questi a fiorami, ripro-
aucono te aecorazioni della rin
ghiera. e stanze, fin quasi a mez
za altezza, sono ricoperte di pia-
tt-elle bianche. 

C*rto questa casa non era sta
ta costruita per ospitarvi studen
ti. tra una • casa chiusa », come 
si usa dire adesso, un reclusorio 
dell'amore mercenario. Ora tn quel
le case abitano gli studenti. Il cut 
numero è grandemente aumen
tato, e a ospitarli tutti non ba
stano gli antichi collegi. 

Nella casa del mio amico, Io 
studente italiano, abitano in pre
valenza studenti di chimica. Egli 
frequenta II terzo anno. Non pa
ga tasse: nessuno studente paga 
tasse scolastiche. Al contrario, gli 
studenti sono stipendiati dallo 
Stato, il mio amico percepisce tre-
mila corone al mese, cioè trenta
mila tire. A sua volta paga cin
quanta corone al semestre per la 
assistenza sociale. Tale versamen
to gli dà diritto, oltre all'assisten
za sanitaria, ad un soggiorno se
migratuito due volte ranno, a 
febbraio e in estate, nelle stazioni 
climatiche e nei luoghi di villeg
giatura. Semigratuito; seicento co
rone al mese per vitto e alloggio. 

Il mio amico mi pana dei Co
mitati degli studenti. Anch'egli è 
aiuto cl"t,n in uno di questi Co
mitati. Essi hanno a 7oro dispo
sinone una tipografia per la pub
blicazione delle dispense ed è ad 

ORRIBILE SCIAGURA NFI PRESSI DI CATANIA 

Una intiera famiglia distraila 
dal diwampare di una iiammala 

La disgrazia originata dall'esplosione di una bottiglia di petrolio Spaventosa agonia 

CATANIA, 15 — Una orribile 
sciagura ha distrutto ieri un'intie
ra famiglia che villeggiava presso 
Misteibianco in una casa colonica. 

Mentre la famiglia, composta dal 
prof. Michelangelo Condorelli, dal
la moglie Carmela D'Amico e dai 
figli Agatina e Carmelo, si dispo
neva a desinare, una forte esplo
sione seguita da una violenta fiam
mata investiva tutti t quattro i 
malcapitati. 

Alle grida accorreva la moglie 
del colono che si trovava di fronte 
a quattro torce umane che fra spa
simi inenarrabili, si contorcevano 
per 11 dolore. Sopravvenuta altra 
gente, ai provvedeva a spegnere 
le fiamme che sa erano estese an
che ai mobili. 

I quattr» infelici venivano tra
sportati all'ospedale Vittorio Ema
nuele dove purtroppo a breve di
stanza l'uno dall'altro decedevano. 

Sembra che l'esplosione sia sta
ta determinata dall'incendio di una 
bottiglia di petrolio. 

Un autocarro in fiamme 
sulla via Aurelia 

GROSSETO. 1S. — La notte 
scorsa, nella via Aurelia, in loca. 
lità Madonmno presso Montepe-
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COREA — Un apparecchio A» bombardamento svroerioan» distrutto 
al suolo da aerei dell'esercito popolar* 

scsl!, un autocarro targato Livor
no, carico di paglia, sbandava im
provvisamente rovesciandosi sul 
bordo della strada, ed in seguito 
prendeva fuoco. 

I vigili del fuoco di Grosseto 
prontamente accorsi provvedevano 
a spegnere l'incendio e a riattiva
re il traffico. L'autista Ugo Pa-
gnini, che aveva riportato alcune 
ferite, veniva ricoverato all'ospe-
dale. 1 danni ascendono a oltre 4 
milioni. 

dinavano all'autista di partire !m. 
mediatamente, e si davano 4lla fu. 
ga in aperta campagna. 

La gioventù 
contro la guerra 
Un ©©manicato della Giunta di 
Intesa giovanile social-comunista 

Si è riunita a Roma la Giunta 
Centrale di Intesa tra il Centro 
Nazionale Giovanile Socialista e 
la Federazione Giovanile Comu
nista Italiana. 

La Giunta, di fronte all'aggra
varsi della situazione internazio
nale e all'aumentato pericolo di 
guerra, in seguito alla Drovoca-
zione americana in Corea, ha de
ciso di intensificare l'azione co
mune delle due organizzazioni in 
difesa della oace e di raddoppiare 
gli sforzi dei giovani socialisti e 
comunisti onde assicurare un 
pieno successo alla raccolta del
le firme contro le armi atomiche 
e alla carann^a oer l'uscita del
l'Italia dal Patto Atlantico 

Raccogliendo l'Invito dell'Al
leanza Giovanile la Giunta ha 
impegnato tutte le sue organiz
zazioni periferiche per la Gior
nata Nazionale della Gioventù 
per la Pace del 23 luglio 

Due giornalisti rapinati 
nei pressi di Nicastro 

CATANZARO, 15. — lari notte 
sul tratto Nocera Tirinese-Nicastro 
e precisamente nel presti del ponte 
sul Savuto. 4 banditi, di cui due 
armati di fucili da caccia • s i i al
tri di pistole automatiche, hanno 
fermato, sbarrando la strada, un 
auto pilotata dall'autista San teli 1, 
con a bordo il dott. Italo Carlo 
Sesti, ispettore amministrativo de 
« n Giornale d'Italia • e 'il giorna
lista dott. Orazio Carratelli, cor
rispondente dello stesso giornale 
da Catanzaro. 

I tre sono stati rapinati 41 lire 
87.000, di un assegno di lire 4.500. 
di una macchina fotografica, 2 
orologi da polso. 3 penne stilogra
fiche, 2 valigie di biancheria, 2 
borse di fibra. 

Compiuta la rapina 1 banditi or-

Lunedì riprende 
il processo di Portella 
VITERBO, 15. _ Alla Cancel

leria della Corte d'Assise di Viter
bo è giunto l'atto di morte di Sai 
vatore Giuliano. 

Non si è ancora verificata ls 
traduzione di Frank Mannino e 
Nunzio Badalamentl. 

n dibattimento, comunque, ver
rà ripreso lunedi mattina alle 
ore 0,30. 

! giuristi democratici 
contro I massacri in Corea 

PARIGI, 15. _ In seguito alle 
notizie di bombardamenti indiscri
minati nella Corea e "di esecuzio
ni In massa di prigionieri e di cit
tadini sospetti l'Associazione Inter
nazionale dei Giuristi Democratici 
ha convocato la sua commissione 
per i crimini di guerra sotto la 
presidenza del sen. Mario Berlin
guer. Tale Commissione diramerà 
nei prossimi giorni un comunicato 
in tutto il mondo 

« H Comitato di studenti che è affi
data la ricca biblioteca universita
ria. Nel collegio — la % casa chiu
sa » di un tempo — il mio amico 
paga novecento corone al mesi 

fier il vitto e l'alloggio, s men-
re II mio amico mi narra di cam

pi di neve, dt parchi, di laghi, di 
boschi, di giaadi alberghi per la 
estate, a me torna alla mente la 
frase pronunciata da tanti no
stri operai, sempre la stessa: t Mio 
figlio ha avuto una bella pagella. 
Il maestro mi ha consigliato di 
farlo continuare? negli studi. A/a 
come «I fat » Chi non ha sentito 
cento volte questa frate? B mi 
sembra di vedere il nostro impie
gato. uno come un altro; mi sem
bra d\ vederlo p&nsoso, inquieto, 
rifare l conti del bilancio fatHl-
ghare, rtducendo le spese, riman
dandone altre al mese che verrà. 
Che verrà un giorno. E, nel con
to, le cifre corrispondenti alle tas
se e al prezzo dei libri per i figli. 
rappresentano una spesa irriduci
bile e implacabile. 

Le brigate volontarie 
Malgrado sia giorno festivo, al

cuni studenti sono rtmaut neiie 
loro stame Uno di questi si al
za, rnt viene incontro. E' uno stu
dente ceco; parla, un poco, il fran
cese. e Adesso uscirò anch'io ». mi 
dice. « Sto prendendo ti treno in 
corsa ». Il che significa che sta 
mettendosi a pari col suo program
ma di studi. 

Giù. a pianterreno, in una gran
de sala, due donne apparecchiano 
per la cena. Le tovaglie sono lin
de, a scacchi bianchi e rossi. Sul
te pareti corrono foglie di acan
to e t putti, in alto, sbiaditi, lon
tani, fuggono portandosi dietro l 
lembi di un velo stinto. 

Lo studente ceco è figlio di un 
operaio. E' un udernik, nello stu
dio. Sta correndo a prendere il 
treno, ma quello del terzo anno 
di chimica, mentre lui è iscritto 
al secondo. 

Sediamo nella sala da pranzo. 
I miei due giovani amici parla
no in ceco. Comprendo confusa
mente che panano delle b>iqate. 
volontarie di quest'altra settima
na Andranno ad aiutare t conta
dini a mietere ti grano Poi par-
lano di labo-atori Ne istalleranno 
uno nella caia, per continuare le 
loro esperienze anche di sera, 
quando l Università è chiusa. Co
sì ha deciso il Comitato degli stu
denti. A un tratto lo studi nte ce
co mi dice: « L'anno jcorso nel
l'organizzazione della festa al Par
co si sono rivelate molte deficien
te. Questa volta andrà meglio, mol
to meglio ». 

Così, di anni In anno, nelle fe
ste. negli studi, nel lavoto. Ogni 
giorno una conquista. Qui tutto 
è in marcia. 

Ed io penso ancora ai giovani 
d'Ital'a, al loro arduo cammino 
fra alte muraglie. E mi sembra 
di vederli, ìl vecchio impiegato 
che per venti anni ha elencato 
spese indispensabili, e il figlio al 
termine dei suoi studi, in un pe
sante silenzio, fra edifici ostih e 
strade inaccessibili, l'aganti alla 
ricerca di un viottolo — oh sol
tanto un viottolo — che consenta 
di anuare aianti 

Qui. dinanzi ai giovani, si sono 
aperte le grandi strade del socia
lismo. 

AMEDEO UGOLINI 

ALLA PICCOLA ASSEMBLEA DELL'O.N.U. 

L9 Eritrea federata 
con l'Impero etiopico? 
I sudamericani hanno abbandonato la tesi dell'indipendenza 

LAKE SUCCESS, 15 — L'ab
bandono o'a parte delle venti re
pubbliche sud americane della te
si della indipendenza eritrea, e la 
accettazione da parte della mag
gioranza degli aUri membri delle 
Nazioni Unite del progetto norve
gese di unione all'Etiopia in for
ma federativa porterà tra ' breve 
ad una definitiva dec i sone sul fu
turo di questa ex colonia italiana. 

La riunione della < piccola as
semblea » che dovrà prendere la 
responsabilità formale di decidere 
è stata convocata per il 24 luglio 
prossimo 

Il futuro dell'Eritrea era stato 
per anni uno dei punti morti del
l'attività delle Nazioni Unite ed 
anche nell'ultima sessione della 
Assemblea Generale era 6tato og
getto di divergenti discussioni, fi
no a che non sì giunse alla deci
sione al Inviare in loco una com-

La rispossa 
dì Toglialli 

(Continaaxloaa Oall» 1. patina) 

tamenta il suo disprezzo per la 
Costituzione, invita a stracciare 
l'articolo 18 della Carta il quale 
proibisce categoricamente le asso
ciazioni ohe perseguono, sia pure 
indirettamente, scopi politici me
diante organizzazioni di carattere 
militare. Con tono farneticante, 
Santi Savarino si schiera al fian
co del famigerato «comitato di stu
dio delle questioni europee» (quel
lo cui aderiscono Reynaud, Shu
man, Vansittart e che ha propo
sto di lanciare immediatamente la 
bomba atomica julTU.R.S-S.) e in
vita a « preparare la guerriglia » 
e, a « ritornare in montagna ». 

A parte il ridicolo profondo di 
tutto questo (per cui si arriva al
l'assurdo che la lotta contro le 
«quinte colonne» comuniste viene 
concepita non come lotta dello 
Stato contro chi ne vivrebbe ai 
margini, ma nientemeno che come 
« guerriglia * di gruppetti ridotti 
alla montagna contro chi evidente
mente tiene le città e la pianura) 
ij, caso di Santi Savarlno deve far 
pensare. E, prima di tutto, deve 
far pensare il Procuratore della 
Repubblica che trovarà nell'artico
lo incriminato ampia materia per 
una denuncia in piena regola, e 1 
parlamentari cui spetta cont» olla-
re l'operato dsl governo e far ri
spettare Je istituzioni democratiche 
,e la Costituzione. 

K passiamo e | contrasti che tra
vagliano i partili governativi. Ieri 
mnUina si è avuto un Incontro tra 
•i «»2retari dei tre oartltl. Gonella, 
Sarasat, e Reale, i quali hanno 
«constatato che nessuna decisione 
unilaterale esiste «ui problemi del
le leggi elettorali, e che non si 
perverrà ad alcuna soluzione senza 
un preventivo riesame di esse nel
lo spirito della leale collaborazio
ne tra i partiti della maggioranza. 

Quanto alla legge stralcio — pro
segue Il comunicato ufficiale — 1 
Segretari dei tre partiti ci sono 
trovati d'accordo per promuovere 
una riunione dei presidenti del 
gruppi parlamentari dei tre parti
ti, riuniore che avrà luogo marte
dì mattina, al fine di esaminare lo 
stato attuale delle discussioni sulla 
stessa legge ed I proposti emenda
menti ». 

Prima di dare un qualsiasi giu
dizio sul significato politico del 
colloquio a tre 1 giornalisti hanno 
voluto attendere la riunione della 
commissione della Camera che sta 
discutendo in concreto la legge 
« stralcio », poiché dall'atteggiamen
to dei deputati d.c. el sarebbe ca
pito se i satelliti hanno veramente 
intenzione di opporci alle manovre 
dell'ala agraria della D.C. e se 
questa è disposta a sacrificare i suoi 
interessi In nome della solidarietà 
governativa. 

Per quanto riguarda l'atteggia
mento dei satelliti, l'attesa è stata 
in parte delusa poiché l'unico rap
presentante del PSLI in seno alla 
commissione ha preferito astenersi 
nelle votazioni dei principali arti
coli della legge. Coel l'on. Cartia 
si è astenuto quando la maggio
ranza d.c. ;.a presentato le nuove 
tabelle di scorporo In sostituzione 
di quelle preparate da Segni, le 
quali diminuiscono la quota di ter
ra espropriabile delle proprietà ad 
alto, reddito agricolo, ed aumenta
no !a percentuale da togliere alle 
proprietà a limitato livello pro
duttivo. 

Il solo risultato raggiunto dal 
colloquio del tre segretari politici 
si è manifestato nel fatto che la 
maggioranza d e. ha momentanea
mente rinunciato a presentare tut
ti gli emendamenti proposti dall'a
grario De Martino per rivedere 
la legge in modo da favorire IB 
grande proprietà terriera. Un'altra 
prova del debolissimo atteggiamen
to assunto dal rappresentante del 
PSLI si è avuta allorquando la 
commissione ha Iniziato la discus
sione di un emendamento d.c. in 
base al quale la quota di proprietà 
non coggetta ad espropriazione v ie
ne aumentata del 10 per cento per 
ciascun figlio del proprietario ol
tre al primo. Questo grave emen
damento già respinto da! Senato * 
stato invece approvato con l'asten
sione del pisello Cartia. 

Non si capisce quindi perche Sa-
ragat abbia fatto il gradasso In una 
dichiarazione diramata dall'ANSA 
durante la nottata. € Per noi — 

missione delle Nazioni Unite che 
presentò tre diversi progetti di as
setto per l'Eritrea. l'unione con»egli ha detto riferendosi alla pros-

,~ _ 1- — i_,— _,.._s J_ I presidenti J~* l'Etiopia, la spartizione, e la am
ministrazione fiduciaria. 

Una fonte sud americana ha 
spiegato che l'atteggiamento delle 
delegazioni dell'America Latina è 
stato determinato dal desiderio di 
raggiungere un accordo « in una 
zona di tanta importanza strategi
ca, di fronte alla presente situa
zione mondiale ». 

Gli Stati Uniti, In u n primo 
tempo, erano sfavorevoli alla tesi 
anglo-norvegese della divisione 
nell'Eritrea tra l'Etiopia ed 11 Su
dan anglo-egiziano, ma successiva
mente avevano convenuto che la 
federazione con l'Etiopia era la 
formula « che dava le migliori ga
ranzie di una armonica concilia
zione di tutti gli interessi in 
causa ». 

sima riunione dei presidenti dei 
gruppi parlamentari di maggioran 
za — questa riunione è molto im
portante perchè non ci sentiamo 
vincolati a nessuna decisione ester
na prima delle deliberazioni di 
martedì prossimo ». 

L'Ungheria considera illegale 
l'intervento dell'ONU In Corea 

BUDAPEST. 15. — In una nota 
di risposta alla comunicazione del
l'intervento degli Stati Uniti in Co-
tea, il governo Ungherese afferma 
di ritenere la decisione del Conti
glio di Sicurezza *una grave vio
lazione dello statuto delle Nazioni 
Unite ». 

Scampoli 
O p e r a o m n i a 

Mlwlrol! (1) 
« Si afferma comunemente che 

le Forze armate italiane — Eser
cito, Mariiui, aeronautica e Mi-

clizia — sono creazioni tntwso-
linfane e hanno chiari i scotìi 
del pensiero e della volontà del 
Duce. L'espressione è esatta ina 
non dice tutta l'ampiezza e la 
profondità dell'azione personale 

- di Mussolini nel camvo militare 
e può lasciare sussistere il dub
bio che Eoli si sia limitato a 
sceplfcre l tecnici e a dar loro 
autorità, impulso e mezzi. Ora 
la realtà è ben diversa. Il Duca 
ha sempre Indicato le soluzioni, 
tracciando direttive e interue-
nendo più direttamente nelle 
decisioni essenziali. 

«Oggi l'Italia ha il suo con
dottiero Integrale, politico e mi
litare, che con mente geniale « 
mano fermissima sa e può gui
dare la nazione e le SUP Forze 
armate, anche nella eventualità 
tragica dei più oravi confitti. 
Guidarli alla vittorial ». 

(Da un articolo di Missiroll, 
attuale direttore de II Messagge
ro, pubblicato su L'Illustrazio
ne italiana il 15 febbraio 1933). 

Missiroll (2) 

« Con solennità dccjna del
l'ora, la Germania ha celebrato 
Il 20 aprile il cfncfuantaduesi-
mo compleanno di Hitler. Da 
ogni parte del Rcich. da tutti 
I settori della guerra, si sono 
elevate ardenti espressioni di 
fedeltà e di gratitudine verso 
il liberatore, verso il padre del
la patria. II popolo italiano si 
è associato con intima, profon
da solidarietà alla gioia della 
grande alleata, nella fraternità 
delle armi, che simbolegqìa la 
ferma volontà di condurre la 
guerra fino alla vittoria desti
nata ad israurarp il nuovo or
dine politico, economico e mo
rale d'Europa ». 

(Da un altro articolo dello 
stesso Missiroli pubblicato il 
27 aprile 1941 su L'Illustrazio
ne Italiana). 

I I dest ino e sul m a r e 

t /n vecchio parlamentare, di
sgustato dall'improvvisa pas
sione di De Gaspcri di salire 
stille corazzate, indossare giub
botti da marinaio e farsi foto
grafare con la sguardo perduto 
in grossi cannocchiali, ci ricor
dava con r:ostalgia i tempi in 
cui { Prcsiderti del Consiglio, 
von csrendo ancora venuta la 
moda dt?l « primo marinaio », 
dnl « primo bersagliere », del 
« primo rurale » d'Italia r inun
c iavano ad esibirsi sulle plance 
delle navi da bn'faolta e pre
ferivano conferire con gli am
miragli al Viminale . 

Afa, rotto l'incantesimo, ecco 
che anche Paeciardi von av
vertendo più il ridicolo di espor
re la nropria ftaura un po' o b e 
sa sulla tolda di una t iare, sale 
sulV'incrociatore « JVfonfeeucco-
li » e rivolo^ agli allievi della 
Accademia navalp un saluto in
triso di retorica da « Baqtia-
iciuga ». 

« Lembo della Patria », e di
gnità della Nazione ». * per l 
marinai la nave è una casa il 
cuore, ma per il marinavo al
l'estero essa è la Nazione » e 
altre frasi altrettanto vuote di 
significato costituiscono l'ossa
tura del dvscorso. E la conclu
sione è veramente degna: « N o 
nostante il giudizio che si possa 
dare sull'ora attuale, c'è un de
stino della Nazione sul mare ». 

Ci sbagliamo, Q auesta frase 
l 'abbiamo già sentita ripetere 
dal « primo marinaio »? 

Forza, Paeciardi. dicci anche 
che « v ivere non è necessario 
ma i necessario navigare » e 
che e il Mediterraneo è il mare 
romano ». E poi, magari, scri
vilo anche sui muri ed avrai 
completato fino in fondo la po
co lodevole e degna metamor
fosi « da repubblicano storico »> 
a Qualche altra cosa, altrettanto 
« storica » ma un po' meno re
pubblicana. 

GIORGIO CANDELORO 

L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 
Nella collana « Problemi 
d'oggi* delle Edizioni di 
cultura sociale viene pub
blicata per la prima volta 
nel nostro Paese una sto
ria serena ed imparziale 
dell'Azione Cattolica, di 
come essa è sorta, dei suoi 
r.wtodi « dei suoi sconi 
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A L E S S A N D R O DUMAS 
Poi, quel che l'assillava anco- [non lasciarsi prenderei » 

ra. in mezzo a tutto questo, era 
Il pensiero del cardinale. Che ro
ta doveva pensare del suo silen-
tlo il cardinale, diffidente. Inquie
to, sospettoso; il cardinale che 
non soltanto era il suo solo ap 

Allora milady raccoglieva tut
ta la sua energia mormorando, in 
fondo al suo pensiero il nome di 
Feltcn, la sola luce di speranza 
che arrivasse fino a lei in fondo 
all'inferno in cui era caduta; e 

poggio, il suo solo sostegno, la come un serpente che si snodi 
sua sola protezione nel presen- e si riawolga con tutte la sue 
te, ma anche il principale stru-lineila, per provare a se stesso 
mente della sua fortuna e della 
Bua vendetta nel futuro? Mi-
lady lo conosceva, sapeva che 
il suo ritorno, dopo un viaggio 
Inutile, avrebbe avuto un bcll'ar-
ìjomentare sulla sua prigionia, un 
bell'esaltare le si>rfeien7e subite: 
il cardinale con la ironica calma 
dello scettico che è potente per 
la forza e insieme per il genio, 

a sua propria forza, ella già in 
anticipo avvolgeva Felton nelle 
mille pieghe della sua immagi
nazione inventiva. 

Frattanto il tempo passava: le 
ore sembravano risvegliare, scor
rendo una dopo l'altra, il suono 
della campana, e ogni colpo del 
battaglio di bronzo aveva un'eco 
nel cuore della prigioniera. Alle 

le avrebbe risposto; «Bisognava nove lord di Winter fece la so

lita visita, ejaminò le finestre e 
le sbarre. Ispezionò il pavimento 
e i muri, scrutò il caminetto e gli 
usci, senza che, durante questo 
lungo e minuzioso esame, né lui 
né milady pronunciassero una so
la parola. 

Certamente entrambi capivano 
che la situazione s'era fatta trop
po grave per perder tempo in 
carole inutili, e in collere infrut
tuose. 

— Suvvia, — disse n barone 
lasciandola. — nemmeno questa 
notte fuggiretel 

Alle dieci Felton cambiò la sen
tinella; milady riconobbe 11 suo 
passo. Ormai ne sentiva la pre
senza come una donna innamo
rata sente quella del suo amante. 
e tuttavia essa detestava e di
sprezzava ad un tempo quel de
bole fanatico 

Non era l'ora stabilita, Felton 
non entrò. 

Due ore dopo, allo scoccare 
della mezzanotte, la sentinella 
ebbe il cambio. 

Questa volta era l'ora: quindi. 
a partire da quel momento, mi-
lady attese con impazienza. 

La nuova sentinella comincia 
ad andar su e g:ù ne' corrM-» r 

Di lì a dieci minuti venne Fel
ton. 

Milady tese l'orecchio. 
— Senti, — disse II giovane 

alla sentinella. — non ti allon
tanare da questa porta per nes
sun motivo perchè sai che la 

notte scorsa un soldato è stato 
punito da milord per aver la
sciato Il suo posto per un mo
mento, e tuttavia, durante la sua 
breve assenza, avevo montato la 

guardia Io stesso. 
— Sì, lo so, — disse fl soldato. 
— Ti raccomando dunque la 

più accurata sorveglianza. Io, — 
aggiunse, — entrerò per ispe-

fa l tea eeritadolo a atlley.» 

zionare una seconda volta la 
stanza di quella donna che temo 
abbia sinistri progetti su se stes
sa e che ho avuto l'ordine di 
sorvegliare. 

« Bene, — mormorò milady, 
- ecco l'austero puritano che 

dice una bugia ». 
In quanto al soldato, si ac

contentò di sorridere. 
— Càspita, luogotenente, — 

disse, — non è una sfortuna per 
voi l'avere avuto un'incombenza 
simile, specie se milord vi ha 
autorizzato a guardare fin nel suo 
letto. 

Felton arrossi: in tutt'altra 
circostanza avrebbe rimbrottato 
il soldato che si permetteva un 
simile scherzo; ma la sua co
scienza mormorava troppo forte 
perchè la sua bocca osasse par
lare. 

— Se chiamo, — disse, — 
entra; e cosi, se qualcuno viene, 
chiamami. 

— Sì, luogotenente, — disse n 
soldato. 

Felton entrò da milady. Milady 
si alzò. 

— Siete qui? — ella disse. 
— Vi avevo promesso di ve

nire, — disse Felton, — e sono 
venuto. 

— MI avete promesso anche 
un'altra cosa. 

— E quale, mio Dio? — disse 
il giovane che nonostante 11 suo 
dominio di se, sentiva le ginoc

chia tremargli e il sudore im
perlargli la fronte. 

— Avete promesso di portarmi 
un coltello, e di lasciarmelo dopo 
il nostro colloquio. 

— Non parlate di questo, si
gnora, — disse Felton — non 
c'è situazione, per quanto terri
bile, che autorizzi una creatura 
di Dio a darsi la morte Ho ri
flettuto e so che non dovrò mai 
rendermi colpevole di un simile 
peccato. 

— Ah, avete riflettuto! — disse 
la prigioniera sedendosi nella sua 
poltrona con un sorriso di sde
gno — ma anch'io ho riflettuto 

— A che? 
— Ho riflettuto che non avevo 

niente da dire a chi non man
tiene la parola. 

— Oh, mio Dio, — mormorò 
Felton. 

— Potete ritirarvi. — disse mi-
lady, — non parlerò. 

— Ecco il coltello, — disse 
Felton traendo di tasca l'arma 
che, secondo la sua promessa, 
aveva portato, ma che esitava a 
consegnare alla prigioniera. 

— Vediamolo, — disse milady. 
— Per che fare? 
— Sul mio onore, ve lo re

stituisco subito: lo poserete su 
quella tavola e resterete fra me 
e l'arma. 

Felton tese ti coltello a milady 
che ne esaminò attentamente la 
tempra e ne provò la punta sul 

polpastrello di un dito. 
— Bene, — disse restituendolo, 

— questo è bello e buon acciaio: 
siete un fedele amico, Felton. 

Felton riprese l'arma e la posò 
sulla tavola come era stato sta
bilito dalla prigioniera. 

Milady lo seguì con gli occhi 
e fece un gesto di soddisfazione. 

— Adesso. — disse. — ascol
tatemi. 

La raccomandazione era inuti
le, il giovane ufficiale stava in 
piedi davanti a lei aspettando 
le sue parole come un assetato. 

— Felton, — disse milady, con 
una solennità piena di malinco
nia, — Felton, se vostra sorella, 
la figlia di vostro padre vi di
cesse: € Ancora giovane, abba
stanza bella per mia disgrazia. 
mi hanno fatta cadere in un 
tranello: io ho resistito; hanno 
moltiplicato attorno a me le In
sidie e le violenze: io ho resistito; 
hanno bestemmiato la religione 
che io servo, il Dio che adoro, 
perchè chiamavo in mio soccorso 
quel Dio e quella religione: io 
ho resistito; allora sono stati pro
dighi di oltraggi verso di me, e 
siccome non potevano mandare 
in perdizione la mia anima, han
no voluto per sempre contami
nare il mio corpo- infine.. ». 

Milady si fermò, e un amaro 
sorriso passò sulle sue labbra. 

(Continua) 
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Domenica 16 luglio 1950 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
9SBB 

AD UNA CONFERENZA SCIENTIFICA 

Dichiarazioni sovietiche a Londra 
sull'uso pacifico dell'energia atomica 

Il delegato sovietico CiolobstoT contesta la tesi americana che la costruzione delle ar
mi atomiche sarebbe un necessario presupposto per l'impiego costruttivo dell'energia 

r 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 15. — Si è conclusa a 

Londra la conferenza Internaziona
le fra gli scienziati di sette Paesi 
per lo studio delle possibilità di 
sfruttamento dell'energia atomica. 
delegati sovietici, americani, britan
nici, canadesi erano presenti alla 
conferenza durata quattro giorni. 

I delegati sovietici hanno dato ieri 
Un importantissimo contributo alla 
discussione. Nel rapporto presentato 
alla conferenza dalla delegazione 
americana, si diceva che è impos
sibile raggiungere una produzione 
di energia atomica in maniera eco
nomica se non attraverso un ciclo 
produttivo che abbia come princi
pale obiettivo la costruzione di 
bombe atomiche. A controbattere 
questa criminale proposta si alzava 
a parlare il delegato sovietico,, prof. 
Golubstov. « Noi siamo d'accordo — 
egli ha detto — che una serie di 
ostacoli si oppone all'uso dell'ener
gia atomica per toopi pacifici ». Al
cuni di questi problemi sono stati 
ricordati, ha detto il professore, nel 
documento presentato dal comitato 
nazionale svedese. « Ma noi non 
possiamo aderire alla conclusione 
finale del rapporto di mister Da
vidson presentato per conto del co-

.mitato nazionale americano. Mister 
Davidson ha dichiarato nel suo rap
porto che l'uso dell'energia atomi
ca per scopi pacifici non può avve
nire se non sfruttando l'energia ato
mica prodotta dal carburante atomi
co carburante che si ottiene dalla 
fabbricazione del materiale da guer
ra atomico ». Il prof. Golubstov ha 
poi continuato: « Voi sapete bene 
che l'energia atomica è usata nella 
Unione Sovietica solo per rcopi pa
cifici. L'energia atomica può essere 
unita con successo per fare saltare 
le montagne che ostacolano la co
struzione di nuovi letti per i fiumi. 
Può essere usata con successo per la 
costruzione di colossali sistemi di Ir
rigazione e per trasformare il de
serto in zona verdeggiante. Questi 
lavori, che sono già stati fatti nel
l'Unione Sovietica, ci convincono 
che la produzione dell'elettricità, 
dei calore sulle basi del carburan
te atomico sono indubbiamente pos
sibili. Essa assicurerà il progresso 
dei popoli e aumenterà la potenza 
degli uomini nella loro lotta contro 
la natura ». li prof. Golubstov ha 
detto che egli e i suol colleghi con
siderano che 1 problemi accennati 
nel rapporto presentato alla confe
renza e altri ancora non accennati, 
possano considerarsi sorpassati e 
l'energia atomica può «Mere otte
nuta • non solo attraverso cicli pro
duttivi basati sull'acqua, sul vapo
re o sul gas, ma anche in altre ma
niere che hanno molte più proba
bilità di successo ». 

« La delegazione sovietica consi
dera la dichiarazione di mister Da
vidson che la costruzione di armi 
atomiche è un necessario presuppo
sto per l'uso dell'energia atomica a 
scopi pacifici, assolutamente erro
nea e in contraddizione allo stato 
attuale della scienza. Queste dichia
razioni ingannano gli scienziati e 
dirigono il loro lavoro di ricerche 
lungo strade che portano alla pro
duzione delle armi per la distru
ttone totale invece che all'uso del
l'energia atomica per il benessere 
dell'umanità. Il compito di questa 
conferenza è quello di dirigere gli 
sforzi della scienza non solo lungo 
le linee della produzione delle ar

mi atomiche, ma anche lungo la 
strada che porta a sorpassare gli 
ostacoli che in questo momento si 
frappongono all'uso dell'energia 
atomica per scopi pacifici ». 

Il prof. Golubstov ha parlato In 
russo e 11 suo discorso veniva si
multaneamente tradito nelle altre 
lingue. 

O. D. O. 

L'Egitto non invierà 
truppe in Corea 

CAIRO, 15. — Ad un giornali
sta che lo Interrogava circa l'ap
pello lanciato ieri da Lie alle Na
zioni Unite perchè inviassero trup
pe in Corea, il ministro degli in
terni egiziano Fuad Sera» el Din 
Pascià, ha risposto: « L'Egittto non 
invierà né forze aeree né forze 
terrestri in Corea ». 

Dal suo canto la stampa sovieti
ca definisce una farsa il progetto di 
Trygve Lie di formare un raggrup
pamento di truppe tertestri dei pae
si membri dell'ONU da spedire in 
Corea ad appoggiare l'aggressione 
americana. 

La « Gazzetta Letteraria » rileva 
che 1 paes; invitati a mettere a 
disposizione truppe si sono affret
tati 9 mettere avanti le loro richie
ste più urgenti. 

L'Inghilterra, dice il giornale, ri
corda che ha da fare in Malesia. 
La Francia, aggiunge la gazzetta, 
ricorda che non può distogliere 
truppe dall'Indocina. 

« Vane speranze! continua la 
gazzetta — La farsa di Lake Suc
cess non riesce ad eliminare le be
ghe fra le potenze imperialiste >. 
Il giornale prosegue affermando 
che sarà molto difficile per l'ONU 
mettere insieme un corpo di spe
dizione di qualche importanza con 
il contributo del paesi asiatici. 

« Non a caso — scrive ancora la 
Gazzetta — numerosi paesi della 
Asia si 6ono rifiutati di appoggiare 
la risoluzione del Consiglio d: Si
curezza sulla questione coreana ». 

L'articolo conclude ricordando 
quanto ha scritto un giornale egi
ziano secondo cui gli Stati Uniti 
sono il nemico pubblico numero 
uno per il mondo arabo. 

Discorso di Secchia 
ai comunisti genovesi 
In due anni II Partito ha •oera-
•oluto la aua forse In Llaurla di 

oltre 20.000 Iscritti 

GENOVA. 10 — Il compagno Pietro 
Secchia, vice-segretario del PCI, ha 
tenuto oggi, davanti a migliala di 
ascoltatori, l'annunciato rapporto ag't 
attivisti della Federazione comunista 
genovese. 

Il segretario regionale del Partito, 
compagno Fessi, ha annunciato che Iti 
totafe. dal 14 luglio 1048. In Liguria 
altri 20 690 cittadini sono entrati nelle 
file del nostro glorioso partito. 

Subito dopo ha preso la parola 11 
compagno Secchia inviando il saluto 
di tutti 1 democratici italiani al po
polo coreano e ricordando che l di 
vieti per i comizi per la pace non 
avranno a far tacere la voce della 
verità 

Secchia quindi ha affrontato la 
situazione Internazionale sottolinean
do che, malgrado gli imperialisti vo
gliano la nuerra, lo scatenarla non 
dipende solo da loro Esistono, ha 
detto 11 vice-segretfirlo del P.CL, 
l'URSS e 1= democrazie popolari e, 
nelle altre nazioni gli Oppressi che 
non vogliono ulteriormente essere 
sfruttati. De Gasperl. ppr Ispiratone 
americana, ha parlato di quinte co
lonne. Ma le vere quinte colonne sono 
coloro che tradiscono la volontà di 
pace del popoli, la fratellanza tra 
le nazioni, mettono a repentaglio ìa 
Indipendenza del singoli paesi, sono 
! pro«l borghesi delle T>.C. e degli 
altri partiti, coloro che sot'onongono 
al loro interesse, agli interessi del
l'America il futuro dell'Italia e del 
suo popolo Contro costoro, ha detto 
Secchia, bisogna condurre una bat
taglia senza quartiere, che ne para
lizzi I movimenti: battaglia che si 
o manifestata particolarmente efficace 
nella raccolta de'Ie firme contro la 
bomba atomica. 

PIER ILA RIPARTIZIONE DEI PRODOTTI 

Importanti successi dei mezzadri 
in Toscana ad Ascoli e a Pesaro 

Centinaia di aziende dividono al 53, 55 e 60 per cento - Impressio
nante elenco d'illegalità poliziesche - Prosegue la lotta dei tessili 

L ' A G G R E S S I O N E USA IN C O R E A 

Ammissioni di Roberts 
sui piani di Si Man Ri 

Il partito progressista sconfessa Wallace - Riunione alla 
Casa Bianca dei capi di stato maggiore con Truman 

La situazione delle campagna ha 
continuato ieri ad a&6orbire l'atten
zione degli ambienti 6l.ndii.call. Le 
lotte che soprattutto 1 mezzadri 
etanno svolgendo In questi giorni, 
l'illegalo intervento della polizia a 
sostegno degli agrari, l'atteggiamen
to Irresponsabile del groesl proprie
tari 1 quali sono giunti fino alla 
€ serrata ddlla trebbiatura » minac
ciando 11 raccolto del grano, hanno 
messo In fermento uno del più Im
portanti settori del mondo dei la-
Torc. 

Il moTimento del mezzadri appare 
particolarmente- deciso in Toscana e 
nelle province di Pesaro • Ascoli, 
doTe si registrano già numerosi suc
cess) in parecchie aziende 

Dal primo luglio nove famiglie di
pendenti dall'azienda Morra di Cen-
tobuchl (Ascoli) applicano già la 
legge che assegna. ai mezzadri il 
53Tó del prodotti; nella provincia 
di Ascoli la maggior parte degli 
agrari continua ad accettare di ri
partire l prodotti secondo la legge 
ma in alcune località, come a Mas-
slgnano, Campofilone, Monteglorgio 
e Monteflore dell'Aro 1 proprietari 
sono riusciti a far sequestrare dai 
Pretore la part* del prodotto In con
testazione e hanno denunciato 1 
mezzadri per appropriazione Indebita 
sebbene sia noto che fino al momen
to della .ripartizione il mezzadro ne 
è legalmente il custode. 

: — 

II66caso<tuagIfa99 
discusso alla Camera 

Il governo aveva pensato di affidare al dela* 
tore di Zansboni un'alta carica in Somalia 

Tra le interrogazioni «volte Ieri 
mattina alia Camera hanno fatto 
•picco quelle degli on. NASI (PSD, 
CECCONI ( D O , • LONGHENA 
(PSLI) relative al tentativo scan
daloso di preporre a un'alta ca
rica in Somalia l'equivoca figura 
di Carlo Quaglia, spia dell'OVRA. 
delatore dell'on. Zamboni, capo di 
gabinetto di Barracu a Salò. 

Il sottosegretario DOMINEDO' 
ha ammesso che vi fu una propo
sta di questo genere, ma ha ag
giunto che essa fu bocciata. Per 
giustificare la presenza in servizio 
del Quaglia al Ministero degli 
Esteri. Dominedò « è riferito alla 

> decisione del Consiglio di Stato che 
i dichiarò estinto il procedimento di 

epurazione nei confronti del loaco 
Individuo. 

L'on. Nasi, nel replicar», ha ri
cordato chi sia realmente il Qua-

' glia (il cui nome divenne tra gli 
Italiani simbolo di tradimento) e 
di comeguenza non ai è detto sod
disfatto della risposta: non solo il 

! Quaglia è stato riammesso in ser
vizio, ma è stato preferito a nove 

• funzionari, di lui p : ^ anziani e di 
provate antifascismo, i quali tono 
attualmente senza funzioni. 

La stessa sostanziale lnsoddlsfa-
t ione hanno espresso anche gli 

i en. Cecconi e Longhena; quest'ul
timo ha ricordato come lo stesso 
fascismo preferì tenere In secondo 
piano il Quaglia, per cui sarebbe 
lnconcepilibe che oggi proprio la 

• Repubblica democratica gli confe-
, risse un premio! E' pertanto indi

spensabile che l'ambiente sia pu
rificato e che 11 Quaglia sia allon
tanato al più presto dall'ammini
strazione. 

Scosso da tali accuse, Dominedò 
ha promesso che svolgerà una In
dagine riservandosi di prendere 
provvedimenti. 

Altre interrogazioni hanno svol
l e gli on. GTULTETTI. PAOLUCCT. 
ed altri. Il compagno CREMASCHI 
ha protestato per il fatto che è 
•tata negata la licenza per la ge
stione di un cinematografo in pro
vincia di Modena, mentre la l i
cenza e stata concessa, per analogo 
locale, al parroco di un vicino Co
mune. Cremaschl ha rilevato come 
Il locala per il Quale • stata con

cessa la licenza manchi di tutti 1 
requisiti richiesti ed esponga a 
gravi rischi il pubblico. 

Alle 11,30 la seduta ha avuto 
termine. Al suo inizio erano state 
prese in considerazione due pro
poste di legge; una per l'edilizia 
scolastica nella zona del confine 
orientale, l'altra a favore degli 
agenti anziani delle Ferrovìe. 

Interrogazioni 
al Sonate 

Al Senato nella seduta antime
ridiana di ieri sono state breve
mente svolte le interrogazioni del 
senatori LUCIFERO (PLI). MEN-
Grtl (DC), OTTANI ( D O . PA
NETTI (DC), JANNUZZI (DC), 
GIACOMETTI (PSI). 

Il Senato tornerà a riunirsi mar
tedì mattina per la conclusione del 
dibattito sul bilancio dei Trasporti. 
Nella seduta pomeridiana verrà 
iniziato l'esame dei tre bilanci fi
nanziari. 

Nel Pesarese, a Fossombrone, già 
da alcune settimane gli agrari hanno 
accettato di dividere al 53, 55 e 60% 
dopo vani Interventi della polizia; 
in questa zona, s u 410 poderi, solo 
27 agrari hanno diviso ai 60% men
tre oltre cento propriotari hanno ac
consentito alla cancellazione degli 
addebiti contro 1 mezzadri accettan
do inoltre di immettere I lavoratori 
nella direzione delle aziende. 

In provincia di Siena, sotto la 
pressione degli anranlsml eteóacaU, 
Il Prefetto ha emesso un decreto 
che obbliga 1 proprietari a costituire 
una concimala in ogni fattoria I 
mezzadri del Pistoiese sono riusciti 
a modificare l'accordo sulla trebbia: 
essi pacheranno quindi 15 lire di 
meno per 11 carburante necessario 
alla trebbiatura di ogni quintale di 
grano Anche in provincia di Pisa 
l mezzadri hanno raggiunto analo
ghe vittorie nella divisione del pro
dotti: in alcune aziende il grano e 
6tato ripartito al Sà^b. 

Tutti questi successi sono c o s t a t i f o * ' £ % ? £ £ £ ? £ , ' S U i S , »"« 
ai lavoratori Motte difficili, arresti e 
persecuzioni poliziesche che la pon-
federterra nazionale ba denunciato 
In una documentata lettera al Pre
sidente del Consiglio e ai ministri 
interessati. Tra gli altri. la massima 
organizzazione contadina ricorda l'ar
resto Indiscriminato di mezzadri e 
dirigenti sindacali avvenuto a Pog
gio dell'Agnello. In provincia di Li
vorno. per una provocazione ordita 
dagli agrari, che «1 è ripetute ' :cunl 
elorn! dopo anche In provincia di 
Pistola: bombe a mano nascoste nel 
grano da trebbiare sono esplose fe
rendo alcuni lavoratori; l'arresto di 
organizzatori sindacali e merzadri in 
a'eune località della provincia di Fi
renze In seeulto al rinvenimento 
nella paglia ammassata sulle ale di 
bombe e fucili; gli incendi da parte 
di ienotl di raccolti giacenti nulle 
ale del mezzadri; violenze della forza 
pubblica a San Donato, nel monda
mento d! O-.-betello e numerosi altri 
casi del genere . 

Si è intanto acutizzata l'agitazione 
del facchini addetti al « granai del 
popolo > Il sindacato unitario, d'ac
cordo con 1 Uberini ha deciso e il 
passaggio fc'.la lotta sindacale di 
tutti l facchini dalie ore 0.01 di mar
tedì proesimo ». 

A Firenze l dipendenti com anali 
hanno effettuato Ieri uno sciopero 
generale di 34 ore per protestare 
contro la mancata concessione di 
miglioramenti economici Anche que
sta lotta e condotta in pieno accordo 
dai sindacato unitario • da quell'
aderente alla CI SI* 

Nel settore Industriai» l'agitazione 
del tessili per migliorare 11 contratto 
di lavoro * proseguita In questa set
timana con 11 ritmo intenso. L'azione 
•1 è sviluppata, oltre che con l'abo
lizione delle ore straordinarie In 
tutta, Italia, con fermate del lavoro 
nelle province di Torino. Milano. 
Varese. Como, nel Blellese. nel Ve
neto. eco. 

Nella prossima settimana la lotta 
si allergherà con scioperi In nume
rose altre province. 

Per quanto riguarda ! 'avoratori 

dipendenti dalle tintorie, che sono 
scesl In sciopero compatti, 1» FIOT 
ha deciso di Invitare li Ministero 
del Lavoro a convocare le parti 
preannunciando che. In caso che gli 
Industriali si rifiutino, la lotta sa
rà intensificata con tutti 1 mezzi. 

Raggiunto raccordo 
per l'Uva dì Bagnoli 

L'Ufficio ' Stampa della CGIL,- co
munica die Ieri • dopo una riunione 
durata Ininterrottamente circa el ore, 
presso U Ministero del Lavoro, è stato 
raggiunto un accorilo suM* vertenza 
ruUtlva alla società «va di a**noi:. 
Fra l'altro n'accordo prevede rhe ai 
lavoratori licenziati i>er raggiunto li
mite di età saranno concesse, oltre 
alla normale liquidazione, 233 ml'a 
lire di Indennità speciale; e che a 
quegli licenziati per cessazione di ser
vizio sarà concesso, sempre oltre alla 
normale liquidazione, l'importo 
1 ini. ore di retribuzione gioitale: nna 
congrua somma extra liquidazione 

cenzlamento nei confronti delle ve
dove di cinque operai Infortunati « 
di otto lavoratori a! quali a suo tem
po era stato notificato il Hcen-* 
mento. L'azienda si è Inoltre ir 
enafa a riassumere nel giro d. 
settimane 75 nuovi operai 20 de! qual. 
saranno tratti dalle unità familiari ri 
lavoratori compresi fra 1 licenziai'. 

Risolta In tale modo 'a vertenza, 
l'azienda si è impegnata a riaprire 1 
stabilimento lu te i 1 W rorr. ». 

WASU1NQTON, 15. — 11 Presidente 
Truman ha avuto oggi un colloquio 
di tra quarti d ora con 11 suo alto 
comando, In merito alla guerra In 
Core». 

Il Presidente « 1 ' auol massimi 
consulenti «iillitarl hanno esaminato 
un rapporto del Capo di Stato Mag-t 
giore dell'esercito Collins e del Capo 
di S. M dell'aeronautica, Vanden-
berg, 1 quali soltanto questa mat
tina sono tornati In aereo a Wa
shington dopo aver visitato Tolclo 
e U fronte coreano. 

Nulla è trapelato sulla riunione, 
ma dalle successive dichiarazioni di 
Collins si è avuto l'Impressione che 
il punto centrale di esse sia 6tato 
l'esame del rovesci subiti In Corea. 

Collins ha detto, nel coi so di una 
conferenza t-lumpa: • Davanti a noi 
non si piesentu un facile compito, 
ma io non ho il minimo dubbio che 
riusciremo a mantenere in nostro 
possesso una estesu zona di terri
torio nella Corea meridionale ». 

Collins ha poi smentito quanto 
aveva affermato 11 Rappresentante 
Van Zandt, repubblicano del Penn
sylvania, in mattinata e cioè elio 
10 truppe degli Stati Uniti potreb
bero trovarsi nelle necessità di dr> 
ver sgomberare la Corea entro le 
proteine seUur.tadue ore 

Un programma di mobilitazione par
ziale sarà proposto dal presidente 
Truman a\ Congresso In un messag
gio che egU invierà a metà della 
prossima settimana: la notizia * sta
ta data da alti funzionari governa
tivi statunitensi. 

Secondo gli «tesai faif ormatori, 
Truman adotterà martedì prossimo 
le due decisioni definitive sulle ri
chieste da presentare al Congresso. 

Lo ecnema del provvedimenti è 
stato elaborato da Acheson, Johnson 
e Harrimau. SI ritiene In ambienti 
solitamente bene informati che li 
presidente Truman chiederà al Con
gresso: 1) un aumento di molti mi
liardi di dollari nei bilanci militari 
(sembra di circa 6 miliardi); 2) ri
chiamo di un numero tra 6 a 0 di
visioni di guardia nazionale e «:iat-
tlva7lone » di 2 divisioni regolari del
l'esercito; 3) più. ampi poteri circa 
il comm'sslonamento degli armamen
ti necesarl; 4) autorità di poter di
sporre la disciplina nell'Impiego di 
materiali di' cui vi è scarsità 

11 Generale William L. Roberts. 
che per ventlsel mesi ha diretto lo 
addestramento dell'Esercito della 
Corea meridionale, ha fatto oggi cla
morose rivelazioni che, praticamen
te, vengono a comprovare l'aggres
sione sudcoreana alla Repubblica 
Popolare. 

Egli ha detto che al coreanj del 
sud non fu dato materiale pesante 
perchè <1 Governo di SI Man RI In
tendeva. utilizzarlo per attaccare la 
Repubblica popolare un anno fa. poi 
11 Generale ha cosi continuato te
stualmente: e I coreani del sud cre
devano nell'attacco come miglior 
mezzo di difesa. Ciò pose noi ameri
cani in una posizione delicata e per 
impedire al sudisti di attaccare non 
demmo loro nè^avlazlone da combat
timento. né carri armati né artiglie
rie pesanti ». 

Evidentemente 11 generale Roberts 
rolla preoccupazione di giustificare 
le sconfitte, si è lasciato sfuggire 
Inattese ammissioni sulle intenzio
ni aggressive di SI Man RI. 

Si apprende che 11 Comitato ra
zionale del Partito progressista ha 
respinto questa sera una mozione 
presentata da Henry Wallace nella 
quale si chiedeva la continuazione 

delle operazioni In Corea, pur criti
cando 11 governo di 81 Man Ri. 

Negli ambienti vicini al Partito 
progressista americano et ritiene che 
la frattura tiv Wallace e 11 Comitato 
nazionale posta avere come conse
guenza una rottura aperta. 

Wallace chiedeva nella aua nozio
ne: l ) la continuazione delle ope
razioni in Corea .'u .. al ritorno al 
trentetteslmo parallele; 2) un In
contro fra Truman e Stalin per di
scutere un programma cooperativo 
tramite le Nazioni Unite per aiuta
ti le nazioni arretrate del mondo; 3) 
un annuncio da parte USA e Na
zioni Unite che non appena t£imt-
imia ìa lotta in Corea saranno elet
te libere elezioni, per la unificazio
ne del paese sotto un regime demo
cratico. 

La giornata dell'aviazione 
celebrata oggi a Mosca 

MOSCA, 15. — Domani si svol
gerò a Mosca la giornata dell'avia
zione russa, la cui celebrazione è 
ormai tradizionalmente fissata per 
la metà di luglio, e il tenente gene
rale Vasily Stalin, figlio del gene
ralissimo, che sarà il dirigente in 
seconda della manifestazione, ha 
concesso oggi un'intervista In cui 
tra l'altro ha dichiarato che il po
polo sovietico ha già creato degli 
eccellenti apparecchi e formato un 
rimarchevole gruppo di eroi del
l'aria. Il problema di volare più 
lontano, più veloci e più in alto 
di chiunque altro, ha detto ancora 
l'intervistato, è stato posto agli 
aviatori sovietici e questo proble-
,na è stato risolto con successo. 

H giorno della flotta aerea del 
l'URSS — è detto nell'intervista 
— è salutato con nuove realizzazio
ni nel campo delle costruzioni ae
ronautiche da parte dei costrut
tori sovietici e di nuovi risultati 
nel campo dei voli da piarte degli 
aviatori sovietici. 

Un americano ha chiesto 
di comprare l'Irlanda del Nord 

Ha offfrfo a Attlee 6 milioni di sterline 

Il trattamento economico 
degli agenti di P.S. 

I compagni on.li Walter Audùio 
ed Ernesto Carpano Miglioli hanno 
rivolto un'interrogazione, cui chie
dono risposta scritta, al Ministero 
dell'Interno per conoscere l e cause 
della mancata applicazione del 
provvedimenti economici a favore 
degli agenti di P. S. previsti dai 
decreti che estendono ai sottuffi
ciali, guardie scelte, guardie e allie
vi guardie di P. S. la correnspon -
sione del vitto in natura e in con
tanti già in vigore per i sottufficia
li e militari di truppa dei carabi
nieri. 

L'estensione di tali benefici al 
personale delle forze di polizia de 
ve essere applicata a decorrere dal 
1 novembre 1944. 

XELLE r>BBRi:"tt Di MIUK0 

Sciopero di 5 minuti 
per la legge sulla maternità 
MILANO. 15. — I lavoratori di Mi

lano In appoggio alle rivendicazioni 
delle lavoratrici sul problema della 
maternità sospenderanno lunedì 19 
11 lavoro per la durata di cinque mi
nuti. 

La protesta è diretta specialmente 
contro quelle correnti retrive che si 
rifiutano di riconoscere 11 diritto del
le lavoratrici ad e-sere assistite da 
una moderna legislazione. 

LONDRA, 13 — L'americano 
John J. Hanley, di origine ir
landese, ha cercato inutilmente in 
questi giorni di farsi ricevere dal 
Primo Ministro britannico, Attlee, 
per sottoporgli un'originale pro
posta. 

Hanley, che « quanto pere di
spone di una discreta fortuna, in
tendeva acquistare dalla Gran 
Bretagna per la fortma di G mi
lioni di sterline- le 6 contee che 
costituiscono l'Irlanda settentrio
nale e fanno parte del Regno Uni
to, allo tcopo di o'onarle poi alla 
Repubblica dell'Irlanda meridio
nale. 

Gli è f.lato risposto che Attlee 
era troppo occupato per riceverlo. 

Continuano in Vallonia 
gli scioperi contro Leopoldo 

BRUXELLES, 15. Proseguono 
nella Vallonia gli scioperi di pro
testa contro il ritorno d' re Leo
poldo. Secondo notizie t ' :ialì la 
situazione a mezzogiorno Ui oggi 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
-Det 11 e nostre ©dizioni provinciali 

LA n i MOSTRA DEL TIRRENO 
A LUCCA. 
LUCCA. 15 — La m mostra del 

Tirreno che si apre a Lucca II 1© 
settembre, rimarrà aperta fino al 1 
ottobre e sarà dotata da quattro 
premi di 50.000 lire da destinarsi 
alle miglior! opere (pitture e scul
ture) presentate. 

La Camera di Commercio di Luc
ca ha versato al Comitato orga. 
Aizzatore una vistosa sommi 
CONSEGNATA ALLA TUR
CHIA UNA TURBONAVE 
COSTRUITA A GENOVA 
OENOVA. 15. — E* stata conse

gnata stamane a una Compagnia 
di navigazione tur -̂a la turbonave 
e Tskenderun ». costruita ne! can
tieri genovesi e che nei giorni 
* alate, collaudata. 

SI COMMEMORANO OGGI I SS 
MARTIRI DI SAN POLO E 
SAN SEVERO 

GROSSETO, 1» — Do*n«nl, dome
nica, a S. Polo prima e sui luogo 
dell'eccidio poi. u r a n i o commemo
rati I (i cittadini e Partigiani tru
cidati dai nazisti ti 14 luglio 1M4 

L'AGITAZIONE NELLE FAB
BRICHE DI FISARMONICHE 

CANTERANO. 15 — Continua e al 
Intensifica l'agitazione ne.le fab
briche di fisarmoniche. Ter! In un 
affollalo comizio a Camerario ! di
rigenti sindacali hanno denunciato 
l'ostinazione della « FarfUa » e le 
manovre padronali I datori di la
voro avevano Infatti tentato ieri di 
trasferì re 1 macchinari a Caatelfldar. 

do per mantenere Inalterato II rit
mo di produzione nonostante l'abi
tazione. I lavoratoti al sono ferma
mente opposti e non hanno permes
so che 1* manovra riuscisse. 
ASSOLTI 41 BOSCAIOLI 

LIVORNO, 15 — E* stato celebra
to alla Pretura di Cecina 11 giudi
zio contro 41 operai bo^caloll d 
Castagneto Carducci, imputati de 
reato previsto e punito dagli art: 
110. 633. S C. P., per aver invaso 
una zona boschiva ed avervi arbi
trariamente lavorato. 

Il P. M. aveva concluso per 1: 
condanna a dieci mesi. Il pretore, 
udita la billlanre ed emotiva dife
sa del giovane, ma già valoroso av
vocato Luciano Valenti, ha accolto 
la tesi del difensore deirtnsufficlcn-
za di prove sull'elemento Intenzio
nale del reato. 

è la seguente: nel Borinage, su 27 
pozzi minerari 22 sono in sciopero 
totale e 4 i-i sciopero parziale. L<? 
tranvie non funzionano e picchetti 
di scioperanti bloccano le stazio
ni. Nella regione di Charlcori, 5 
miniere su 12 sono in sciopero to
tale. Anche i dipendenti governa
tivi dell'Hainaut hanno sospeso il 
lavoro. Nella regione di Liegi lo 
sciopero è praticamente complete 
in hitti i settori. A Verviers le in
dustrie tessili e metallurgiche sono 
inoperose e a Huo tutte le indu
strie metallurgiche e taluni servi
zi pubblici sono in sciopero. 

Il Ministro del lavo-o Indiano 
a colloquio con Di Vittorio 

Nel pomeriggio di ieri 11 Mini
stro del Lavoro dell'India, dott. 
Shiv Jagjvan Ram, giunto nella 
mattinata a Roma, si è recato alla 
C.G.I.Iv, dove ha avuto un lungo 
e cordiale colloquio con lo'n. Di 
Vittorio. 

Negli ambienti della C.G.I.L. ai 
apprende che ogceito del collo
quio è «tato uno ecambio di infor
mazioni sulla situazione economi
ca. sindacale e «odale dei due 
Pae«i. 

Coni estivi per stranieri 
all'Università di Firenze 

FIRENZE, 15. — Stamani alla 
Università al è evolta l'inaugura
zione i e i corsi estivi per stranieri, 
ai quali partecipano circa cento 
studenti di varie nazionalità vd in 
prevalenza americani, iglesl e 
svizzeri. 

Ha tenuto la lezione inaugurale 
il prof. Barbadoro che ha parlato 
su « Firenze nella storia italiana 
del 500». I corsi, che termineran
no il 31 agosto prossimo, compren
dono lezioni di lingua italiana e 
conferenze di cultura italiana nel 
periodo del XVI «ecolo, letteratura. 
storia, storia dell'arte. 

Sempre durante i corsi saranno 
organizzati per gli studenti .dra-
nieri visite ai Musei e o-i Monu
menti artistici cittadini • gite t e i 
dintorni* 

Disposizioni per la vendita 
di sigarette a pezzi singoli 

Al fine di evitare discussioni In
cresciose fra rivenditori di generi 
di monopolio e pubblico, la Dire
zione Generale dei Monopoli ha 
rinnovato l'avvertenza dell'obbligo 
di smercio al pubblico delle siga
rette a pezzi singoli limitatamente 
a quei tipi il cui prezzo di vendita 
non superi le lire 11,50 per ogni 
pezzo. 

Estrazioni del Lotto 
del 15 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

luglio 
61 
60 
17 
86 
61 
52 
19 
61 
59 
69 

25 
18 
24 
26 
14 
15 
4 

23 
71 
43 

» 1950 
75 
62 
74 
84 
6« 
64 
51 
44) 
31 
79 

68 22 
11 5 
SI 67 
50 9 
22 75 
32 18 
9 39 

26 27 
2 29 

46 31 

^ t b m è i » * * 
con vo\»e uaetete 

ve geta Hurrùna 
vegetallumina 
evita a cura 
ogni scottatura 
favorendo 
l'abbronzatura 

contusioni 
distorsioni 
•tappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolali 
scottatura 
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TOMACaLl 147 TRITONE, 104 

OCCASIOM DI UHE STAGIONE 

Costumi bagno Camiceria • Maglieria • Biancheria Calze 

S A L D I 

«PO//Tarn 
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( F L O R A 
= VIA COLA Dì RIENZO DAL N. 277 ed N. 289 I 

I GRANDE VENDITA DI I 

I S C A M P O L I I 
E RIMANENZE 
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I CLASSICI DEL MARXISMO 

L t N I N 

«U GUERRA IMPERIALISTA» 
Mentre il turbine della 
prima guerra mondiale 
si abbatte tragicamente 
sulle nazioni grandi e 
piccole, Lenin ti erge a 
denunciare il carattere 
imperialistico della guer
ra, la ferocia della bor-
ghesia, il tradimento e la 
corruzione tct'ovintsta al
l'interno dei partiti socia
listi; e indica la ola da 
seguire per il ristabili
mento della pace, per la 
difesa della esistenza e del 
benessere dei popoli. 

pp. 223 - L. 4M 
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CARTE DA PARATI 
COLORI - VERNICI 

Sconto ai pittori 

E R T O L L i N I 
R O M A 

Via L u n g n r « i t a , 155 
Teiafs>rt> "n. 580-261 

FABBRICA ARTIGIANA 
C u c i n a i I n c o i l a 

Guardaroba Tinell i Rustici 

Via S. Maria dell'Anima 47 
Vicolo del Governo Vecchio 5 
(Chiesa Nuova) Tel. 565039 

JYlmIVwiyrVC 
COMCSMTRMTI MLCOOlfCI 

V \M r^ 
4 

\ N 

tN 

Ulà OTTAVMJ>lJ> 

continui U franale veniìtm del 
PANTALONE ESTIVO 
PREZZI IMBATTIBILI 

Pantaloni antipiega ; 
colori di gran moda da L. 1.900 | 

Pantaloni fiammato -
colori di gran moda da • 2.700 ' e 

Pantaloni canneté co
lori di gran moda da • 3.500 ' ? 

Abito estivo fresco co- j 
lori di gran moda da • 9.900 ' 

DA NOI TUTTI P O S S O N O ACQUISTARE A RATE 
? ^ • 9 

li 
R O M A 

Tel. 32-360 

.* à - J 
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LA TERRIBILE TERZA TAPPA DEL "TOUR.. SUL "PAVÉ'., NELLINFtRNO DEL NORD 

Animosa fuga a otto da Liegi a Lilia 
e bella vittoria in volata del "cadetto,, Pasotti 

"Pasottino,, salta 
maglia gialla, che 

al 2* posto in classifica e j>er «oli cinque secondi non veste la 
passa a Gauthier ~ Lambertini 4'e Pedroni 5"- Bartali a 4'18" 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LILLA, 16. — La maglia gialla ha 

cambiato padrone: Goldschmidt l'ha 
passata a Gauthier, e Pasotti non l'ha 
presa per un soffio: cinque secondi! 
Che cosa sono cinque secondi? Una 
«.lacchezzo; eppure fanno felice un 
uomo (Gauthier) e ne fanno arrab
biare un altro (Pasotti) il quale però 
non se la prende per via del primo 
posto sfumato: gli spiace solo di aver 
perduto 100.000 franchi. 

E' bravo il a Pasottino ». troppo 
braio. forse il più bravo di tuttil 
tion ha preso la maglia, ma la vit
toria di I.tlla è stata sua. Pasotti è 
un ragazzo che ha il passo lungo e 
alla fatica di una corsa dura resiste 
b'jne: nel finale dell'inferno del Nord 
sono crollati uomini massicci, ma 
ratotti no.'si è fatto valere. Era il 
pfù agile, oggi; il più deciso, il più 
icloce: ha vinto la volata come ha 
voluto, da gran signore. E Pasotti 
allo « sprint -. non è mai stato un 
cannone. 

Va una corsa che era avviata liscia, 
sull'orlo della ttuaquillità. è venuto 
fuori un finale d'inferno, che ha tot-
to te gambe a un mucchio di gente. 
Si è avuto un arrivo a strappi, con 
molti campioni in ritardo; Robio è 
arrivato con una gomma sul cerchio
ne; Apo Lazaridès con un braccio 
« stracciato*; Marinelli a pezzi. 
• E' caduto anche Biagioni: l'inferno 

del Nord non perdona: vuol vittime, 
e guai se il gruppo è grosso: gli uo
mini cadono e le ruote si spaccano, 
come se /ossero di vetro. 

Il gruppo ha commesso l'errore di 
lasciar andar via otto uomini e la 
colpa più. grossa ce l'ha Goldschmidt. 
Cera Gauthier nel gruppo, e Gau
thier è un uomo pericoloso; e c'era
no anche Pasotti, Lambertini, Pe
droni. Dlomme. De Ryck. Redolfi e 
Ve Muer. Ragazzi che hanno il passo 
scelto, che non si lasciano volare le 
mosche sul naso. Hanno preso una 
derma di minuti di vantaggio, e 
quando il gruppo si è deciso di an
dare all'inseguimento, ormai era trop 
pò tardi. Perchè il pavé ha fatto da 
muro; ha fermato la corsa; ha dato 
vantaggio agli uomini di punta che 

in pochi — potevano saltare sulla 
banchina e guadagnare strada. 

Il gruppo si è spezzato; le auto
mobili vi si sono mischiate nel mez-
to. e la * bagarre » ha fatto il resto. 
Arrivo a pezzi: uomini isolati, piccoli 
gruppi, grossi gruppi, con il pericolo 
di andare a finire in un fosso o di 
spaccarsi la testa sul pavé. Un in
ferno: l'inferno del Nord. 

Bartali, da vecchio saggio, se ne è 
stato tranquillo; ha fatto la corsa 
sulle ruote, è arrivato con il gruppo 
sima danni. La classifica lo dà sem
pre t classato »; forse potrà bastare 
•una montagna per portarlo su c i 
pfano nobile, dove di solito Gino 
abita. 

Sfagni ha reagito alla Jella con un 
inseguimento feroce; però è nrrtoato 
staccato, anche perchè era un po' 
stanco: è stato Magni che ha messo 
le mani addosso a Bóbet. quando a 
Binche il bel « l o u f s o n » ha tentato 
di lasciare la compagnia del gruppo. 

Bobet ha detto a Magni: e Ce ne 
andiamo via io e te? ». Ma Fiorenzo 
ha fatto il distratto e il vento si è 
portato via l'invito di Bobet. Così 
Bartali è ritornato in buona com
pagnia. Magni e Vartall vanno d'ac
cordo. E questo è bello, è utile. 

E' tanta la rabbia di Boudard che 
oggi il « Tour » dovrebbe partire da 
Liegi alle ore 9.15. Il « Tour ». in
vece è in ritarda di S': Boudard è 
verde, sfoga la bile nel fischietto, e 
la bandiera rossa di Goddet che si 
abbassa è per il giudice una libera
zione. 

La corsa va. per un po' fa la Ton
ila per le strade di Liegi, poi scatta. 
F De Ryck che e strappa » fi gruppo 
a Trillure, e si porta vìa Lambertini. 
Un po' più in tà l'idea di lasciare il 
gruppo piace anche a Pedroni. Pa-

,&>tti, Blomme. Redolfi. Gauthier e 
J»ìjf Muer, che raggiungono De Ryck 
^^Lambertini a Honburdin e danno 

alla fuga una spinta decisa: l'2?' di 
vantaggio sul gruppo a Vat-St.-Lam-
bert; 2 1S" a Ombret-Rausa. 

Il sole è a picco sulla corsa ma 
non brucia; la strada è bella e liscia; 
ma il gruppo di correre proprio non 
n e ha voglia, e a Charleroi bisogna 
aspettare quasi un quarto d'ora per 
iidcre la faccia di Bartali. Magni. 
Bobet. Kubler e compagnia bella. Da
vanti, invece, gli otto hanno il dia
volo in corpo e se le cosex andranno 
avanti così Gauthier porterà via la 
maglia gialla a Goldschmidt. E Pa
sotti e Pedroni salteranno su nella 
classifica. 

Intanto il gruppo M i messo m 

fare le serpentine; forse pensa che 
ò giunto il momento buono per but
tarsi all'inseguimento degli otto che 
sono in fuga da 110 km. Pardon! 
Non sono più otto gli uomini che 
fanno da staffetta alla corsa: si è 
staccato Lambertini perchè una gom
ma lo ha tradito e gli ha fatto per
dere l'4fi". Ma Lambertini ce la mette 
tutta, e presto riacciuffa gli altri 
«ette compagni di fuga, die hanno 
alzato i tacchi, decisi a fare la festa 
al traguardo di Lilla. 

La corsa annega nella polvere di 
cai bone; le facce sono nere come i 
minatori di qui, che sono saliti dai 
pozzi, a respirare una boccata d'aria 
buona di sport. 

£' bella la lotta a distanza fra 
gli otto e il gruppo, o meglio, fra 
Gauthier e Goldschmidt che mi dice: 
e Visto come si può perdere la ma
glia gialla? ». Visto: si può perdere 
la « maglia « per un attimo idi di
strazione. Il « 3'our » è un gioco per 
chi è forte, abile, furbo, e anche per 
chi ha il colpo d'occhio e sa impe
gnarsi nella fuga buona, come Gau
thier, per esempio. 

Una bolgia il e Tour »: che oggi 

A L F R E D O P A S O T T I 

dovrebbe avere Gauthier per ospite; 
Gauthier che ha tirato giù bestem-

mesza dozzina di chilometri: all'lp-
podrono delle Fiandre. Ancora une 
sforzo, dunque: Pasotti ha il passo, 
lungo, ma come Gauthier prima. 
non lo aiuta nessuno; così Gauthier 
ti porta sotto con la forza della di
sperazione. 

Come è andata a finire? Per stra
da non lo si può sapere perchè la 
« bagarre » è scatenata e ci si può 
anche rimettere la pelle. Come è 
andata me lo dice a Lilla Gauthier: 
« Credevo di non farcela p iù; quan
do a Gysolng ho forato è staio on»»e 
se la terra mi si fosse aperta sotto i 
piedi. La rabbia mi ha dato la feb
bre; non riuscivo a staccare il tu
bolare dalla ruota: ho perduto 2', 
ho inseguito e a Lilla ho visto la 
coda della fuga. Mi ha dato forza e 
coraggio, ho stretto i denti e... ce 
l'ho fattal Sono maglia gialla, vero? ». 
Sì. Gauthier è maglia gialla. L'ha 
strappata a Pasotti per S". 

Pasotti si è presa la rivincita nel
la volata a sette (mancava Redolfi, 
anche lui a terra con una gomma). 
C'era da fare un lungo giro, tutto 
l'Ippodromo delle Fiandre. Pasotti è 
stato sulle ruote fino a SO metri dal 
nastro, poi e scattato e ha lasciato 
tutti sur-place, meno Blomme, che 
ha battuto di una ruota buona. 

Una dietro l'altra e di buon passo 
si sgranano le tappe: rosario di fa
tica del « Tour ». Domani la cotta 
va da Lilla a Rouen: 235 chilometri 
di buona strada-, con te « coste » del
la Bretagna che danno fastidio alle 
gambe, provocando gli strappi e rom
pono le scatole ai campioni che per 
dar battaglia aspettano i e tetti » dPl 
« Tour »; i Pirenei e le Alpi. Chi 
può dar torto ai campioni? 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
1. PASOTTI ALFREDO (Cadetti Ita

liani) che percorre 1 232 km. della 
Liegi-Lilla in ore 6.52*37" (abbuono 
roo-); 

2. Blomme (Belgio) a mezza mac
china (abbuono 30") : 3 De Muer 
(NoroVEst-lle de France ) ; 4. Lamber
tini (Italia); 5. pedx°nl (Italia); 6. 
Gauthier (Sud-Est); 7. De Ryck (Aqui
lotti belgi), tutti coi tempo del v in
citore. 

8. Redoli i (Parigi) a l'57": 9. Hen-
drick a 3'34": 10. Storme id.; 11. Bram
billa, id ; 12. Gemellarli id.; 13 Mou
nier a 3*59"; l . P lot id.; 

15. Baldassarrl a 4'18"; 18. Giguet 
ld.; 17 Bobet id.: 18. Verschueren id.; 

viie grosse come una casa perchè J9. Demulder ld.: 1. Lambrecht dd*; 
a Gysoing u n sasso gli ha bucato 
una gomma. Giù Gauthier dal pie
destallo; il posto se lo prende Pa
sotti: a 20 km. da Lilla la maglia 
gialla è sua: forza, Alfredol 

Ecco Lilla: case basse che il fumo 
delle fabbriche delle miniere ha tin
to di nero: ecco là Doul, un fiume 
che ha l'acqua color dei piombo, ma 
il traguardo è più in là, un'altra 

21. Biagioni ld ; 22. Goldschmidt ld 
23. a pari merito: B<>ninl, Bartali, 

BrescL Beyaerf. Moineau, Klrchen, 
Dupont, Impania, Schotte, Van Efide 
e Kubler, tutti col tempo di Ver
schueren. 

Seguonot 86. Robio, Ockens, Apo 
Lazaridès a V57"; 47. Ma*n! a 5'48"; 
55. Leoni a 8'32"; 103. sa l lmbenl e 
Corrieri a W2&": ecc . 

De Santi è g iunto Ultimo fuori 
tempo massimo. 

La classifica generale 
1. GAUTI11EH Bernard in ore 

23.19*10"; 2. Pasotti a O'Oò"; 3. Gold
schmidt a 2'00"; 4. De Muer à 2'H"; 
5. Lambrecht a 3'00"; 6 Plot a 3'16"; 
7. Hendrickx, Storms, Meunier a 3'34"; 
10 Klrchen a VIO"; 11. Bartali, Bre-
scl, Kubler, Schotte a 4'18"; 1S Ge-
mlnianl a 4'25"; 16. Chapatte a 4'33"; 
17 Brambilla a 4'41"; 18. Bobet a 5*12'; 
19. Roblc a 5'17"; 20. Baldassarre Du
pont. Van Ende, Impania a 5'23": 
Zi. Lambertini a 8'31": 25. Magni a 
5'34": 

Seguono: 29. pedroni « 8'29"; 30. 
Leoni a 6,32"; 41 Bonln] a 10'00"; 
48. Sallmbenl a 12'09": 57. Ghlrardl a 
14'3l"; 59. Lauiedi a H'Só"; 60. Bru
lé a 14'56"; 67. Marinelli a 17'40"; 
63. Biagioni a 18*17": '9- Lazaridès a 
21*28"; 102. sabatini a 35,42"; 105. cor
rieri a 38"29"; 107. Pezzi a 41*38"; 111. 
Brlgnoie a 45*24". 

De Santi è stato el iminato. 

CLASSIFICA PER SQUADRE: 1. Sud-
Est in ore 70.03'15"; 2. Belgio a 07"; 
3 cadetti d'Italia a 10"; 4. He de 
France a 1*43"; 5 Lussemburgo a 
2'57": 6. Italia a 4*38": 7. Centro-Sud-
Ovest a 11*57"; ». Aquilotti belgi a 
1^03"; ecc . 

LA CAMPAGNA ACQUISTI PER IL 1950-51 

Facciamo il punto 
sulla Roma e sulla Lazio 

Molte opinioni contras ariti fra i diri" 
genti biancoazzurri e fra quelli giallorossi 

ratta qualche eccezione la campa
gna acquisti delle due società roma
ne vaga ancora nei campo delle pre
visioni. Diradate le nubi che gra
vavano sulla società glallorossa, i di
rìgenti di via del Tritone avranno ora 
modo di muoveisi con meno preoc
cupazioni e di condutre in porto .e 
trattative per il raflorzarnento delle 
squadra; dal canto suo la Lazio, pei 
'a quale non esistevano hand'cap, 
dovrà preoccuparsi di sanare 1 dissi
di sorti in seno al suo C. D, 

• • « 
La notizia ufficiale diramata dal 

Napoli della felice conclusione delle 
trattative con il centroterzlno Re-
mondìni è arrivata apposta per c i ea -
re nuovi atti-iti nella società di via 
Frattlna. E ciò è comprensibile. Scri
vendo recentemente sulla campagna 
acquisti della Lazio, avanzammo la 
preoccupazione che la cessione d: 
Remondinl fosse per lo meno prema
tura. non avendo 1 d1 algenti bianco-
azzurri avviato trattative per la sosti. 
tuzlone del sempre valormo giocatore 
Oggi una delle cause di dissidio ò 
proprio Ja questione Remondinl. 

Come sarà coperto 11 vuoto lasciato 
da « Remo »T Vediamo. Si era pensa
to In un primo tempo al giovano 
centroterzlno della Salernitana. Mala
carne. li quale godeva 1 favori di un 
numeroso gruppo di consiglieri; quin
di, pur non rigettando la candida
tura di Malacarne, ti pensò a Quadri 
del Padova, messo In vendita assieme 
a Vitali ad una cifia astronomica. Le 

LA DANIMARCA CONDUCE ORA PUR 2 1 

Cucelli e R. Del Bello 
vittoriosi ieri nel doppio 

L'incontro si deciderà oggi, con gli ultimi due 
singolari - Poche speranze per gli "azzurri,, 

COPENAGHEN. 15. — Dopo le de
lusioni fornite ieri (che cuce l l l ce
dette a Nlelsen In c inque e set » e 
Rolando Del Bello si fece battere 
net tamente da Ulrich) 1 tennist i 
« azzurri » hanno oggi conseguito 
u n a brillante vittoria nel doppio, 
accorciando cosi le distanze dell'in
contro di semifinale del la zona eu
ropea di Coppa Davis. Il punteggio 
è cosi stasera 11 s eguente : Danimar
ca due . Italia uno . 

Cucelll e Rolando h a n n o In parte 
riscattato la mediocre prova di Ieri, 
e il loro successo odierno BU Kurt 
Nielsen e Torben Ulrich n o n è mal 
stato In dubbio, come attesta lo 
stesso punteggio abbastanza n e t t o : 
6-2, 6-4. $-2. 

L'Incontro si deciderà domani ne
gli ul t imi due singolari. Cucelll n o n 
dovrebbe deludere contro Ulrich, e 

pertanto è presumibile che riesca a 
riportare in parità l'Italia; ma Ro
tondo Del Bello appare chiuso con
erò 11 forte Nielsen. Solo una ecce
zionale prestazione del « numero 
due » Italiano potrebbe riaccendere 
le speranze « azzurre ». 

OGGI SI CONCLUDE LA "COPPA DEL MONDO. 

Il Brasile già canta vittoria 
Ài giocatori "carioca., sarà sufficiente pareggiare con l'Uruguay 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
RIO DE JANEIRO, 15 — Domani 

il Brasile incontrerà l'Uruguay a Rio 
de Janeiro; ai « carioca • basterà ot
tenere un pareggio per conquistare 
la Coppa Rimet, polche la classifica 
attuale è la seguente: Brasile P- 4. 
Uruguay p. J; Spagna p- U Svezia 
p zero. 

Se per u n caso molto Improbabile 
gli uruguayanl riuscissero a battere 
l brasiliani, sarebbero essi 1 cam
pioni, però 1 punteggi ottenuti da: 
« carioca » con la Svezia (7-1) e con 
la Spagna (6-1) e 11 gioco svolto dalla 
compagine di Flavio Costa durante 
le ult ime partite, sono elementi direi 
quasi decisivi, contro un pronostico 
a favore dell'Uruguay. 

A Rio 1 tifosi sono assai euforici 
e si comportano come se i l titolo fosse 
già conquistato. Domani la partita 
con l'Uruguay sarà una specie d-
apoteosi finale — cosi pensano rutti 
— ed è perciò che le biglietterie que
sta manina , sono state prese d'assal
to. Erano ancora In vendita 25.000 
biglietti, ed 1 richiedenti, che si ac
calcavano attorno agli uffici di e 
strlbuzlone erano più di 50.000! Pr 
sc logli ere 11 tumultuoso assembra
mento sono dovuti Intervenire 1 po-
liziotfl della guardia a cavallo, e per 

sparpagliare 1 tifosi gli agenti hanno 
dovuto faticare assai, • far uso di 
bombe lacrimogene. 

Il consigliere comunale Gema, par
lando alia camera municipale, ha ac
cusato chiaramente la C-BJD. di e s 
sere la responsabile del disordini che 
si sono prodotti alle entrate dello 
stadiOJ- n Gama ha altresì protestato 
per ga «ccessl della tifoseria « c a 
rioca » e ha concluso chiedendo che 
la polizia prenda in mano l'organiz
zazione p e r quel che riguarda l'af
fluenza del pubblico. 

Domani si prevede un afflusso d 
150.000 spettatori, e per l'ordine pub 
blico sono stati mobilitati circa so 
poliziotti, che verranno scaglionati 
in ogni ordine di posti. Le autorità 
non vogliono che si ripetano I lut 
tuosl incidenti che funestarono l'In
contro e o o la Spagna (un morto « 
256 feriti). 

Nonostante la grande sicurerza 
ostentata dal brasiliani, parecchi tec
nici stranieri hanno detto che supe 
rare l'Uruguay non sarà cosa sem 
pllce, dato 11 gioco estremamente ve 
loce di costoro Tuttavia •! gioco 
brasiliano ci sembra più completo, 
più ricco dd motivi tecnici di quelle 
uruguayano. 

La tattica offensiva adottata contro 
la Spagna • la Svezia, secondo quan

to ha dichiarato Costa ad u n gior
nale di Rio. verrà anche impostata 
nella partita con l'Uruguay: m so 
stanza i brasiliani hanno ragione di 
sperare nella vittoria della loro squa
dra: 1 

A San Paulo la Svezia, priva di 
Skoglund, Incontrerà la Spagna: la 
partita ha scarso Interesse ed i gior
nali brasiliani la trattano alquanto 
brevemente. Tuttavia considerando 1 
recenti rovesci della squadra svedese 
la Spagna è data favorita. 

Se gli svedesi dovessero perdere o 
anche soltanto pareggiare, avranno 
fatto un buon affare tutti quei book. 
makers che avevano dato sette giorni 
fa alla p a n la squadra nordica come 
ultima classificata del girone finale. 
La convenienza della scommessa avrà 
fatto in tal caso non poche vitt ime 
specialmente fra 1 meno competenti 

Per Brasile-Uruguay l e squadre 
scenderanno In campo nel le seguenti 
formazioni, che sono state annuncia
te ufficialmente questa sera: 

Brasile: Barbosa: Augusto, Juvenal; 
Bauer, Danilo, Blgode; Friaca, ZI-
zlnho, Ademls . Jair, Chlco. 

Uruguay: Paz; Gonzales, Tejera; 
Gambetta, PIn (Vareia), Andrade; 
Ghiggia, Perez, Mlguez. Schiaffino, 
VldaL 

PACO RILTA11ES 

A Montreal, dopo la seconda gior 
nata, l'Australia conduce per tre a 
zero sul Canada, avendo Sedgman-
Bromwich battuto il doppio canadese 
per 6-2, 6-4, 6-4. L'Australia disputerà 
quindi la finale di zona americana 
incontrando il Messico 

La Svezia ha vinto anche gli ul 
timi due singolari dell'incontro con 
la Polonia, concludendo l'incontio di 
Coppa Davis per 5-0 ed entrando nel 
la finale della zona europea. Johansson 
ha battuto Konocky (6-J, 6-3. 6-3) e 
Davidsson ha battuto Platek (6-0, 6-2, 

Feste al "Kid„ 
a Napoli e a San Marco 

NAPOLI, 15 — Più di un migliaio 
di sportivi napoletani, convenuti alla 
stazione alle 17, hanno tributato una 
calorosa dimostrazione di simpatia a 
Michele Palermo proveniente da MI-
liino, dove ieri sera ha conquistato 
Il titolo europeo dei medio leggeri. 

Liberatosi a stento dalla stretta de
gli ammiratori, i l 39.enne campione 
ha preso posto in una macchina che, 
seguita da numerose altre, si è diret
ta velocemente alla volta di San Mar
co Evangelista. Anche qui le acco
glienze hanno assunto un tono di in 
contenibile entusiasmo. Tutti 1 tre
mila abitanti della rurale borgata 
erano schierati lungo la via altra-' 
versata dal corteo di macch-'ne e si 
sono poi accalcati dinanzi all'abHa-
zione del campione, acclamandolo 
con commovente simpatia. 

I cadetti di pugilato 
battuti ad Annecy (11-5) 

ANNECYi 15 — Ha avuto luogo oggi 
ad Annscy* l'Incontro internazionale 
di pugilato che opooneva le rz.ppre 
sentative cadette dei dilettanti d'Ita. 
Ha e di Trancia. La selezicr-.e fran
cese e risultata vincitrice per 11-5, 

Ecco 1 risultati: Pesi mosca: Sorla
no (F.) e Pezzuto (I.) incontro pari; 
gallo: Garda (F.) batte S-.menetti al 
punti; piuma: Leroy (F.) e Bologne
si incontro pari; leggeri: Perlilat (F.) 
e Vemagl lone incontro pari); « wel-
ters>: Candau fF.ì batte Dal Piaz (I.) 
ai punti; medi: Li lagunis (F.) batte 
Glorgls al punti; medio-massimi : Al-
lasla (I.) batte Marali (F.) ai punti: 
massimi: Ouzard (F.) batte Pellegri
ni (I.) al punti. 

T r 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

AXTTi riposo. 
ATENEO: riposo. 
RAS ILI CA DI MASSENZIO: ore SI'. 

7. Concerto beethovenlano diretto 
AA H. Scherchen. 

CASINA DELLE ROSE: ore S » gran 
varietà con Dapporto, Mario Riva « 
Antro Best e balletto B e n Tlver. 

COLLE OPPIO: ore 18.30 • » . J t : 
« Aria di Roma » con Rascel. 

ELISEO: ore 18.90: C.la F i i u - P r o d * -
mer-Pisu «L'Ippocampo». 

OPERA: chiuso. 
PICCOLO TEATRO: Tipo*». 
PIRANDELLO: riposo. 
QUIRINO: ore U : «VI paria «ampi-

dogl io ». 
• A T T U I i r iposo: 
TERME DI CARACALLAl era » : 

« A i d a » 
VALLE I t ipo*». 

VARIETÀ* 
AArtan*: I * stranezza 63 Jantt Pal

m e r • C i a Quir id 
jUhamBt*: n ladro 41 Bagdad • RIv. 
Altieri: Vento d'Africa • Rlv. 
Axnbra-joHneuit Amaro dest ino e 

Rlv. 
TLM pente*! La fidanzata 41 tutti « Rlv. 
Manzoni: Al tuo r i tomo e Rlv. 
•Tnorot Totò w Mokò • Rlv. 
prlnctpa: Giulietta • Romeo e Rlr . 
Quattro Fontane: Desiderami • C.ia 

Beniamino-Maggio 
Voi torno: s tasera ho Tinto anch'Io e 

Rlv. 

«ter 

A R E N E 
l a , «torta «e t Venerale 

i l A l A l a r dH luna 
Esedra: l i r ichiamo della foresta 

Lucciolai X contrabbandieri 
Montev*rd«: Venere e H professore 
Prati: Sotto due bandiere 
Preneste: Bellezze al bagno 
sant'Ippolito: L'isola sulla montagna 
Selene: La quercia dei giganti 
Taranto) Ambra 

CINEMA 
A.B.C.I Slmbod II marinaio 
Acquàrio: infedelmente tua 
Adrlacine: La s t o n a de l generale 

Custer 
Alba: Ombre rosse 
Alerone: s tasera ho Tinto anch'Io 
Ambasciatori: Rosanna 
Apo|>o: Gli ammutinati «1 S t a * • » « 
Appio; s tasera ho vinto anch'Io 
Aquila: Ti figlio di d'Artagnan 
Arcobaleno; o r e foot in Heavea 
Arenala: Giulietta e Romeo 
Astorta: Amaro destino 
Astra; s tasera ho vinto anch'Io 
Atlante: Carnevale in Costarica 
Attualità: Le quattro piume 
Augustus: Sotto due bandiera 
Aorora: Totò le Mokò 
Ausonia: o d i o 
Barberini: L'uomo, questo dominatore 
Bologna: Delitto senza peccato 
Brancaccio: Un americano a Eton 
Capannelie; Riso amaro 
Capito!: n segreto del castello 
Capranlca; La finestra socchiusa 
Capranlchetta: chiusura estiva 
centoc«Ue: Rosanna C'odio • l'amore) 
Centrale: Chiusura estiva 
Cine-Star: Amaro dest ino 
Ciodlo: ri grande valzer 
Cola di Rienzo: La maschera del 

Borgia 
Colonna: Odio 
colosseo: chiuso 
Corso: Razzi volanti 
CrIstallo| L« casa «tei tette, ««miai 

Dea» Mascherai Canaglia eroica 
Bei le v i t tor ie : Alto tradimento 
n e i Vascello; La vergine di Tripoli 
Diana: sot to due bandiere 
DOrla: n vagabondo della città morta 
Eden; chiuso 
Esqulilno: Al diavolo la celebrità 
Estelle: Sfida a Baltimora 
Eatopa: Chiusura estiva 
ExcolsloT: U n vagabondo alla corte 

di Francia 
Farnese: La grande conquista 
Fiamma: n giardino segreto 
Fiammetta: The Windon (TT-SO-lMo-

Flaminio: Infedelmente rui 
Fogliano : Delitto senza peccato 

•Ca canzone 
della ferra siberiana 

Fontana: chiuso 
Galleria: Amaro destino 
Gial lo Cesare: n fuggit ivo 
Golden: Amaro destino 
Imperiale: Il richiamo della foresta 
IndunO: Ombre rosse 
i r l i : perdutamente tua 
Italia: Delitto senza peccato 
Massimo; Sotto due bandiere 
Mazzini: La favorita del maresciallo 
Metropolitan: N o n te i mal stata cosi 

bella 
Modem©: H richiamo della foresta 
Modernissimo: Sala A: Canaglia eroi

ca; Sala B: La tragedia di Harlem 
Novoclne; Gung Ho! 
odeon: Ombre rosse 
OdescalchI: I] segna'e ros«o 
Olimpia; X Lloyd di Londra 
• - -V"~i >.v*. v , , ' j j ^ - • . . . 

Orfeo: Una campana per Adano 
Ottaviano; perdutamente tua 
palazzo: La tragedia di Harlem 
Palazzo Sistina: Danubio rosso 
palestrlna: Alto tradimento 
Par ioli: Rosanna (l'odio e l'amore) 
Planetario; Venrar.nl 
Plaza; La porta d'oro 
preneste: ri grande pecca toro 
Prati: Sotto due bandiere 
Quirinale: Stasera ho v into ench'lo 
Qnlrinetta; L'uomo, questo domina

tore 
Reale: Bastogne 
Rex: Rosanna (l'odio • l'amore) 
Rialto : chiuso 
Rlvo'i: p l n k y la ne^ra bianca 
ROma: La rosa di Bagdad 
Rnbino: Un vagabondo alla corte di 

Francia 
Salario; ri fl*l!o di Lassy 
Sala Umberto; Trafficanti di uomini 
Salone Margherita: i bimbi ci guar

dano 
Savoia; Un americano a Eton 
Smeraldo; La favorita dei maresciallo 
Splendore: prosegue la 1. violone de 

« I forilegge » L. 180 
Staditun: Botta e risposta 
Snperclnema: Hanno fatto di me un 

criminale 
Tirreno: so t to due bandiere 
Trevi: Un americano t Eton 
Trianon: Parata di stelle 
Trieste: Tramonto d'amore 
Tuscolo: Femmina folla 
Ventun Aprl'e; o d i o 
Vittoria; Bastogne 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 1,11: Buon

giorno e musiche — 9,15: Musica 
leggera — 10,30: Musica brillante — 
U : Orchestra Enzo Marchetti — 13,25; 

Canzoni « ritmi — 13,33: «Bol le di 
sapone» — H: I programmi de.ia set-
tim£na — 14.10: Ritmi e canzoni — 
14,40: Notizie sulla 4. tappa del Giro 
di Francia — 14,45: Panorami lnter-
npzionali: canta Armando Romeo — 
15: Canzoni napoletane di ieri e d 
og3l, orchestra Anepeta — I5.2S: « P e . 
trouchka », di L Straw-nsky — 16: 
Musica leggera e canzoni e cronaca 
arrivo della 4. tappa di Giro di Fran
cia — 16,55: pfevis . tempo — 17: Quar
tetto Cetra — 17,25: Musica da ballo 
— 18,05: « Ballata viennese ». impres
sioni musicali — 1340: Ordine arrivo 
del Giro di Francia — 19 35: Motivi 
dell'America Latina — 19.05: Orche
stra di ritmi e canzoni Trovajoii — 
19,35: Notizie sport. — 19.M: Concerto 
di musica da camera — 20,50: Notiz 
sport. — 21,03: « La sonnambula > di 
V. Bellini. 

RETE AZZURRA — Ore 13,»: Mu
gica leggera — 14.10: Ouvertures e s in
fonie da opere — 14,40: Notizie sulla 
4. tappa del Giro di Francia — 14,45-
Panorami intemazionali : canta Ar
mando Romeo — 15: Canzoni napo
letane di ieri e di oggi, orchestra 
Anepeta — 15,28: « Petrouchka », d' 
L, Strawinsky — 16: Musica leggera 
e canzoni e cronaca arrivo 4. tappa 
del Giro di Francia — 16,55: previs 
tempo — 17: Vecchi ricordi — 17,30: 
Musiche di L. Van Beethoven — 19.10: 
Conversazione — 19.20: Musica per 
orchestra d'archi — 20,20: Notiz. sport. 
— 20,33: Commenti e divagazioni sul 
Giro di Francia — 20.50: « Celluloide », 
varietà In camera oscura — 21,50: Vo
ci dal mondo — 22,20: Cabaret 1*1 ter-
nazionale — 22.55: La giornata spor
t i l a — 23,20: Edoardo Radicchi • la 
sua orchestra, 

casse della Lazio, come si sa, non 
sono troppo gonfie, ed ecco quindi 
sfumare, almeno per ora quest'ulti
ma possibilità. Arriviamo ora alle 
trattative con Molina II del Novara. 
Ci è stato confermato che per il suo 
Ingaggio sono In corso trattative 
avanzate con la società dei Piemon
te ed è tutt'altro da escludere il 
suo prossimo acquisto. Il Novara vuo
le 19 milioni, oppure De Andreis (e 
U Napoli?) e 10 mil ioni . Vcdiemo 
come andrà a finire. 

• • • 
Altro motivo di frizione nella so

cietà di Via Piatt ina: l'annosa que
stione del giocatoli stranici 1 Speio-
ne è tornato dal Brasile ed il suo 
giudizio ha senza dubbio contribui
to ad oi ientare li piesidente Zenobi 
Sembra quindi che la La-!'1 ?* onpr.ti 
verso la chiusura del capitolo stra
nieri. 

La società biancoazzurra, come è 
noto, aveva stipulato una specie di 
compromesso con i nazionali paia-
guayanl Lopez Fretes e Osorio, che 
avrebbero dovuto affiancare Arce. 
Ora la rinuncia al due s u a n i e n — 
,n seguito alla quale la Lazio paghe-
iebbe una penale non tiascurablle — 
fa riflettere un po' sui criteri tecni
ci che guideianno 1 biancoazzurri 
nel piosslmo campionato. Difattl non 
si può dar torto a coloro i qua.. 
avversano ls riconferma di Arce do
po la rinunzia a Lopez Fretes r 
Osorio, per ncn cont.nuare a vedere 
vagare il centravanti paraguayano aa 
un ruolo all'altto del'a l:nea j t tac . 
cante. Ma, ad ogni modo, non è il 
caso di Ironizzare, come ha fatte 
qualcuno, sugli « spazi liberi » e sul
l'avvento del « sistema »1 

• • • 
Alla Roma 11 movimento giocatori 

è senza dubbio più complesso e,o 
anche un poco più concreto. Comin
ciamo dai reparti difensivi deila 
squadra. 

Dopo la rinuncia a Casari, la so
cietà giallorossa si è assicurato i 
portiere Tessari dei Verona ili soda
lizio dal quale la Roma acquistò lo 
indimenticabile Masettl). S i è pre 
ferito insomma un giovane, conside
rato foise 11 miglior portiere cel le 
serie B, al più anziano Casari. 

Per la linea del teizmi la soluzio
ne del pioblema è legata, almeno pei 
ora. a tre questioni: l'ingaggio d 
Kimt Nordhai. lo scambio Pesaola-
Ellani con la Fioientina e la richie
sta di Maestrelli da parte della Ju
ventus 

Alla Roma assicurano che Knut 
Nordhai può già considerarsi giallo-
rosso: il problema del centroterzlno 
dovrebbe quindi aver trovato la sua 
felice sniu/ione. Aìtiettanto può dir
si per 11 ruolo di terz no destro, per 
il quale si -conia su Trerè. 

Per quanto riguarda l'altro terzino 
d'ala 1 maggiori favori vanno ad 
Ellani. Il suo acquisto dipende / j j . a 
risposta della Fiorentina per .o scafn 
bio con Pesaola. A proposito ol Elia 
ni, da Firenze ci viene s g u a i a t o 
che 11 bravo terzino viola sarebbe 
disposto a trasfoiirsi aella capitale. 

• • • 
La questione Maestrelli n *rita una 

nota a parte. Si è appreso che la Ju
ventus lo ha richiesto ufficialmente 
alla Roma, ia quale è pn.t ita al con
trattacco avanzando la richiesta d. 
Caprile col quale turare i& falla a pen
ta dalla quasi certa pditenza di Pe
saola. 

Sembra comunque che non tutt. 
: dirigenti giallorossi sono d'accordo 
sulla partenza dei bravo giocatore 
glallorosso. L'opposizione alla cessio 
ne di Maestrelli sembra anzi si sia 
accentua.a dopo la r.chiesta avanzata 
dal.a Juventus S. saiebbe considera
to Infatti che non a caso la società 
bianconera è solita avanzare richie
ste di giocatori. E si rileva appunto 
cerne Maestrelli può essere ancora 
tutt'altro che trasrurato. Anche se la 
contropartita richiesta dalla Roma ha 
Il suo valore. 

• • • 
Per la mediana la Roma dispone d. 

Venturi*. Dei'.'Ir.nocent: e Spaitano. 
inoltre prende sempre più consisten
za la candidatura di Zecca. Quindi 
non eccessive preoccu1) , . ti in g i u 
sto campo, specie se si considera cht 
il reparto dei mediani fu 11 più con
tinuo e redditizio nello scorso cam
pionato. 

• • • 
Per l'attacco regna la massima In

certezza. Andiamo per ruoli Ala de
stra: si conta su Lucchesi e va be
ne;" mezzodestro: 1 nomi che ricor
rono sono quelli di Palmer, di Lo 
renzo — offerto dalla Sampdoria — 
e sopraVutto di Jepsson, il centra
vanti delia nazionale svedese. Cen
trattacco: sempre vive le speranze 
per Amadei. specie dopo la rinuncia 
ufficiale dei Genoa; c'è però la peri
colosa concorrenza del Napoli, che 
avrebbe offerto 35 mil ioni iti luogo 
del 30 (massimo della Roma). Natu 
Talmente Tontodonati, per ora. non 
si cede 

Mezzosinistro: l'emissario della Ro
ma partito per la Svezia ha avuto 
incarico di trattare anche con Sko
glund, altro nazionale svedese; In 
tanto, per essere a', sicuro, si Unta 
di legare Arangelovlch ad un com 
promesso. Ala sinistra: dopo la ri
chiesta di Maestre!!: da p?rte della 
Juventus si punta decisamente su 
Caprile. Pe?aola se ne vuole andare 
a tutti l cosd . 

• • • 
In quanto ai rincalzi, come e noto, 

la Roma ha messo In lista tutti gii 
« Juniores ». Ma di questo parleremo 
un'altra volta. 

L' informatore 

Rari Nantes Napoli • Lazio 
oggi alla piscina dello Stadio 
Oggi avrà luogo a l o Stadio Nazio

nale un importante incontro di palla. 
nuoto fra le squadre Rari Nantes e 
Napoli e Lazio 

Dopo questa competizione si svol
geranno le gare di tuffi, valevoli 
per il campionato d: Soc.età serie C 

L'inizio della competizione è fissato 
per le ore 19,30. 

Trionfo italiano 
anche nella spada 

MONTECARI-O. 15 — Al campio
nati mondiali di scnerma l'Italia ha 
riportato s'asora un'altra brillante 
vittoria, conquistando II titolo di 
campione mond-aie dì rpada a squa. 
dre, battendo :n finale la Francia 

Gli Ita!:?ni, che si sono dimostrai! 
più completi e in migliore forma 
harno avuto la mesriJo <;ul!a squadra 
frfnccse, nella quale Huet non si di
mostrava all'altezza dell'assente N 
gon. 

Ecco li risultato: Italia batte Fran
cia per 9 vittorie a 5. 

Italia: Delfino 3 vittorie; pavesi 2 
vittorie; Edoardo Manglarotti 2 vit
torie; Anglcsio 2 vittorie. 

Francia: Bonino! l vittoria: Pe-
cheuz 2 vittorie; Buhsn 2 vittorie; 
Huet 4 ««re.fìtte. 

il capolavoro 
dell'alambicco 

un 

Ftiltt&SMOtti 
-fa éemph&£en& 

VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

OFFRE UN VASTO ASSORTIMENTO DI 

-VESTITI 
in Gabardine - Popelin - Malto - Antipiega 
per nomo e ragazzi a PREZZI SPECIALI 

PANTALONE antipiega In tutte le tinte . L. 1.850 
GIACCHE antipiega in tutte le tinte e in 

misure anche per PANCIUTI . . 
VESTITO tussor in tutte le tinte . 
VESTITO estivo su misura 

DRAPPERIE DELLE MIGLIORI MARCHE 

TAGLIATORI DI 1 . ORDINE 

V E N D I A M O A N C H E A RATE 

» 

» 

» 

6.500 
6.900 

16.900 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I 12 

CALZATURIFICIO VITTORIA « lutar» t « t e . 
aumu. doso*. Dimbino lira 500. 800, 1000 
mensili. Seat InUretal, teat utielpo. «eoit 
cimbiill lo binca (500 modelli direni) cai 
tatare eeelusiTimeate delle migliori Dirceo 
Girimi» annutle. Visitataci. Ricordate calta-
tunBcio Vittoria, fi* Orescecilo 44-46 (prono 
Piatta Oatoar). 

COLORI • SMALTI - BUCCI camerale. Prodotti 
garantiti genu.ni. Vendita diretta al pittori, pri
vati. dalle Fabbriche Riunite. Via Uapo k Case 
(aojolo Propaganda). 71122 

LAVORATORI RICORDATE per 1 TMtrl aojnUti 
riToIigeten agli spacci camerali. Urbana 175-A-
Sonnino 37. 

PITTORI VERNICIATORI per 1 Tw'.rl acquisti 
pretti fabbrica molgf-leti coloreria Orlandi. Pa
lestra SI (Ministero Aeronautica). 

A U T O - C I C U - S P O R T 12 

A. AUTOMOBILISTI!!! Domini «''siriano ria Mi 
rorsi econonirns.mi all'Autoswiole « STRANO ». 
MfretutenlM F-mmuele Filiberto 60 - Rebor». 

AOSTiD 3-ASSI iati Inorato fendo cai conto 
leni • s e o s i 9.00x20 • 10.50i16 Ut Ca 
nljni 196 

I N V E S T I G A Z I O N I 12 

A.A. INVESTIGAZIONI doliate riserute accerta-
menti omsque ISTEBNATiONAL-DETECTIVE Frm-
<w« Cr.«pi 53 - Tel. 61303. TITOLARE COM
MENDATORE MARCHI0NNI 

O C C A S I O N I 12 

A. ANNUNCIAMOMI U piò GRAND* MQ11IDA 
ZI0NB figlia «Ujione.l! OOLtttóALE A550Ì.71MEN 
T0- • Mobili oji i «tifo >. • Uapadtri ». • So-
praaebih •. SLPFAIULLERIA . B A B 0 S CI . 
Portici P.ttta Esedra 47; Toriao 128 (Zauttji!» 

5102 

AL MARE, e!e.:iat-.M:x«? Abiti, prendale 
i>t3Uln3i7 Modellicarla • C1EIXE • pronti, «o 
s «ira. N'tpolevsctcrxe S9. neitanxe 5054 

AR1UD1 GUARDAROBA, u r i msdtlll. r«t»rita 
spinellatati t i a l t pretti btisitriai. FACILI 
TAZI3NI Viale Milint 40. 

MATERASSI: feriale , popolare. 1100 MateraaM 
eitra lìfJOII! MateracM Lanetta 260011! Via La 
biiara 23. 4084 

OROLOGI??? TUTTI LI VENDONO, dal paniere 
al Mis s ere!!! Ma quale GIRAVZIA POMOSO 
'HrifTì?? R.tleitefelH Soltaato s ia DITTA «e-
r.a CASO • RlLDiOT . - 5asSer:ardo IO?. 
piò «?arri la RtKtNZIA dell'a^^Jt", aacte 
.i Di Ed MF.\'?!IJT\' 

MOBILI 12 

A ILLA GALLERIA «OSILI BRUNU — Visi* 
R«rir« Mirjb.r.u >7d (laterao ««mi*) — 
T'irete asojliwe ia VASTISSIMO t^ORTlMF.VIO 
MOBILI per ja iV.ul Vostra ottgeeta. PREZZI 
DI ASSOLUTA (i>NODRRE>Zi. Laagiiatia* ra 
te.ttax.M'. t*r tatù. U aita Mila i c a a Ite
r i * P*i:r*s«>K*. 

AVVERTIAMOMI fratina M a m l i 
S t r a t i «'bill Freni f>'t kiwi d Itali* . BA 
RU5CI. P.tixa (Maritata (O.ieaa Edea). (5101) 

A R T I G I A N A T O I» 
DA ALBERTO SGBN0 (RIPARAZIONI E5PRR5E 
OROLfìI) omloj. de..# v.jl i n «arde ci pretti 
p.n b*>>ì. Riparti «ni eiraatitlHicw. VENDITA 
KATEALR Tre Carsel'e » . 4*57 

SI ESEGUISCONO Ionie di | *o=« n qna!sii<i 
S'vio.Io. Cr*aj.<.9a it'-delli d'arie tar'a • rei.-
;.o»t IWta' j p:tt:ra-!Oi!t3r*. Fera.Ure. Seri-
fere Ca«ei'a 47 Rnxt-0«: tzn> 

24 R A P P R E S E N T A N Z E 
E P I A Z Z I S T I 1* 

AMBOSESSI OYsn âe re Ir vj .ua» fchratidoci 
.zes^Kfoll e itad.ai. Ce**:jKxlal« 146 Br.a-

i t l (C.tecwtrol). 

DEGUSTAZIONE BONCAFFE BORDONI 
VH DUI A CUCCàCHi 1716 ,'• 

TIL. S6/OÒ2 

ANNUNZI SANITARI 

STRO DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - LMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 33.501 - Ore 8-13 e 15-20; fest. 8-13 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE IMPOIENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piaghe, Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. €1.925 - Ore i-20 - Festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per ja 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rap.da 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze g.ova-
nlli , cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
Il ringiovanì mento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - f i AZZA ESQUI LI
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9 - 1 2 . Saie separate. 
Non si curano veneree. Il dr. carlett l 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti, per lnf°rmazionl gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

AEROSOL GINECOLOGICO (B-U.16-20) 
VIA ARENULA. 29 - Plano L Int. 1 

Comm. Dr. MANCINI #1» A r e n o . M 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 e 13-17) • Telef. 852 951) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Sequard » Spe 

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
l mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
«eparate Ore 9 - 13. 16 - 19: festivi : 
10-12. Consulenti Docenti Universi 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza. S (Stazione) 

Dr. R. DE FILIPPO 
M A L A T T I E V E N E R E E 

Varici - emorroidi «enza operazlon*. 
Via Principe Eugenio 3, Int. S 
(P. Vittorio) TeleL 7760*2 (8-20) 
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PIETRO INORAO 
Direttore re«nr.p«btle 

Stabilimento Tipografico U E S I . S A 
' n o m a - Via IV Novembre l t t • Roma 

/^Dolomiti 
J&i iHoa. -/ut/iex/uz -è &L VOÓ&MZ dolute „ 
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